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D E L L A DIVOZIONE

AL

SACRO CUORE

DI GESU .

Molto tempo , che
quantunque

volte mi ſono trovato in Berga.

o move mo , ſempre ho udito ragionarſi

della Divozione al Sagro Cuore

di Gesù , da altri ſoprammodo eſaltata , e con

grande calore difeſa , e promoſſa , e con uguale

gara da altri combattuta . Poco , a dir vero ,

tale diſputa m'intereſſava , poichè nel Calenda

rio , che nella Dioceſi di Milano , a cui appar

tengo , fi adopera , mai non li è introdotto ,

nd



Della Divozione
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nè preſcritto da recitarſi l'Offizio , nè la Meſta

del 'Sagro Cuore ; nè ſo , che nel Clero di que

fta fteſia Dioceſi v ' abbia ragionamento , o con

teſa ſopra la di lui Fefta , che a noi non è per

meſa . Ma le molte ragioni, che per l'una , e

per l'altra parte ho udito recarſi, e le diffen

zioni , che non ſolamente tra que' valoroſi, e

riſpettabili Teologi ſi mantengono q ma che nel .

Popolo ancora ſi vanno riſcaldando e fonoſi

negli ſteſſi ſagri Chioſtri delle Religioſe internate

a turbarne la pace ; e la ſpinta , che alcuni ,

co' quali ho l'onore di coſtumare talvolta , re

plicatamente mi han data , mi ha finalmente

moſſo a ſeriamente riflettere ſopra quanto di

ceafi, e ad entrare , qualunque io ſia , nell

efanie di una quiſtione , chesi gravemente di

vide le opinioni , e forſe gli animi ancora di

molti . Per riuſcire in cid , e più ragionevol

mente per o per l'altra parte deter

minarmi , avea da prima penſato diprocacciarmi

i Libri , ne' quali , mi fi dice , eſſere tale qui

ſtione eſattamente trattata ; ed in tale guiſa

delle altrui fatiche opportunamente giovandomi ,

con più chiara cognizione di cauſaappigliarmi

al partito , che più ragionevole ſembrato mi

foſſe ; e da qualche Amico mi ſono eſſi ſtati

grazioſamente eſibiti . Riflettendo ad ogni modo

di poi , che anche tra gli Scrittori , comechè di

gran nome , e di grande valore , la gara pud

incontrarſi , molto alle volte riſcaldata ,

molt acrimonia inaſprita
, e troppo eſſere facile

a chi legge il laſciarſi perſuadere da quegli Au

una ,9

e
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'tori , chc o per la maniera diſcrivere , o per

l'animoſità d'inveire , e di fcreditare i loro

Avverfarį, o per la deſtrezza d'involgere , e

di oſcurare le coſe , che ai loro penſamenti ſo

no contrarie , o per lo credito , che più univer

ſalmente ſi ſono acquiſtato , più facilmente s' in

ſinuano ; e quindi di credere le coſe , perchè

fvolte , e trattate da coloro , che maggiormente

fi pregiano, o gradiſcono : E dell'altra parte i

ond' efli hanno le loro dottrine attinte

eſſendo a tutti comuni ; giacchè le quiſtioni

la Sagra Teologia ſpettanti , colla Scrittura

colla Tradizione hanno ad eſſere trattate , e de

ciſe , ho penſato eſſere forſe migliore , e più

ſicura ſtrada , per rinvenire la verità , letto

quel poco ſoltanto , che ad informarmi dello ſta

to della quiſtione può eſſere neceſſario , in al

cuni libri dei Divoti al Sagro Cuore , l'entrare

da meſteſſo a ricercarla con piena indifferen

1
una ,, come per l'altra opinione ,

e ſenza le prevenzioni , che la lettura de' Libri

potrebbe di leggieri accagionarmi . Ho penſato

che non di rado avvenendo che

nelle quiſtioni ſi rechino molti fatti , e molte

pratiche , le quali o ſono obbietto di maldi

o fi prerende , che vagliano di ragioni

al proprio opinare , benchè rare volte ſiano alla

quiſtione , che ſi agita , appartenenti in modo

che trarre ſe ne poſſa ragionevole argomento ,

per deciderla , cosi meglio eſſer poſſa il trattare

ia quiſtione medeſima in ſeſteſſa , colla preciſio

ne , che ſi può , maggiore ; onde , dal riſolvere

A 3 quc
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1

queſta , intendere ſi debba , quali pratiche lie.

no da rigettara , e quali da ritenerſi ; di quel

che riprovare aſſolutamente un' opinione , per

che forſe chi la ſoſtiene adopera talvolta in ma

niera degna di riprenſione ; potendo in ſeſteſſo

un ſentimento eſſere vero benchè forſe porga

occafione ad alcuni abuſi , i quali , per eſſere

cattivi , e da condannarſi
, non però poſſono

pregiudicare
al ſentimento

medeſimo , quando

fia alla verità conforme .

Entrerò pertanto a trattare della Divozio.

ne al Sagro Cuore di Gesù coi ſoli principi

e colle dottrine de' Teologi , colle quali parmi ,

che ſe ne poſſa portare retto giudizio , ſenza

neſſuna di quelle coſe ricercare , che , ſe ad

eſſa appartengono, non le fono ad ogni modo

tanto eſſenziali, che render la poſſano in ſeſter

ſa degna di approvazione o di biaſimo : quali

ſarebbono l'origine di eſſa , il ſuo rapido av

vanzamento , il credito , ed il favore, che preſ

ſo di molti gode , il contraſto , che le fi fa , e

ſomiglianti altre circoſtanze , che , oltre al non

eſſere tutte ſicure , non ſono per eſſa deciſive .

La natura di queſta Divozione , le conſeguen

ze , che derivare ne poſſono , ed il ſentimento ,

che la Chieſa ne ha , farà l' obbietto delle mie

ricerche . So , che ſe dirò qualcoſa , che ſia

buona , farò ftato da altri prevenuto nel dirla ;

ed avrò così il piacere di eſſermi ad effi con

formato , ſenza ſaperlo : e fe , come neceſſaria

mente avvenir dee , ſarò ai penſamenti , e for.

s ' anche all' impegno d'altri contrario , neſſuno

ad

9
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3

ad ogni modo potrà di me ragionevolmente do

lerſi ; poichè non intendo di confutare niuno

ma ſolo di dire il mio ſentimento qual ſia : il

che alla ſtima , che di tutti aver debbo , ed

ho , niente pregiudica

La Divozione al Sagro Cuore di Gesù ,

per quanto i di lei Promotori ne dicono ha

due obbietti . L'uno immediato , e proſimo , che

è il Cuore fiſico di Criſto ; l ' altro mediato , ed

ultimo , che è l' Aniore immenſo di Gesù Criſto

verſo dell'uman genere , il quale viene da eſſi

chiamato Cuore Spirituale . Il fine di tale Divo

zione è d ' infervorare i Fedeli nell' amore di

Gesù Criſto . Pretendono però in primo luogo ,

che al Cuore carnale di Criſto debba preſtarſi

culto di latria , perchè alla Perſona del Verbo

unito . Di poi , che queſto culto fi rapporti ,

come in ſuo ultimo obbietto al Cuore Spirituale ;

val a dire alla carità di Gesù Criſto : e tale

pretendon eſſi , che ſia l'intenzione della Sagra

Congregazione de' Riti , che nell' anno 1765 .

ha permeſſo , che la Feſta del Sagro Cuore fi

celebri , con Decreto , approvato dalla Santa

memoria di Clemente XIII. Noi pertanto comin .

cieremo a ragionare del culto che ſi pretende

dovuto al Cuore fiſico di Criſto . Parlaremo di

poi , del così detto , Cuore Spirituale ; ed eſa ,.

mineremo in fine il ſentimentodella Chieſa qual

fia . E qui ſubito di avvertiſca , ch' io ſempre

intendo parlare di vera Adorazione , e Culto ,

che è un atto di Religione , col quale il ſovra

no Dominio di Dio , e la totale noſtra dipen .

2

A4 den
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1

denza da Lui riconoſcendo e internaniente ,

ed eſternamente ſiamo moſſi ad onorarlo , a rin

graziarlo , a pregarlo , con tutti quegli altri

átti , che all'adorazione ſteſſa appartengono .

Ora , per ſubito entrare nell'argomento ,

io diſtinguo con S. Tommaſo ( 1) ſ obbietto

del culto dal ſuo motivo . L'obbietto , qualun

que ſiaſi , è ſemipre unito ; ed il volerlo , di
qua

lunque maniera cið fi faccia , dividere , ſarebbe

un moltiplicarlo , e coſtituire molti obbietti , do

ve non può avervene , che un ſolo . Non cosi

il notivo . Queſto può eſſere moltiplice , e quin

di o mentalmente , o realmente dividerſi . O , a

meglio ſpiegarci , poſſono eſſere molti i motivi ,

per cui ad alcuno ſi preſti onore , i quali o ſuc

ceffivamente si accreſcano in colui , che d'ono.

rare s' intende , ovvero che tutti già in eſſo

trovandoſi , ora l'uno , ora l'altro , ora tutti

inſieme ad onorarlo ſoſpingano · Così pofs' io

ad alcuno preſtare onore , per la ſua probità ,

per la dottrina , per lo valore , il quale , fe ven

ga di poi a qualche dignità ragguardevole inal

zato , per quella piuttoſto , che per le altre ſue

doti , poſto internamente pregiarlo , e dargli quel

le eſterne dimoſtrazioni di ſtima , e di oſſequio ,

che gli ſono dovute . Ma l'obbietto del culto fac

rà ſempre un ſolo', cioè la Perſona , a cui o

per l'uno , o per l'altro , o per tutti inſieme

i ſuoi pregi , io rendo onore •

Cow

( 1) Par. 3. quæft. 25. art. 2. in Cor,
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Comechè perd in Gesù Criſto ſiano due na

ture diſtinte , la fede c' inſegna , ch' egli è un

folo , perchè c la divina , e l'umana natura nel

la fola Perſona del Verbo ſuffiſtono : e chi vo

leffe l'una dall'altra natura dividere , s' avreb

be a dire di lui con S Giovanni , che qui Sol .

vit Doininum Jesum Chriſtum , ex Deo non eft ,

fed eſt Antichriſtus ( 1 ) . E quindi fu giuſtamen

te nel Concilio di Efeſo condannato Neftorio ,

che due perſone ammettea in Gesù Criſto , tra

loro unite . Queſt'errore di Neſtorio , che il gran

de miſtero dell'Incarnazione del Verbo , e quin

di la Redenzione dell'uman genere tendea a di

ſtruggere , ha per molto tempo recato grandi

travagli alla Chieſa , e l'ha renduta giuſtamen

te foliecita ad įſtabilire l'unità di Perſona in

Criſto , ed a tutte diſcoprire , e chiudere le vie ,

per cui anche di coppiatto inſinuare ſi poteſſe

nella mente de' Fedeli . E poichè quell' Ereſiar

ca vicea , ch'egli adorava in Critto l'uomo in

ſieme col Verbo , perchè a lui unito , il Sinodo

di Aleſſandria , fotto S. Cirillo , nell'ottavo Ca

pitolo vietò di aſſerire , doverſi l'uomo ſteſſo

adorare col Verho , perchè una ſola adorazione

à Gesù Criſto è dovuta ( 2) . Si quis audet dice

1e affumptum hominem coadorari cum Deo Verbo

oportere , & conglorificari , tamquam alterum cum

altero . ( nam particula cum addita hoc cogit in

telligi ) non magis una reverentia veneratur

Emmanuel , unamque ei glorificationem dependit ,

juxta

( 1) Joan . Epift. 1. 4. 3. (2 ) Epiſt. 3. ad Neftorium cap. 8 .
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juxta quod Verbum Caro factum eft , anathema

fit . Il quale Canone , come ognun fa , è ſtato

di poi approvato , c confermato dal Concilio

Calcedoncſe , dal Quinto Sinodo e dal Latera

neſe ſotto Martino I.

Certiffima coſa è adunque , e per le deciſio

ni della Chieſa , e per la coſtante , univerſale

Tradizione de' Padri, che a Gesù Criſto una fo

la adorazione fi può preſtare , come ad unico

obbietto ; poich ' egli è una ſola divina Perſo

na , in cui le due nature ſuffiſtono ; e che il

culto non fi può dividere ; perchè il ripartirlo

ſarebbe lo ſteſſo , che moltiplicarne gli obbietti

e moltiplicare le Perſone in Criſto; giacchè la

fola Perſona può eſſere oggetto di culto; e quin

di un diſciogliere , e diſtruggere la ſoſtanziale

ipoftatica unione dell'umanità col Verbo .

Vegnendo ora a favellare del Sagro Cuore

di Gesù , certa coſa è , ch'egli per feſteſſo non

può eſſere obbietto di culto , poichè nemmeno

tutta intera la ſua umanità ſantiſſima conſide.

rata in ſefteffa , ſenza rapporto alla divinità ,

in cui perſonalmente ſuſſiſte ,lo è . E certa co

ſa è pure , che anche ſolo mentalmente conſide

rare il Cuore , come diſgiunto dalla Perſona del

Verbo , od ancheod anche , con metafiſica aſtrazione

fermarſi in lui , ſenz' aver di mira la Perſona

in cui la natura umana ſuſliſte ; e queſta non

già ſoltanto come principale , ma come unico

obbietto del culto , o l'adorare il Cuore inſie .

me colla ſteſſa Perſona del Verbo , ſarebbe un

culto affatto Neſtoriano , e dalla Chieſa danna

2

2

1

to .



al Sagro Cuore di Gesù .

q

4

1

come

1

to . Dappoichè , come S. Atanagio ſcrive al Ve .

ſcovo Adelfo ( 1 ) Nos Creaturam non adoramus :

Abfit . Centilium enim , Arianorum ejuſmodi

eft error . Sed Dominum creature incarnatum De

um Verbum adoramus . Quamvis enim caro ipſa

per ſe se pars eſt creaturarum , tamen Dei corpus

eft facta . Nè baſterebbe a depurare tal culto

il volere , che la Perſona divina entraffe

motivo anche principaliſſimo di adorare il Cuo

re , il Corpo , o l'Anima di Gesù Criſto ; onde

ſi diceſſe di adorare il Cuore , perchè unito al

Verbo . Allora il Cuore ſarebbe vero obbietto

del culto , e la Perſona ſoltanto la cagione di

effo ; e del Cuore medeſimo fi verrebbe a fare

un ſupporto adorabile per l'unione , che non

potrebb' eſſere ſoſtanziale colla Perfona del Ver

bo . La Perſona ſteſſa debb' eſſere il diretto ,

unico obbietto , a cui s'indirizza il culto ; non

già come ſeparata dalla ſua umanità ; poichè

non ſarebbe più Gesù Criſto , ma come quella

in cui l'umanità ſteſſa fufliſte . At neque Corpus

hujuſmodi , proſegue Ş. Atanagio , per ſe di

videntes , per Verbuin ador.inus : neque Verbum

adorare volentes , ipſum a carne diſiungimus : Vem !

rum iſtud ſcientes , ut jam diximus : Verbum Ca.

ro factum eſt , hoc ipſum etiain in carne pofitum

Deum agnofcimus . Neftorio ſteſſo , come S. Gia

rillo atteſta , recava per motivo di adorare l'u

manità di Criſto , l'effer ella aſfonta , e portata

dal Verbo inviſibile : Propter geſtantem cum ,

qui

1

( 1 ) Tom . I. pag. 157.
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qui geftatur, veneror : propter eum , qui latet ,

eum , qui apparet , adoro ( 1 ) . Ma queſte eſprel

ſioni , atte a far credere accidentale l'unione

della natura umana col Verbo , ed a ſtabilire

due Perſone in Criſto , furono ſempre · dallo

ſteffo Santo Padre , e dalla Chieſa rigettate. L'u

manità di Criſto non è adorabile , che nella Per

ſona del Verbo , in cui ſuffitte , la quale è l'u .

nico obbietto , a cui l'Adorazione ſi termina :

e quindi conchiude S. Tommaſo , l' adorare la

carne di Gesù Criſto altro non è , che adorare

il Verbo Incarnato , come l' onorare la porpora

del Re non è altro , che onorare il Re veſti

to ( 2) . Adorare carnem Chriſti nihil eft aliud ,

quam adorare Verbum Incarnatum .

Acciocchè pertanto il culto del Sagro Cuo

re di Gesù ſia eſente da errore nella fede , uopo

è , che ad eſſo non ſia direttamente indirizzato ,

ma sì bene alla Perſona , in cuiin cui , come parte

dell'umanità di Criſto , fufliſte : conviene , che

l'unione del Cuore colla ſteſſa Perſona del Ver

ho non entri ſolo come motivo di adorarlo ;

poichè allora ſi riſguarderebbe
il Cuore , come

un ſupporto diſtinto dalla ſteſſa Perſona , e quin .

di una mera creatura , e ſi verrebbe a diſcioglie

re Gesù Criſto ; ma che la Perſona ſia l'uni

co obbietto del culto , che ad eſſa ſi diriggano

gli atti di adorazione
di amore di ringrazia

mento , ed ogni altro , che la divozione poſſa

ſug

( 1).Apud Petav. De Incar, lib . Is. cap. 4. num. 8 .

(2 ) P. 3. qnæſt. 2. art. 2. in corg. 1
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ſuggerire : e che , a dir tutto in poco , fi adori it

Verbo nel Cuore ; e non già il Cuore per il Ver

bo ; poichè , come S. Tommaſo inſegna ( 1) : ho

nor adorationis proprie debetur hypoftafi ſubſiſtenti .

D'altra maniera il culto ſteſſo del ſagro Cuore

ſarebbe da condannarſi , come Neſtoriano .

Voglio credere , e ſono anzi perſuaſo , che

coloro , i quali adorano , e che promovono il

culto del ſagro Cuore di Gesù , non abbiano al

tri ſentimenti , che i da me or ora efpoſti , che

ſono quelli della Fede , e della Chieſa ; e che

l'adorazion loro abbia per obbietto la Perſona

del Verbo , in cui le due nature , divina , cd

umana fuffistono ; onde non debbonde non debba dirſi erro.

nea ; nè , come tale , aſſolutamente proſcriverſi .

Ad ogni modo altre difficoltà ini ſi affacciano

per le quali lo ſteſſo culto a me non ſembra

da commendarſi , nè da promoverſi, con tanto

calore ; ſenz' almeno ufare di molti importanti

riſguardi , e caurele . Io ſo , che il Verbo Eter

no ſi è fatto carne , val a dire , che ha aſſun

to in unità di perſona il corpo umano ; ed a

queſto , giuſta l'opinare dell' Angelico ( 2 ) , ſi è

unito per mezzo dell'anima mediante anime :

che è poi dire che tutta la natura umana ,

in ogni ſua parte perfetta , ha aſſunto , có ho

mo factus eſt . Ora perchè vogliamo adeſſo noi

dire piuttoſto , che s' è fatto cuore ? E pure

convien dirlo , fe con culto ſpeciale , e diſtinto

2

VO

( 1 ) P. 3. quæft. 2. art. 2. in corp .

( 2 ) P. 3. quæft. 6. art. 1 .
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vogliamo , come ſi fa , il di lui cuore onorare .

Non dico già , che , adorando il cuore , s' ab

biano poſitivamente , e con atto eſpreſſo ad

eſcludere nè che di fatti ſi eſcludano le altre

parti dell'umanità di lui . Sarebbe queſto in

trodurre in Gesù Criſto un'altra condannabiliſi

má diviſione . Ma fermandoſi il culto , come in

fuo obbietto immediato , e diretto , nel Cuore ,

fuffiſtente nella Divina Perſona , per lo meno ſi

preſcinde , e ſi dimentica le altre parti , compo

nenti il corpo , e l'anima ſteſſa , che lo avvi

va : altrimenti non più il cuore , ma tutto Ge

sù Criſto fi adorerebbe . Ora per lo meno con

una mentale aſtrazione chi lo adora , ſe non

vuol eſſere Neftoriano , conviene , che penſi al

Verbo fatto Cuore ; ed in tale guiſa' ſi faccia

ad adorarlo . Ma queſta maniera di penſare , ?

di favellare, quant' è ſconvenevole a Gesù Cri

ſto , quanto diverſa dall'idea , che del Salvator

noſtro ci preſentano i Padri della Chieſa , e quan

to pericoloſa per la maſſima parte de' Fedeli ?

Non ſi ſoffrirebbe , chi diceſſe , che il Di.

vin Verbo s'è fatt'occhio , s'è fatto lingua

s ' è fatto mano , o piede ; e molto meno chi

ſcendeſſe ad altre parti , meno nobili del corpo

di lui , benchè in qualche ſenſo ciò poſſa eſſer

vero ( 1 ) . Per quale ragione però abbiamo noi

a pen

( 1) IL P. Euſebio Amort Tom . 4. dell'edizione di

Bologna , che fi vende in Vinegia , pag. 104. affer

ma , che : Non eft verum dicere , quod humanitas

Chrifti fit Deus , quod corpus fit Deus, quod cor ,

Sanguis , aut nomen Jefu for Deus .
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9

a penſare , ed a dire , che s'è fatto Cuore ,

queſta ſola parte della ſua umanità indirizzan

do il noſtro culto ? Il cuore conſiderato nell'ef

ſere ſuo fiſico , per quanto ſe ne voglia ingran

dire il pregio , non è , che uma viſcera , un

muſcolo , una parte del corpo , meno , al
pen

fare de' recenti Filoſofi , nobile del cerebro, in

cui ſi crede , che l' anima rifieda . Se ad eſſo

fi atribuiſcono gli affetti dell'uomo , certa coſa

è nondimeno, che cid ſi fa per un uſo divenu

to comune di favellare , certamente figurato .

Altrimenti l' oſtinazione di Faraone , a cagion

d'eſempio , che la Scrittura ci eſprime per un

induramento di cuore converrebbe dire , che

tale fiſica durezza in eſſo cagionata aveſſe , che

l'avrebbe in fine renduto diſaddatto a mante

nere il moto nel ſangue , e negli ſpiriti di lui .

Si dice , che il cuore ama , che odia , che s'at

triſta , che ſi rallegra ;' ma ciò propriamente

dell'anima dee dirli ', che ſola è capace , ficco

me di apprendere gli oggetti, cosi Cola pud vo

o abborirli , la quale poi , col diverſo

urto , e ſcuotimento che dà al principio de'

nervi nel cerebro diverſi movimenti pure ac

cagiona nel cuore , più in eſſo ſenſibili che

nelle altre parti del corpo Ma per feſteſſo il

cuore , ſe è forſe più importante per la vita

non ha dignità , per cui eſſere pre

ferito alle altre parti , che tutte ſono ſecondo

le loro funzioni all'integrità , ed alla venuftà

del corpo neceſſarie . Non v'è dunque ragione,

per cui s'abbia a dire , e con iſpeciale culto a

lerli ,

dell'uomo
9

dic
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dimoſtrare , che il Divin Verbo s'è fatto Cuo

re , per volerlo così , a preferenza delle altre

membra , adorare . Oltre di che lo ſminuzzare

così , anche ſolo col penſiere , e colle eſterne

dimoſtrazioni di culto , il corpo reale di Gesù

Criſto, ognun può vedere , quanto a quella in.

tegrità ſi opponga ', ch'egli ha voluto nel ſuo

corpo medeſimo conſervare , per adombrarci quel

la , che avrebbe ſempre voluta , e mantenuta

nel ſuo miſtico corpo , che è la Chieſa . E' ve

ro , come ho accennato di ſopra , e come i Di.

voti ſempre vanno replicando , che l' adorazio

ne del Cuore non eſclude poſitivamente quella

del reſtante corpo ,
ma ſolo ne preſcinde · Ma

è vero ancora , che al ſolo cuore intanto ſi ri

ſtringe , e fi termina , che a quello unicamente

ſi penfa , chea quello ſi proftra , fi brucia in

cenli , s'indirizza preghiere : e poichè quel ſa

gro Cuore medeſimo mai non è ſtato viſibile

nè dal petto di Gesù Criſto divelto , a vieppiù

infervorare la Divozione verſo di lui, o ſi ren.

de viſibile collo ſpaccare nelle Immagini del

Salvatore il di lui petto , o come ſvelto dal ſuo

feno ſi rappreſenta , perchè ſia veduto ( 1 ) , con

fal .

(1 ) Non è mio penſiere di trattare in queſta Operetta

delle Immagini del fagto Cuore , che in cante maniere

dipinte ſi raccontano ; poichè io ne ho vedute po

chiſſime. La coſa per altro è di ſomma importanza .

Conciofliachè , ſecondo l'avviſo di S. Gregorio Ma

gno , eſſendo le immagini il Libro degl ' Idioti, che

non ſanno leggere , ovo loro in eſſe non ſi propon

3
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falſità' manifeſta , che da tutta la Storia dei

Vangelo è ſmenţita ; ma pure creduta neceffaria

a particolarizzarne il culto .

TaleB

►

non farebb' egli

dut

ga la verità , in cutra la fua femplicità , e netrezza

ſi porranno a grande riſchio di adottare errori , an

che ſoſtanziali nella fede . Clemente V. nel Concilio

di Vienna condannò come eretica l'opinione , che

afferiva , che a Gesù Criſto ancor vivente ſulla Cro

ce fu colla lancia aperto il lato , perchè contraria alla

Storia del Vangelo : Se però al Popolo ſi preſentaſſe

un ' Immagine del Crocifillo Gesù , tuttavia ſpirante ,

e vivo , coll'apertura nel lato , ad oggetto forſo di

rendere viſibile il ſuo cuore ferito ,

inſegnarli un grave errore ? Il Sagro Concilio di

'Trento Seff. 25. conoſcendo , che non lieve ſcan

dalo recar può a' Fedeli , ſi quid inordinatum ,

prapoftere , ego tumultuarie accomodatum , aut prophe

num , en inhoneftum appareat, proibiſce di eſporre

nelle Chieſe qualſifia inſolita Immagine , ſe non è

approvata dal Veſcovo . L ' inolTervanza di queſto

Decreto avea introdotto diverſi abuſi; e quello tra

gli alori , che il P. Sulogo , appoggiato a certa vifio

ne , o rivelazione , che diceaſi fatta a Donna Marina

Spagnuola , forſe da lui , o da qualche fuo confra

cello diretta , nel ſuo Tomo 3. ſulla Cantica comin

ciava ad introdurre , facendo imprimere l' Immagine

di Gesù Criſto , e di tutto il Collegio Apoſtolico in

abico di Cherico Regolare . Ciò moſſe Urbano VIII.

a pubblicare la Bolla : Sacrofanita Tridentina Synodus,

la quale proibiſce nelle più forti maniere , ne quis

Cujuſcunque gradus , qualiiatis , ordinis c. criam So

cietatis Jeſu, Imagines D. N. Jeſu Chrifti , &go Dei

pare Virginis Marie , Apoftolorum , Evangeliſtarum ,

aliorumque Sanétorum , igo Sanétarum quorumcumque ,

ſculpere , vel pingere , aut ſculpi , e pingi facere ,

4s antea fculptas, aut pidas, alias quomodolibet

ef
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Tale idea minuta così , c .diſdicente del di.

vin Redentore non hanno avuta ne a noi

tramandata i noſtri . Padri ; nè in Gesù Criſto

ſi ſono eſſi fermati a conſiderare diſtintamente

le parti del fuo Corpo ; ma ſempre l'hanno con

tem

effictas tenere , feu pubblice aſpectui exponcte , cum alio

habitü , eo forma, quam in Ecclefia Catholica ,

Apoſtolică ab antiquotempore conſuevit : ed efpreſſa

mente comanda , ut imagines aliter fculpta , vel pieta

ab , Ecclefiis , cum aliis locis quibuslibet amoveantur , doo

dcleantur, vel induantur, de reformentur ad habitum ,

formam in Ecclefia Catholica , em Apoftolica ab

antiquo tempore conſuetam . Veggafi il P. Santoro ,

che allora ſcrivca in Roma, come parli delle ſurri

ferice Immagini. Veggaſi pure l'Indice de' Libri proi

biti , in cui ſono efle proſcritte . Gesù Criſto coi

petto ſquareiato , che mostra il ſuo cuore : L ' Apo

itolo S. Tommaſo , che mette la ſua mano nel cuo

re , renduto viſibile di Criſto : I Quadri , che rap

preſentano un gran cuore , ovvero ancora molti cuo.

ri , tenuti in mano da leggiadri Puttini, con idea

pittoreſca aſſai profana : E tante altre, che ho udito

raccontarfi , fono forſe Immagini , che rappreſenti

no la ſemplice verità ? 1 Fedeli idiori , veggendole ,

coſa penſe:anno , o crederanno ? Rappreſentano effe

Gesù Criſto nella forma , in Eccleſia Catholica ab

antiquo tempore conſuetam ? Prima di queſto Secolo ,

chi le ha mai vedute nelle Chieſe ? E ciò , che Ur

bano VIII, già decretò intorno alle ſuccennate Im

magini, non s' avrebbe con più di ragione a far va

lerë per quelle ancora del ſagro Cuore ; le quali

appunto perchè non variano già ſoltanto l'abito efte

siore, ma lo ſteſſo corpo di Gesù Criſto , debbono

effere aſſai più, pericoloſe, e diſdicenti ? Vi penſino

ſeriamente i Divoci .
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e

remplato , e agli altri propoſto qual é , Dio ,

ed Uomo . In Domino noſtro Jeſu Chriſto , di

ce il Damaſceno , preſſo di S. Tommaſo ( 1 )

non partes partium intuemur , fed qua proxime

connectuntur , idet Deitatem , ' Humanitatem :

E ſiccome la Perſona del Verbo tutta ha aſſun

ta l'umana natura , cosi , come lo ſteſſo Ange

lico inſegna , non ha afonte le parti di que

ſta , ſe non per rapporto al tutto . Molto meno

poi ſi ſono avviſati di rivolgere il loro culto ad

alcuna di eſſe parti , che ben ſapeano , eſſer

anch'eſſe unite al Verbo ; nè ſofferto avrebbe

ro , che altri il faceſſe . Troppo ſempre ſi ſono

moſtrati giuſtamente geloſi di conſervare ,

d'imprimere in altrui l'idea di quell'unità , che

in Crito creder dobbiamo , cui non poco qua.

lunque diviſione , anche ſolo mentale , pregiudi

ca : E ſiccome le ſteſſe due nature , divina , od

formano un folo Criſto , le parti dell'

umanità , che ſono l'anima , ed il corpo ,
c

membra , che lo ſteſſo corpo coſtituiſcono , han

ſempre conſiderato , come un ſolo obbietto ; e

con una ſola adorazione le due nature , in uni

tà di perſona congiunte , hanno preteſo , che ſi

veneraſſero : Partes partium non intuemur. Mal

Timamente che , come S. Tommaſo oſſerva ( 2)

l'onore non ad una parte , ma ſempre a tutto

cid , che è ſufhftente , ſi preſta ; nè mai fi di

ce , che la mano , a cagion d'eſempio , dell'uo

umana

corpo , e le

B 2 mo

( 1) Par 3 , quæft. 6. arr. s .

12) Par. 3. quæft. 25. art. 1 , in corp,



20 Della Divozione

tur .

no fa onorata ; ma l'uomo sì bene . E ſe tal

volta avvenga , che ſi dica onorarſi la mano ,

o il piede d'alcuno , da ciò non s'intende ad

ogni modo , che queſte parti ſiano onorate in

ſelleſſe ; ma che in effe il tutto ſi onora : nella

maniera , che nelle coſe affatto alla Perſona e

ſterne pud a taluno preſtarſi onore , come fareb

be nella ſua verte , nelle ſue Immagini , o in

un ſuo Ambaſciadore : Proprie honor exhibetur

tori rei ſubſiſtenti ; non enim dicimus , quod ma

mus hominis honoretur , fed quod homo honora

Et fi quandoque contingat , quod dicatur

honorari manus , vel pes alicujus , hoc non dici

tur , quod hujuſinodi partes ſecundum re honoren

tur ; ſed quia in iftis partibus honoratur totum :

Per quem etiam modum aliquis homo poteſt hono

rari in aliquo exteriori : puta in veſte , aut in

Imagine , aut in nuntio .

Queſta Dottrina dell' Angelico Dottore mi

porta a riflettere ſopra cið che molti Teologi

di gran nome inſegnano ( 1 ) , poterſi cioè il Sa

gro
Cuore di Gesù , come pure ogni altra par

te del ſuo Corpo , adorare con culto di latria ,

relativo alla Perſona del Verho . Può avvenire

dic' egli , che alla mano , o al piede d' alcuno

ſi preſti onore ; non già per Jeſtelli ; ma nelmo

do , che onore ſi rende all'uomo nelle coſe ſepa

rate da lui , quali farebbono la veſte , l ' Imma

gine , il meſſaggiero . Con queſta maniera di

Culto

2

( 1 ) Apud Amort . T. 4. Diſp. 2. de primo præcepto De

cal. pag . 104.
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vero 9

Culto noi adoriamo la Croce , i Chiodi , la Lail

cia , gli altri Stromenti della ſua Paſſione : con

eſſa adoriamo le immagini , ed altre coſe , che

o lo rappreſentano , o qualche Miſtero della ſua

Vita ci ricordano . L' umanità di Criſto

quindi le parti tutte , ond' è compoſta fipoft

fono da noi conſiderare non già come ſepara

te , ma come diſtinte dal Verbo ; poichè è ben

che l'umanità di lui è roſtanzialmente

unita allo ſteſſo Verbo , in cui ſuſkifte ; ma con

tutto queſto non è così colla divinità framini

ſchiata e confuſa , che delle due nature una

fola formata fi fia , come volea Eutiche . Le

due nature ſono in lui diſtinte , e perfette ,

benchè la Perſona ſia una ſola : E comeche con

unica adorazione venerare l' Emanuele ſi debba ,

l'umanità nondimeno ci può ſcorgere ad ado

rare il Verbo
in cui ſüſliſte . Lo ſteſſo pud

dirſi del Cuore . Eſſo è il Cuore del Verbo

perchè in lui , come parte della ſua umanità

ſuffifte , ma il Cuore non è il Verbo ; , affo

lutamente parlando , potrebb'eſſere da lui ſepa

rato . Neftorio che pretendea , effere in Cri

ſto non ſolamente due nature , ma due perſo

ne ancora , tra loro unite , adorava'due obbiet

ri , ' uomo cioè , e Dio ; benchè diceſſe di ado

sare l'uomo , perchè alla divinità congiunto

lo contrario adorando l'umanità , ed

alcuna delle ſue parti, ſempre adoriamo la Per

fona del Verbo , a cui il noſtro Culto ſi riferi

fee , ed in cui unicamente ſi termina . Ego , di

B 3

2 ,

2

Noi per

cea

DIETA

i

:
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<

uz

cea S. Agoſtino ( 1 ) Dominicam carnem , immo

perfect in in Chriſto humanitatem propterea adoro ,

quod a Divinitate fufcepta , atquc Deitati unite

eft : ui non alium , atque alium , fed unum

eumdemque Deum , atque hominem , Dei filium

confitear . Ma in altro luogo ( 2) ci avviſa , di

non fermarſi nell'umanità , quando l'adoriamo,

per non eſſere privati del ſuo Spirito : cum ado

tas illum , ne cogitatione remaneas in carne ,

ab Spiritu non vivificeris . Queſto culto dell' u

manità di Criſto , o di qualche ſua parte , che

in eſſa non ſi ferma ; ma che fi riferiſce al Ver

bo , à ben ponderarlo poi ſi riſolve nel confide

rar noi l'umanità fteſla da lui aſſunta , quale

motivo di adorarlo i come in altro luogo più

fteſamente diremo . Dappoichè , fe noi preſtiamo

onore alla mano , o al piede di alcuno, per fem

pre valermi dell'eſempio recato da S. Tomma

lo , ſempre onoriam la Perſona, di cui è la ma

no , o il piede ; ma perchè nella mano ,

piede ravviſiamo alcun pregio particolare , per

cui alla Perſona , di cui ſono , penfiamo di do

ver rendere onore. I pregi però , non in veri.

iànaturali , e filiçi , ch ' io non ſo quali ſiano

nel Cuore , per dover diſtinguerlo dalle altre

parti del corpo ; ma şi bene figurati , e dall'

uſo comune di favellare a lui attribuiti , poren

do eſſere motivi di adorare Gesù Criſto , potrc

mo adorare il Cuore medeſimo di lui , relativa .

mente

!

( 1 ) Ser. De Verbis Dom,

(2) In Plal 49.

1
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1

1
1

1

mente alla Perſona del Verbo in cui , come

parte della ſua umanità , ſuffifte . E le tale foſſe

il ſentimento dei Divori , e ſi accontentaſſero di

preſtare al Sagro Cuore di Gesù un culto pura

mente relativo non ſarebbe forſe da riprovar

fi ; purchè aveſſero la neceffaria premura di ben

avvertirne il Popolo . Ma eſli , per quanto più

volte gli ho uditi dire , per le maniere , in cui

ne propongono il culto , e per quanto leggo

in un loro libretto eſpreſſamente dichiarato , non

l' intendono così : ma voglion anzi , che al Sa

gro Cuore un culto affoluto ſi renda ; e ne for

mano un particolare obbietto di adorazione di

retta · In un Dialogo , intorno la Divozione ,

di cui parliamo , ſi legge ( 1 ) : Al Sagra Cuore

non è egli veramente per feſteflo oggetto degno

di aſſoluta , e ſupreme adorazione ? Queſta è la

Domanda . Ed ecco la riſpoſta . E chi può du

bitarne ? E perchè mai è egli Per festeſſo ogget

to di aſſoluta adorazione ? Perchè , ' dican effi

congiunto infeparabilmente se intimamente unito

alla perſona del divin Verbo . Vedremo in altro

luogo , come cid fia vero . Ma intanto non è

queſto dividere , ſe non altro col penſiere , quel

tutto che nella divina Perſona fuffifte ? Edo

ve mai in tutti i Padri troveremo indizio di

queſte preciſioni o mentali diviſioni nell' ado

rare Gesù Criſto ? E quale traccia ci hanno eſſi

в 4

1

data ,

(1 ) La Divozione al Sagratiffimo Cuore di Gesù Criſto

propoſta a' Fratelli della Congregazione Maggiore ,

nell' Univerficà di Brera . In Milano 1766. pag. ss .

1
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1

9

data , per cercare la divinità nel ſuo Cuore ;

onde doverlo per feſteſſo adorare ?

Secondo che la Fede in vari tempi ha avu .

to meſtieri
ſi ſono i Santi Padri adopcrati nel

confutare le Ereſie , che la combattevano ; ed

ora la divinità di Criſto , ora la ſua umanità

quando l'interezza delle due nature , in eſſolui

perfette , quando la verità della ſua carne , che

alcuni Eretici inſegnavano , eſſere fantaſtica , al

tri celeſte , e non già tratta da Maria Vergi

ne , con tutto lo ſpirito han preſo a difende

re ; ma ſempre di tutto Gesù Criſto ; Dio , ed

Uomo han ragionato : E ſe o dell'anima , o del

corpo di lui hanno avuto ſeparatamente a par

lare , delle potenze di quella , c delle parti di

queſto ſolo han favellato , quant' era neceſſario

a foſtenere le verità ad eſſe ſpettanti , ed a

provare la perfezione dell'umana natura dal

Verbo aſſunta . Nè mai loro è venuto in pen

fiere di ſcendere a dirci , che il cuore , il ca

po , od altre membra di quel ſagratiſſimo corpo

nella Perſona del Verbo fuffifteſfero per feſteſſe ;

ma ſolo , che 'l'umanità vi ſuſiſte : queſta ſteſ

ſa ſoventemente col folo nome di carne additan

doci , come già S. Giovanni nel ſuo Vangelo

avea fatto i per prendere l'eſtremo più dalla

divinità lontano come S. Tommaſo offerva

(1 ) , e così meglio convincerci , che veramente

s'è fatt' uomo . Si ſono col più intenſo ftudio

applicati i Padri a ben penetrare i Miſteri di

Criſto

(1 ) Par. 3. qu.eft. s . art. 3. ad 1 .

ar i
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2

po ſteſſ
o

Criſto ſteſſo Dio , ed Uomo nelle Profezic , e

nelle Figure dell'antico Teſtamento rintraccian

doli , e nella Storia de' Vangeliſti . Dall'Infan

zia fino alla ſua falita al Cielo lo hanno dirò

così , tenuto d'occhio , e paſſo paſſo ſeguitato

le meraviglie dell'eſſer ſuo diſcoprendo , della

ſua Vita , de' ſuoi miracoli , della paſſione , del

la morte , e del glorioſo ſuo riſorgimento : ed

in tale guiſa hanno edificato la Chieſa nel tem-'

che l'iſtruivano . Han procurato di

raſſodare la Fede, d' incoraggire la fiducia , di

accalorare l'amore de ' Fedeli verſo di lui ; mai

ſempre loro proponendolo , qual è vero Dio , e

vero Uomo ; nè per procacciargli amore hanno

penſato mai al ſuo Cuore di carne ; anzi nem

meno alla ſua Anima Santiſliina ; ma fempre a

tutto il Criſto del Signore , che con tanto ec

ceſſo : ci ha amati ; per non dar forſe a credere

tutto umana l'immenſa ſua carità verſo di noi ;

la quale , comechè dall' umana volontà prove

gnente , il ſuo maggior pregio ritrae dalla Pere

ſona del Verbo ; e perchè nello ſteſſo tempo

penſafſimo ancora all? amore increato dello ſter

lo Dio , che è ſtato la prima cagione e dell' In

carnazione del Verbo , e di tutti i Miſteri del

la ſua Vita : propter nimiam charitatem , quæ

dilexit nos . Molto meno poi a procacciargli

l'adorazione , ed il culto , che gli è dovuto , ſi

ſono avviſati di proporne per obbietto nè l' A

nima , nè il Corpo , nè anche meno il Cuore ,

od altra parte del Corpo medeſimo: ma a tutto

Gesù Criſto Dio , ed Uomo han voluto che

quella
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T
quella venerazione da? Fedeli si preſti , che fin

dal primo fuo entrare nel Mondo gli fu dagli

Angeli rènduta adorent eum Angeli Dei (1 )

So , che, S. Agoſtino , il primo col ſecon.

do Adamo mettendo a confronto e la forma ,

zione di Eva con quella della Chieſa , Spoſa

di Gesù Criſto , queſto profondo Miſtero ravvi

ſa. nell'aprimento del Cortato di Criſto ſteſſo ;

e dice , che da quell' apertura la ſua Spoſa è

forrita , come dal lato dell'addormentato Ada

mo trattane una coſtola ,, fu Eya formátă :

Secundus Adam in Cruce dorinivit , ut inde ei

formaretur conjux quod de latere dormientis eflu

seit ( 2 ) . Ed in altro luogo , dell'acqua , e del

ſangue parlando , che dalla ferita del suo lato uſci

rono : Sacramenta funt , dice , quibus formatur

Ecclefia , tamquain Eva de latere dormientis

Adam , qui erat formą futuri ( 3 ) : Chi voleſſe ,

perd da quefte fòdillime , ma certamente figu

rate , rifleſſioni trarre argomento , per iftabilire

una particolare dignità di culto nel Sagro Cuo.

re del Salvatore , molto male fi apporrebbe . E

in primo luogo , benchè io perſuaſo ne fia , non

è ad ogni modo coſa certa , che a ferire il cuo

re ſafi internata la lancia dell'empio Soldato ;

dicendoci la Scrittura ſoltanto , che latus ejus

aperuit . Di poi S. Agoſtino neſſun conto fa del.

la ferita del Cuore , ma ſolamente inſiſte ſull'

apri

( 1 ) Ad Hebr. 1. 6. ex Pſal. 96. 7 .

( 2) In Joan . Tract. 120. num . 1 ,

( 2) Ser, 218. num . 14 .
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aprimento del lato , e ſull' acqua ,
acqua , e ſul fanta

gue , che ne uſcì : ut illic quodammo
do vics

oftium panderetur , unde facramenta Ecclefia mas

naverune , fine quibus ad vitam , que vere vita

eft , non intratur. Ora qui come c'entra il cuo

re ? E quando pure vi entraſſe , come quello ,

da cui ſia il ſangue ſgorgato , come l'acqua

dal Pericardio , fi vede , che il Santo Padre ſom

prº ello non fa nè rifleſſione ., nè forza veruna ,

e nè tampoco lo accenna ; intero unicamente a

conſiderare il ſonno di Gesù Criſto , elacqua ,

e il ſangue , che dall'apertura del ſuo lato com

no uſciti , di cui dice : Ille fanguis in remifio .

nem factus eſt peccatorum : Aqua illa ſalutare

temperat poculum ; hac for lavacrum praftar

o potum .

Ora queſto ritagliamento del Corpo Santil

ſimo di Gesù Criſto , di qualunque maniera fi

faccia : queſta Divozione , è questo culto , ren

duto ad ana parte di eſſo , eſſendo ſtaro a ' no

Atri Padri ſconoſciuto del tutto , perchè lo doba

biamo abbracciar noi , e promovere con tanta

impegno , come , ſe la Religione, che profeſſia

foffe ſenz' eſſo difettoſa ? Perchè voglia

mo anche ſolo col penſiere reſtringere l'Incar

nazione del Verbo al di lui cuore ? Non abbia

mo noi tutti il Criſto del Signore , quale lo

hanno prenunziato i Profeti, predicato gli Apo.

ftoli , ed inſegnato i Padri, in cui rintracciare i

profondi miſteri della noſtra redenzione , ſenza ri

durci al cuore , in cui , ſe lo conſideriamo nell'

aller fuo fiſico , non abbiamo coſa veruna , ond?

eſſere

mo
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eſſere illuminati nell' intelligenza di qualche

verità , o nella foda pietà edificati ; e che cer

tamente non ha pregio veruno , fuori quello

altiffimo , che hanno tutte le parti della ſua

umanità , unite in un ſolo compoſto , qual è

di ſuffiftere nella Perſona del Divin Verbo ' ? E

quand' anche tale culto ſi poſſa a forza di ri.

cercate diſtinzioni , e rifleſſioni difendere da er

rore , abbiam noi biſogno di ſtancarci la men

te , con aſtrazioni , con preciſioni , con ſotti

gliezze , per onorare Gesù Criſto ? Nal credia

mo noi tutto intiero , fedente alla deſtra del

Padre in Cielo , e ſotto le ſpezie Sagramentali

naſcoſto ſui noſtri altari ? Non abbiamo i miſte

rj tutti della ſua vita , dellaſua paſſione , e mor

deſcritti nella Storia de' Vangeliſti ? E per..

chè non ci facciamo noi quivi a ſeriamente coul

liderarli , per eccitare in noi la gratitudine

l'amore , e l' adorazione in iſpirito , e verità

che inſieme col Divin ſuo Padre , e collo Spiri

to Santo a lui dobbiam rendere ; ſenza doverci

in certa giſa dimenticare del tutto , per onorare

una ſua parte , qual è il cuore ? E ſe per la

riſtrettezza , e per la tardità della noſtra men

abbiamo biſogno di obbietti ſenſibili , coi

quali fiſſare l ' incoſtanza della noſtra immagina

zione ; e penetrare nell'intelligenza de' fublimi

miſterj , che ci propone la Fede , è forſe più

ſenſibile il cuore diCriſto , che tutto il ſuo cor

po ? E l ' Immagine di lui crocifiſſo ha forſe ad

effcre meno efficace per noi, di quello , che ſia

?' Immagine del ſuo cuore , ch'egli ſteſſo non

ha

te

te ,
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ha mai renduto viſibile , nemmeno ne' giorni

della ſua inorte ? Guardiamci bene , che la no .

vità non ſia quella , che c'impegna in un cul

to , per tanti ſecoli ſconoſciuto alla Chieſa ;

piuttoſto che la verità , ed il vantaggio , che

frar ſe ne poſſa ; e che l' oſſequio preſtato al

Sagro Cuore , ſe non è erroneo , non ſia alme

no irragionevole , contra cið , che ci preſcrive

l' Apoftolo : rationabile obſequiuin vefirum :

che in fine , ſe il culto del cuorc carnale non è

contrario alla fede , atto non fia a metterla in

grave pericolo , preſſo chi maſſimamente non è

capace di tutte ben intendere le ragioni , e di

ritenere nei giuſti loro limiti le aftrazioni e le

preciſioni , colle quali il cuore piuttoſto , che

tutto Gesù Criſto li vuol adorare.

Queſto pericolo , a mio credere , è aſſai

più grande , che non ſi penſa ; poichègl'Idio

ti, che ſono la maſſima parte de' Fedeli , il più

delle volte ſi fermano negli obbietti fenfibili

che loro li propongono ; fenza punto inoltrarſi

a riflettere nè ſopra ciò , che vedono , o aſcol

tano , nè ſopra ciò , che fanno . Loro ſi preſen

ta il Sagro Cuore di Criſto da adorare . Penſe

ranno effi toſto , che quel Cuore è vivo , unito

al reſtante corpo , ed all 'anima e fuíliftente

nella divina Perfona ? Adoreranno effi Gesù

Criſto Dio , e Uomo , ovvero il folo cuore ? Se

dobbiamo diran effi adorare tutto il divin

Salvadore ,
perchè ci ſi preſenta il Cuore ? E

fe adeſſo siamo invitati ad adorare il cuore ,

queſto è dunque perſefteſfo , e ſenz'altro rap

por

>
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porto , adorabile , non ſarebbe queſto errore

maficcio in un punto dei più importanti della

fede ? Non tutti ſono nè poffon eſſere così

facilmente ammaeſtrati intorno a certe verità

quand' eſſe fi ſeparano , dirò così , dai grandio

fi obbietti , a cui ſonoſempre ſtati avvezzi pen

fare . Ognun fa , che il Verbo eterno s'è fatt'

Uomo ; e quando tutta l'umanità di lui gli ſi

preſenta , fubito penſa ancora , che è il figli

uolo naturale di Dio , degno di tutto il noſtro

amore , e del noſtro culto . Ma quando ſi viene

ad un obbietto minuto , e inſolito , qual è il

cuore , benchè ſia ſempre chiamato il Sagro

Cuore di Gesù , non è cosi facile il riflettere ,

ch'eſſo pure è adorabile ſoltanto , perchè unito

al Divin Verbo . E quando mai , c da chi

s'inſegna al Popolo , che Dio , per la noſtra

ſalvezza s'è fatto cuore ? Che quel cuore è fi

gliuolo naturale di Dio ? Pure tuttodi oſſerva

no , che a queſto cuore un culto aſſoluto ri

preſta , che alle Immagini di eſſo ſtaccato dal

reſtante del corpo , un culto relativo al cuore

Si tributa : Incapaci , o non avvezzi a penſare ,

che queſto culto medeſimo dee avere per obbiet

to la perſona , di cui è il cuore , quanto facil

mente crederanno , e quanti forfe credono , che

il cuore carnale di Criſto ſia una parte di lui ,

che per feſteſſa merita adorazione diſtinta da

quella delle altre ſue membra , che loro in neſ

funa maniera vengon rappreſentate , e vengano

quindi a dividere Gesù Criſto , o ad adorare

una creatura ? Nè a pienamente diſingannare

CO

maneno
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coſtoro baſterebbe per avventura il dire che

loro fo preſenta da venerare il Cuore di Gesù

vivente, e gloriofo , e perd avvivato dall' ani

ma , e inſeparabile dal reſtante corpo , e nella

divina perſona fuffiftente . Ciò è vero : ma in

tanto loro ſi preſenta unicamente il Cuore di

queſto vivo , e divin corpo ; nè sì dà loro mo .

tivo di penſare alle altre parti; anzi nè tampo

co alla Perſona del Verbo ; nè ad adorar quel.

le ſono in niun modo invitati . Non fi parla ,

che di Divozione al Sagro Cuore ; non ſi ragio

na loro , che dei pregi del Cuore . Semplici ,

quai ſono
che poſſon effi altro penſare , fe

non , che il loro culto poſſa , e debba allora .

terminarli nel folo cuore , come in fuo adequa

to obbietto ? Ed ecco fubito un culto o mate

riale , o Neftoriano .

So che fi dice dai Divoti , che ſomigliante

occaſione di errare incontrar fi dovrebbe nel

modo , con cui la Chieſa la ſantiffima Eucariſtia .

diſpenſa ai Fedeli ; ſenzachè non pertanto ella

penſi a cangiarne il rito . Quando il Sacerdote

o ricev' egli ſteſſo ad altri difpenſa quel di

vin Sagramento , non dice Chriſtus, ma Corpus

Domini noftri Jeſu Chriſti cuftodiar animam tu .

am in vitam æternam . Potrebbono dunque i

ſemplici penſare , di ricevere il folo Corpo di

Gesù Criſto ; e quindi quello ſoltanto adorare ;

giacchè: nemo illam carnem manducat , nifi ado

raverit , come dice S. Agoſtino ( 1 ) ; quando la

fede

( 1 ) In Pſal. 98. num. 9 .
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fede c'inſegna , che non il ſolo Corpo , ma il

Sangue ancora , e l'anima , e la Divinità del

Salvatore ſi riceve , e ſi adora ; eſſendo il Cor

po ſteſſo di Criſto, dopo il ſuo riſorgimento

inſeparabile dall'anima , com'è ſempre ſtato in

ſeparabile dalla Divinità . Ora per quale ragio

ne col proporre all'adorazione dei Fedeli il 'Sa

gro Cuore , ſi mettono a pericolo di crederlo

da feſteſſo , e come diſtinto dal ſuo tutto ado .

rabilc ; e tale pericolo non s'incontra nel rice

vere , e nell'adorare il Corpo di Gesù Criſto

nell' Eucariſtia , benchè a coloro , che lo rice

vono ſi dica ſoltanto : Corpus Domini noftri Jeo

fu Chrifti ?

Queſta difficoltà ad ogni modo in un mo

mento ſvaniſce , ſoltanto che ſi conſideri 1 og

getto dell' Eucariſtico Sagramento . Con eſto

Gesù Criſto ha preteſo non ſolamente di dare

ai Fedeli tutto ſeſteſſo in cibo , per nodrimen

to ſpirituale dell'anime loro , e per , incorpo

randoli a feſteſſo , communicar loro il ſuo ſpi

rito; ma di perpetuare eziandio nella ſua Chie

ſa il Sagrifizio , che di ſe ha cgli ſulla Croce

offerto , benchè da offerirſi in altra maniera .

La morte quindi di Criſto ſteſſo rappreſentar ſi

dovea , e tammemorare nel medeſimo Sagrifi

zio e nella partecipazione della vittima offer

ta , val a dire nella Communione . Queſta , fe.

condo l'iſtituzione medefima di sì gran Sagra

mento , ha Criſto voluto , che ſempre al vivo

fi rappreſentaſſe col ſeparare nel Sagro Miſtero

il Corpo di lui dal ſuo Sangue , come ſulla

Cro
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1

2

Croce , nella di lui morte , fu ſeparato ; e con

notare in tal guiſa la ſeparazione dell' Anina

ſua Santiſſima dal ſuo Corpo . Quotieſcunque

dice S. Paolo ( 1 ) manducabitis panem hunc , ajo

calicem bibetis , mortem Domini annuntiabitis ,

donec veniat . Siccome poi la ſeparazione del

Corpodi Criſto dal ſuo Sangue è dall'Anima

colla ſua riſurrezione s'è tolta ; cosi nell' Euca

riſtia , in cui tutto Gesù è realmente preſente

non pud tale diviſione eſſere reale : ma nemme

no la morte di lui ſi può rendere fenfibile ſen

za queſta miſterioſa ſeparazione del corpo dal

ſangue. Per queſto la Chieſa nel porgere a're.

deli Gesù Criſto vivente , e glorioſo , dice fol

tanto : Corpus Domini noftri &c.; volendo , ch'

efli intendano e penſino , che , ſe queſto cor

po adeſſo vive , nondimeno è ſtato morto : fuit

mortuus , ou vivit ( 2) . Come vivo egli è infe

parabile dal ſangue , é dall'anima ; ma la mor

te di lui sì rammemora col porgere l'Agnello

di Dio , vivente , in ſembianza di morto ; non

realmente , poich 'egli vive ; ma tamquam acci

fum , quale fu a S. Giovanni moſtrato nel Cie

lo ( 3 ) . E intorno a sì elevato Miſtero la Chie

ſa in ogni tempo ha avuto premura , che i Fe

deli foſſero ben ammaeſtrati , onde ogni perico

lo di errore lor fofie tolto .

2

С Se

( 1 ) 1. ad Cor. 11 , 26 .

( 2 ) Apoc . 2. 8 .

( 3 ) Apoc. S. 6 .
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Se la ſeparazione del Sagro Cuore di Cri

to , che da' ſuoi Divoti ſi fa nell' adorarlo ,

involgeſſe qualche miſtero , di cui la Scrittura ,

e la Tradizione ci aveſſe dato alcun indizio , non

avrei difficoltà veruna ad ammetterla , per confi

derarc in eſſa il miſtero , che ci adombraſſe ; nd

mi farebbe contraſto allora il non eflere quel

Sagro Cuoredal reſtante Corpo feparabile i e

la Chieſa ſi farebbe dovere di ben iſtruirne i

ſuoi figli , perchè non cadeſſero in errore . Ma

in ella quale miſtero ſi può mai adombrare ?

Dov'è, che la Scrittura , o i Padri ne diano

un menomo indizio ? In tutta l'antichità quand'

è mai , che di cið ha parlato la Chieſa ? Ardi

rebbero forſe gli Adoratori del Sagro Cuore

nel difpenfare la Santiſſima Eucariſtia , di dire :

Cor Domini notri Jeſu Chriſti ; perchè la Chie

fa dice ſoltanto : Corpus ; giacchè la diviſione

del corpo dal ſangue è ſoltantonegativa né

eſprime l'eſcluſione dell'uno dall'altro ? Anzi

con queſta , com ' effi dicono , preciſiva ſepara

zione del cuore dal corpo , non ſi potrebbe

forfe dar occaſione di un altro errore ; col far

credere , cioè , che il Cuore di Criſto ſia ſtato

in alcun tempo ſeparato realmente dal Corpo :

appunto perchè , nell ' Eucariſtia
il porgere il

corpo , ſenza eſprimere il ſangue , e l'anima ,

dee far credere non già che ora ſia

certamente il corpo è ſtato ſeparato dal fan

gue , e dall'anima ; ed in tal guiſa rammemo

rare continuamente la morte del Redentore :

Mortem Domini annuntiabitis , donec veniar ?

Non

>

ma che
2

1
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vuole ,

Non oftantc però l' altiſſimo miſtero che la

miſtica ſeparazione del corpo dal ſangue , indi

cante la divifione dell'anima dal corpo ſteſſo ,

nella Santiffima Eucariſtia adomhra , e ricorda ;

la Chieſa ben moftra di riconoſcere il pericolo

di errore , che la detta miſtica feparazione ca

gionar potrebbe ; poichè , come di ſopra ho aca

cennato che dell ' interezza di Gesù

Criſto , ſotto amendue le ſpecie del pane , e del

vino , fiano i Fedeli eſattamente ammaeſtrati .

Sa , che non tutti arriverebbero così agevol

mente a conoſcere che la diviſione del corpo

dal fangue non è adeſſo reale ; ma , ſecondo

l'iſtituzione di Criſto iftedefimo , introdotta fol.

tanto in miſtero a rammemorare la di lui morá

te : che molti potrebbero , nel ricevere il di lui

Corpo ' , in eſfo folo fiffare i lor penſieri
e la

loro credenza , fenza riflerrere , ch' eſſo è unito

al Sangue , avvivato dall' Anima e nella Divis

na Perſona fuffiftente : che molti forſe , como

que' di Cafarneo crederebb
ero

di mangiare la

ſola carne del Redentor
e

, la quale , come allo .

ra diſs' egli ſteſſo noti prodeſt quicqua
m

( 1 )

ſenza lo ſpirito vivificant
e

di lui: Spiritus eſt,

qui vivificat : che a dir tutto in poco , facil

mente potrebbo
no

diſcioglie
re

Gesù Criſto ,

quando , nel riceverlo fagrament
ato

, odono dirſi

ſoltanto : Corpus Domini noſtri Jefu Chrifti

Sollecita ella perd , che non ſia preſo qual ve

rità ciò , che è miſtero ; che non ſi creda adeſ

C 2 fo

.

( 1 ) Joan . 6. 64 .
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ch ' ella porge

fo diviſo quel tutto , che lo fu una volta per

morte , i ſuoi Miniſtri incarica di ben iſtruire

chiunque alla ſagra menſa è per accoſtarſi , che

quando ſente dal Sacerdote dirſi : Corpus D. N.

j. C. non creda già eſſere il ſolo corpo ciò ,

che riceve , ma sì bene tutto Gesù Criſto , vi

vo , e glorioſo quale ſta alla deſtra del Padre

in cielo ; .c nello ſteſſo tempo a ricordargli cid

che la miſtica ſeparazione adombra e ramme.

mora : ed in tutti i Catechiſmi , ch' ella

per loro iſtruzione a' Fedeli vuole , che cid

lia chiaramente eſpreſſo . Chiaro indizio è queſto

perd , ch' ella ben riconoſce il pericolo , che

i' anzidetta diviſione cagionerebbe, di errare , ſe

la neceſſaria precauzione non adoperaſſe di

ben ammaeſtrare i Fedeli e di ciò , che crede

e di ciò , che rappreſenta . Se pertanto la mi.

flica ſeparazione del Corpo dal Sangue di Criſto

nell'Eucariſtia ſarebbe per molti occaſione di

errare nella fede ſenza la più eſatta iſtruzione

che ad eſſi continuamente ſi dà ; quanto doba

biamo credere che più pericoloſa ſia quella

del Sagro Cuore dal reſtante Corpo di lui, di

qualunque maniera eſſa s'intenda , e ſi ſpieghi,

nel preſentarlo all' adorazione del Popolo ,che

delle preciſioni dei Divoti , e delle loro ricer

cate ragioni , non è , nè forſe è capace di ef

fere iſtruito ; e cið ſenza motivo , che vaglia ,

o che alla Religione poſſa recar giovamento ?

Che fe , laſciando la Sagra Comunione in

diſparte , vogliamo alla ſola adorazione riſtrin

gerli , che a Gesù Criſto nell'Eucariſtia ſi pre

ſta ,
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il ſolo corpo ,

Ita , ed a quella , che dai Divoti ſi rende al di

lai Sagro Cuore una grande diverſità incon

treremo , ed anzi un nuovo argomento , per

dover credere queſta ſoſpetta molto , e perico

coloſa . Chi per avventura credeſſe di adorare

nell ' Eucariſtia cid che è Sagramento , val a

dire le ſpecie del pane , e del vino ovvero il

Corpo , ed il Sangue di Criſto , ſotto le ſpecie

fteſſe naſcoſto ; perchè nella conſecrazione del

pane ,
e del vino ed il folo

ſangue ſi eſprime ; e che le ſolennità colle

quali la Chieſa sì grande miſtero ricorda , ed

onora abbiano per obbietto diretto lo ſteſſo

Corpo , e lo ſteſſo Sangue del Redentore , ſareb

be certamente in errore . Tutto Gesù Criſto

ſenza diſtinzione ,o preciſione veruna , nel Di

vin Sacramento ſi adora ; poichè , come pid

volte ſi è detto , il culto non può preſtarſi , che

alla perſona , in cui , non già il corpo , ed il

ſangue da ſe , ma tutta l'umanità di Criſto ſur

ſiſte : Si quis dixerit , ha definito il Sagro Con

cilio di Trento ( 1 ) , in Sancio Euchariſtie Sa

cramento Chriſtum unigenitum Dei Filium , non

effe cultu latria , etiam externo adorandum

anathema fit : e la Chieſa ful bel principio dell?

Uffizio del Sagramento ſteſſo la ſua intenzione

avea anche prima eſpreſſamente dichiarata , in.

vitando i Fedeli ad adorare , non già il corpo ,

ed il ſangue , ma Gesù Criſto Re , e Signore

delle genti : Chriſtum Regem adoremus , domi.

C 3
nan

(! ). Sels. 13. Can, 6 .
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Rantem gentibus . L'adorare il Sagramento d'al

tra maniera ſarebbe errore ; poichè l'umanità

di Criſto non è obbietto di culto , ſe non nella

Perſona del Verbo , in cui fuffifte . Ifteffamente

farebb ' ereſia il credere , che il Sagro Cuore di

Crifto adorare ſi poſſa fuori della medeſima Di

vina Perſona poichè allora il culto di latria

terminerebbe in una creatura . Ma qui , per

gl' idioti almeno lo ſteffo pericolo ritorna

che non credano queſta creatura adorabile ,

che di fatti l'adorino ; appunto percheffa to.

ro ſi preſenta ſola , e ſtaccata dal corpo , di

cui è parte . Chi dice il Corpo di Gesù , s'inten .

de fubito , che eſprime un corpo vivo ', e divi.

no ; e ognuno , per poco che ſia nelle verità

della fede ammaeſtrato , ſenza dover molto ri.

Aettere , così intende e crede . Non così chi

dice : cuore ; poichè queſto non potendo eſſere

avvivato dall' anima , fe non è unito al reſtan

te del corpo , ſubitochè ſi propone qual ob

bietto ſpeciale di culto fi dà occaſione an

cora a chi molto non ſa , o non penſa , di cre

dere queſto cuore per feſteffo adorabile , ſenza

dover altro ricordarſi nè del reſtante corpo ,

nê dell'anima , nè della divinità , a cui è uni

to . E chi fa , che molti forſe tra i Divori , di

fantaſia debole o facile a tenacemente fiffarfi

negli obbietti , che le ſi pongono innanzi , non

isfoghino le loro tenerezze , e i loro ardori con

queſto pezzo di carne , con queſto muſcolo

che loro ſi fa credere la ſede dell' fen

za ' nem meno ricordarſi nè dell' anima , nè della

di .
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divinità di Criſto , e non deſiderino di unire

con quello il proprio cuore , ſenza volerſi uni

re a Gesù Criſto ?

Queſto pericolo ſi fa ancora pi grave a'

noftri tempi , dopoche qualche ( per non dire

di più ) ardito ſcrittore ha , non è molto tem

po , inſegnato doverſi l'Umanità di Cristo in

je , directe , in recto adorare da tutti i Cri.

ftiani : dottrina , che ha giuſtamente eccitato lo

zelo de' Teologi , de' primi Paſtori di Roma

ſteſſa , a confutarla , a cenſurarla a condan

Narla ( 1) : e comech' ella fia in eſfolui naturale

conſeguenza di più erronei principj , che ha

ſtabiliti , non laſcia ad ogni modo di meritare ,

anche in ſeſteſſa , le più gravi cenſure; poichè

con culto di latria non ſi potendo onorare al

tri , che Dio ; fe l'umanità di Criſto e per fes

feffa adorabile , conviene , che ſia Dio : e non

potendoſi preſtare culto , ſe non ad una Perſo

na , forz' è , che l'umanità ſteſſa di Criſto ſia

una Perſona diſtinta dal Verbo , ſe dee per fe

fteſſa adorarſi . Io credo fermamente , che gl' il

luminati Divoti al Sagro Cuore ſiano benlon

tani da tali beſtemmie . Ma il voler eſli , che al

Cuore fiſico di Criſto ſi preſti un culto diretto

e aſſoluto ; che è poi dire , che ſia in fe , dires

ole , og in recto adorato ; benchè pretendano di

C4 evi.

( 1) Vedaſi l'Istruzione Paftorale di Monfig. di Soiſons

concra gli errori de'PP. Arduino, e Beruyer , tra

dotta dal Franz. , ediz , di Breſcia Tom . 2. сар ,

art. s . pag. 100 .
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evitare ogni errore , col dire , di adorarlo , per :

chè unito alla Perſona del Verbo , quanto fa

cilmente farà , che almeno coloro , che non ſo

no appieno iſtruiti della dottrina della Chieſa

in un punto sì difficile , e dilicato , non termi

nino in eſſo il loro culto , come in obbietto ade

guato di adorazione ; e quindi lo dividano , o

almeno ſi dimentichino della Perſona del Verbo ,

c adorino una creatura come ſe foſſe Dio .

Mi fa grande paura la facilità con cui i non

molto dotti almeno , trar poſſano conſeguenza

sì naturale del culto diretto , ed affoluto , che fi

vuole , che ſi preſti al Sagro Cuore : conſeguen

za , come ognun vede , quanto facile a dedurſi

altrettanto pernicioſa alla fede . E molto più

ancora mi ſgomenta il vedere , che da uno Scrit

tore , che ha preſo a difendere queſta Divozio.

ne , apertamente s'inſegna
che rendere ſi poss

Sono al Cuore diviniſſimo di Gesù quegli onori di

ſuprema eccellenza , con cui da' Fedeli nel Sagra

mento dell'Altare , vien di fatti venerato , od

adorato il ſuo Santiſimo Corpo'. Concioſiache

nella grande folennità , chiamata del Corpo del

Signore , si eſprime la Chieſa , ch'eſſa venera i

Sagri miſteri del ſuo corpo , e del ſuo ſangue ;

mojtrandoci , che le vive carni immacolate del

Figliuolo di Dio ſono l'oggetto proſſimo , diret

to , e immacolato della ſua venerazione ; comeche

( noriſi bene ) in concomitanza loro , venga nel culto

inedefino riguardata la ſua divina Perſona ( 1 ) .

Vo .

2

( 1 ) L. Divariuile ai Sacratiſs. Cuore di Gesù pag. 58 .
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Volentieri avrei tralaſciato di recar queſto pal

fo , ſe non mi credeſli obbligato ad iſcoprirne

la verità , per preſervare da perniciofi errori i

miei fratelli . E in primo luogo , come abbiamo

di ſopra veduto, la Chieſa nella grande folenni

tà del Corpo del Signore , rammemora bensì i

miſteri del ſuo Corpo , e del ſuo Sangue ; ma

adora Chriſtum regem , dominantem gentibus..

Chriſtum unigenitum Dei Filium . Come dic' egli

dunque , che le vive carni immacolate di lui jo

110 l'obbietto proſimo, diretto , immediato della

ſua venerazione ? Suſſiſtono forſe da ſe queſte

carni immacolate . Sono eſſe Dio , per doverſi

loro preſtare gli onori di ſuprema eccellenza . Di

poi la divina Perſona viene nel culto medeſimo

riſguardata ſolo per concomitanza . Cos' intende

egli dire con queſto ? Saranno , come fermamen

te credo , ortodoffi i ſuoi ſentimenti ; ma le ſue

eſpreſſioni pajono a mc forſe più inoltrare di

quelle di Neftorio . Queſti volea che l'uomo

in Gesù Criſto ſi doveſſe coadorare col Verbo ,

e ſolo perchè unito ( dell'unione , ch'egli inten

dea ) col Verbo . L'Anonimo noftro Scrittore

ci dice , che il Verbo , ſolo entra nel culto per

concomitanza . Val a dire , che ſe le carni im .

macolate foſſero ancora diſgiunte dal Verbo , il

culto diretto , che loro ſi preſtache loro ſi preſta , avrebbe non

dimeno il ſuo obbietto : che la Perſona divina

non è quella , che rende le carni adorabili , nè

che nelle carni ſteffe fi adora ; ma sì bene , ch '

eſſa fi adora , perchè ſi trova unita alle carni :

che poſſiamo fiſſare , e riſtringere il penſiere nelle

fole



42 Della Divozione

>

role carni , ſenza curarſi della Perſona , che per

la ſua unione con efle ſi trova : che nel culio

che preſtiamo alle carni , la Perſona divina en

tra ſolo quale conſeguenza , perchè ad eſſe con

giunta ; ma che di quelle noi prendiamo cura

e non di queſta ; nella maniera a un di preſſo

che , invitando noi un amico il quale ſappia

mo , eſſere come inſeparabile da un ſuo conipa

gno , venghiamo ad invitare quello ancora ,

benchè di eſlo forſe non abbiamo premura : che

in certa guiſa nella noſtra adorazione preferia

mo le carni immacolate di Criſto alla perſona

in cui fuffiſtono : che .... Ma finiamo di trar.

re illazioni che troppo offendono gli orecchi

della fede , e che non faranno ſtate nè intele

nè prevedute dal divoto Scrittore ; ma che ben

danno a conofcere , quanto l'impegno , che fa

ha per un'opinione , renda inconſiderati anche

gli uomini d'altra parte pii , e dotti . Il Popo

lo intanto , leggendo ſiffatte eſpreſſioni , che

forſe s' incontreranno in altri Libri ancora , ſen

ta diffidenza , e , come è ſolito avvenire , creden,

dole ſulla parola di chi le avvanza , farà egli

veramente ortodoſſo ? Saprà egli o rigettarle,

o interpretarle ſecondo i ſentimenti della Chie

ſa ? ovvero preſterà al Sagro Cuore un culto

lo meno materialniente Neſtoriano ?

E forſeche , dicono i Divoti , non è il Sa

gro Cuore di Criſto adorabile nella Perſona del

Verbo , che per ragione della ſua immenſità cut

ta egualmente nel cuore , che in ogni altra par

te della ſua umanità ritrovars ? I non ſarebbe

anzi

per

1
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anzi errore il credere , ch'ello , od altra parte

dell'umanità ſua ſteſſa , non debba con culto dị

latria adorarſi ; quafichè vi abbia alcuna parte

di eſſa dalla divina Perſonality diſgiunta ? Nel

triduo della ſua morte fu pur adorata da'Sanci

Padri la fua Anima , benchè diviſa dal Corpo :

fu adorato , o adorar ſi dovea ilſuo Corpoſul

o nel ſepolcro ; e il Sangue di lui ,

per la noſtra redenzione verſato , adorar ſi do

yea , dovunque eſſo foſſe , perchè e l'Anima

e il Corpo , e il Sangue , benchè feparati tra

loro , nella ſteſſa Perſona del Verbo ſufriftevano .

Ora nell'adorazione del Sagro Cuore quale pe

ricolo di errare poſſono mai incontrare anche i

più ſemplici Divoti ? Se nell' adorare queſto

preſcindono dalle altre parti della ſua umanità,

non mai però nè lo dividono nè lo poſſono

dividere dal Verbo ; poichè adorano un cuore

fuffiftente ; ed eſſo altra ſuſſiſtenza non ha , che

nello ſteſſo Verbo . E la ſeparazione ſteſſa pu .

ramente mentale e negativa , conſiſtente nel

non penſarvi allora , che fanno del cuore dalle

altre parti della ſua umanità , qual errore può

mai cagionare ? Non adoriamo noi lo Spirito

Santo cone Perſona diſtinta dal Padre , e dal

Figliuolo , benchè ſia da eſli inſeparabile ? Non

adoriamo ad una , ad una le piaghe del Reden

benchè ſiano tutte nel medeſimo di lui

corpo impreſſe , le di cui membra mai non fo

no ſtate di viſe ? Ora per qual ragione , adoran

do il cuore , fi corre riſchio di crederlo real

mente ſeparato dal reſtante corpo , e dalla Di.

vinic
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e nel

vinità , e lo ſteſſo pericolo non s'incontra , nella

adorare lo Spirito Santo , ovvero le piaghe ſa

gratiſſime di Criſto ?

L'unione del ſagro cuore colla Perſona del

Verbo , in cui , dicon eſfi , tutta la ſua umani.

tà , e ciaſcuna delle di lei parti ſuſſiſte , è quel

la
per cui i Divoti pretendono di giuſtificare

intieramente il loro culto e di farlo credere

non ſolo innocente , e ſcevero d'ogni pericolo

di errore ma commendabile in oltre , ed in

certa guiſa dovuto , e neceſſario . Conviene pe

rò fermarſi alcun poco nell'eſaminarla

fiſſare il modo in cui intender ſi dec . Sono

pienamente perſuaſo , che gli Adoratori del fa

gro cuore non intendono quell'unione di eſſo

col Verbo , che volea Neftorio , come di due

coſe cioè già da ſe ſuſſiſtenti, congiunte inſie

me in unità , che non potrebb' eſſere , che eſtrin

ſeca , ed accidentale . I Divori intendono certa

mente quell'unione ſuſtanziale , e perſonale ,

che la fede inſegna. Vogliono però , che la Per

ſona del Verbo , per ragione della ſua immen

ſità , tutta ſia nel cuore così , come nell'anima,

ed in ciaſcuna delle altre parti del ſuo corpo ;

ond' eſſa tanto nel cuore medeſimo , quanto in

tutta l'umanità aſſunta , adorare ſi debba : che

è quel : tota in toto , o tota in qualibet parte,

con cui ſi eſprimono le ſcuole . Neſſuno negherà

che la divina effenza , fuffiftente in tre Perſone,

ſiccome tutta in ogni luogo eſiſte , così in ogni

parte dell'umanità di Criſto non troviſi . Ma

reſta ancora a vederſi , ſe vi elifta determinata

men
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mente come Perſona , e conie tale operante in

preſenza , con cui Dio in tutte le creature eſi

Ite . Il fiſſare queſto punto rileva aſſai ; poichè

volendo i Divori , che al Sagro Cuore fiſico di

Gesù . Criſto ſi preſti un culto diretto , ed affolu

to ; e dall'altra parte , come abbiam detto di

ſopra , non potendo il culto preſtarſi , che alla

Perſona , ſe deſſo cuore è cosi alla Perſona del

Verbo unito , che per feſteſſo in quella ſuſſiſta

potrà , e dovrà certamente per ſetteſſo ancora eſſe

re adorato : ove ciò non ſia , non potrà mai

eſſere obhietto di culto aſſoluto .

La Perſona del Verbo nell'aſſumere l'umana

natura , altro , cred'io , non ha dovuto fare , che

terminare e circoſcrivere la natura ſteſſa , e

formarne un individuo , nel modo , che l'uma

na perſonalità terminata l'avrebbe , e feparata

da ogni altra ſuſtanza . Ora l'umana perſona

lità non termina certamente in feſteſſa ciaſcu

na delle parti , ond' è la natura compoſta , ma

tutta la natura medeſima ; e quindi non può

dirfi , che il ſuo capo fia perſona , che perſona

ſia il ſuo cuore , le ſue braccia , e così del re

ſto ; ma dee dirſi , che l'uomo è una perſona ·

Il che tanto è vero , che , ſe un braccio ad al

cuno fi recida , eſſo non è più nella perſona di

lui ; ma diventa un ſuppoſto , che ſufliſte da

ſe . La perſonalità adunque riſguarda il tutto

e non le parti : e ſi dirà giuſtamente , che cia

ſcuna delle parti , intanto , che è unita colle

altre , è della perſona ; ma non mai , ch'ella

Itella

2

1
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Beſfa fia perſona , come già ſi è detto . Ora la

Perſona del Verbo , che nell'umana natura , da

lui affunta , altro non opera , fuor ciò che

l' umana perſonalità adopererebbe , ſe vi foſſe

non mi pare , che conſideratá ( mi li permetta

no i termini ſcolaſtici in un argomento , che

forſe non pud d'altra maniera meglio ſpiegarſi )

confiderata ', diſli , come perſonalizzante , poſſa

dirfi tutra in ciaſcuna parte dell'umanità che

ha affunta . Eſa dell'anima non conftituiſce co

ſa , che fuffifta , come ſe foſſe ſeparata dal cor

po : del corpo ſteſſo , del capo , del cuore ec.

non forma coſe per feſteſſe in effa fuffiftenti ;

ma di tutta l'umanità , delle ſue parti compo

fta , coſtituiſco , a ſe unendola , una divina per

fona . Altrimenti con verrebbe dire , che quanti

nervi , muſcoli , fibre , vifcere , e che ſo io ,

entrano a formare il di lui corpo , ſuſſiſtano per

ſefteſſe nel Verbo , e fiano in certa maniera al

trettante perſone

La diverſità , che paffa tra la perſonalità ,

o ſia ſuſſiſtenza umana , e la Perſona del Verbo,

conſiſte in ciò , che quella , eſſendo limitata , e

finita non ſi può ſtendere a terminare le par

11 , che per avventura ſiano ſeparate tra loro

o da tutto il compoſto . Così, per valermi dell'

efenipio recato da S. Tommaſo il braccio , o

il piede di Socrate , quand'è reciſo , non fuffi

Ste più nella perſona di lui; e fi pud ben dire ,

che è ſtato , ma non già , che è il braccio , o

il piede di Socrate , perchè la ſeparazione di

uło dal reſtante corpo , lo ha diviſo ancora dal

1

>

>
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la perſonalità , che non è atta a ſtenderli a ter :

minare le parti diſgiunte dal tutto ; e rimane

quindi fuiſiſtente da ſe . Laddove la Perſona del

Verbo , eſſendo infinita , ficcome potrebbe a ſe

unire ſoſtanzialmente più nature in numero ;

cosi è atta a dare ſuffiſtenza anche alle parti ,

che ſiano ſeparate tra loro , come avvenne nel

triduo della ſua morte ; o , ſe cid foſſe avvenu

to , a qualunque parte diviſa dal tutto . Ma

intanto , che le parti ſono unite , ella perfona

lizza il tutto ; ma non ciaſcuna delle parti ,

che non fufliſtono in eſſa per feſteſſe , nè preci

ſamente come parti ; ma per rapporto al tutto ,

che da eſſe riſulta . Altrimenti ſarebbono effe

parti nella natura , di cui ſono , fuffiftenti

come fe foſſero ſeparate dal tutto . Dee dirſi non

pertanto , ch'elle parti ſono della Perſona del

Verbo ; e neſſuno vieterà , che ſi dica : l'ani

ma
il

corpo , il cuore del Verbo , ma non ,

come in effo ſuffiftenti immediatamente , e per

feſteſſe , ma come componenti quella natura , che

nel Verbo ſuffiſte Nel modo , che dell'anima ,

del corpo , e delle membra d'un uomo, intan

to che ſono unite , ſi dice , che ſono della per

fona di lui . La suffiftenza indica neceffariamen

te una coſa ſeparata dalle altre : nè pud dirſi

per feſteſſo ſuffiſtente cid che è attualmente

parte di un compoſto . Una pianta , per quanti

abbia rami e frondi è una ſola pianta , UI

Solo ſupporto ; e i rami non hanno altra fuffi

ſtenza , che quella della pianta medeſima . Pera

ch'eſſi ſuflifano da ſe , conviene reciderli dalla

pian
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pianta medeſinia ; e ſaranno allora altrettanti

ſuppoſti . Quindi chi voleſſe dire , che il cuore

di Criſto per feſteſſo ſuſſiſte nel Verbo , verreb

be a realmente ſepararlo dal reſtante corpo :

La Perſona del Verbo ad ogni modo perchè

infinita , come or or diceva , è atta a termina

se tutte quelle fuſtanze , che a lei piaccia :

quindi è , che quando l'umanità di lui fu per

la morte diſciolta , le parti di eſſa proſeguiro
no

ad avere la loro ſuſſiſtenza nel Verbo . Così al

lora la di lui Anima ſeparata dal Corpo era

ſuſſiſtente , non per ragione dell'umanit
à , che

non v'era , ma per la propria ſua eſſenza nel

la divina Perſona ; e lo ſteſſo ſi dica del ſuo Cor

po , e più veriſimilme
nte ancora del Sangue ,

ch'era ſeparato dal Corpo : dappoichè il Verbo

quod femel affumpfie , numquam dimiſit . Queſte

ire ſuſtanze ſeparate l'una dall'altra , cioè l'a

nima , il corpo , e , ſe ſi vuole , anche il fan .

gue , non erano tre perſone, ma una ſola ,

me S. Tommaſo inſegna ( 1) ; poichè nella ſteſ

fa , unica , indiviſibile Perſona del Verbo fufli

Stevano; e l'adorazione perciò , che i Santi Pa

dri preſtarono all' anima , e quella , che Maria

Vergine , e forſe alcun altro , avrà renduta al

Corpo , ed al Sangue , avea ſempre lo ſteſſo

unico obbietto, qual era la divina Perſona , in

cui , ſeparate cosi , com'erano ,
ľ una dall ' al

quelle tre fuſtanzé avcano ſuſſiſtenza

Quindi io non dirò già , che gli Adoratori del

Sa

ira 2

( 1 ) Part. >z . quæft. 5o. art. 3 .
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Sagro Cuore , col volerlo per feſteſſo, fuffiftente?

nel Verbo , e col perſonalizzarlo , come ſono

aſtretti a fare , per renderlo obbietto particola

re di culto diretto , ed aſſoluto , moltiplichino

in Gesù Criſto le Perſone ; poichè , ſe anche

tutte le parti della ſua umanità per ſeſteſſe ſuf

ſifteffero nel Verbo , la Perſona ſarebbe una fo

la : ma dico bensi , che , volendo perſonalizza

re il cuore, per adorarlo, come fanno, per ne

ceſſità lo debbono dividere dal reſtante dell'u

manità di lui ; poichè l'idea , che abbiamo del

la perſonalità , indica una ſuſtanza ſeparata , c

indipendente da ogni altra , che forma un indi

viduo da ſe : rationalis natura individua ſubſtan

tia ( 1 )

Ciò ben inteſo , chiara coſa è , che il Cuore

re di Criſto , il quale mai non è ſtato ſeparato

dal corpo , non è perſonalmente unito al Ver

bo nella propria , individuata ſuſtanza

ſibbene in quella di tutta l'umanità , e ne

tre giorni della ſua morte , per l' unione , che

avea col corpo ; onde potrebbe dirſi unione me

diata , come quella ,che avrebbe coll' umana

perſonalità , ſe vi foſſe ; e che l'imnienſità del

Verbo ch' egli ſia tutto in cia

ſcuna parte , ma non già , che perſonalizzi al

cuna parte in ſeſteſſa , ma ſolo tutto il compo

Ito . Ora queſta eſiſtenza del Verbo nel Sagro

Cuore di Criſto, per ragione della ſua immen

ſità , non può , come ognun vede, di eſſo for

D

ma

!

prova bensi

mare

11 ) Boe:. apud D. Thom , part. 1 . quaft. 29. a ! t . 1 .
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mare un obbietto particolare di culto : altrimen

ti le creature, tutte , nelle quali la divina eſſen

za , per la ſua immenſità , tutta è preſente

s'avrebbono ad adorare . Cid , che rende l'u

manità di Criſto adorabile , è la ſua unione col

Verbo , ſoſtanziale in unità di Perſona , per cui

rettamente pud dirſi Uomo Dio ; e le parti

quindi della ſua unianità ſono anch ' eſſe adora

bili ; ma non per feſteſſe , o per una particola .

re , e privativa loro ſuſiſtenza nel Verbo me

deſimo , ma per ragione di tutta l'umanità ,

di cui ſono parti , la quale nella Perſona divi

na ſufliſte . Dappoichè , ſe ciaſcuna di eſſe con

ſiderare ſi voglia , come ſuſſiſtente nel Verbo

conviene ſepararle realmente tra loro ; come

nel tempo , che l'Anima , e il Corpo di lui ſuf

fiftevano nel Verbo , erano tra loro ſeparati

Il Sagro Cuore di Gesù pertanto è vero ,

che è unito al Verbo , che fi dee dire il Cuore

del . Verho incarnato ; ma non per queſto il

Verbo s'è fatto cuore , ma s'è fatt' uomo di

cui il cuore è parre : e quindi abbiamo detto

di ſopra , che il dovere , per adorarlo con di

ſtinto culto , penfare, e dire , che il Verbo s'è

fatto cuore , troppo diſconviene a Gesù Criſto ;

ed è introdurre un linguaggio , a' noftri Padri

del tutto ſconoſciuto , il quale , ſe con giuſto

rigore fiponderi, è contrario alla verità . Sicco

me nondimeno il Cuore di Criſto è ſoſtanzial

mente unito al Corpo , e avvivato dall' anima ;

così ho detto , che ſenza preciſo errore nella

fede fi può adorare , perch' eſſo

nel

pure ſuffitte
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nel Verbo come parte dell'umanità , che in

eſſo ſuſſiſte ; e ſi può il di lui culto indirizzare

alla Perſona , nella quale ſulliſte , perchè in ef

la ſuſſiſte tutta l'umanità : quando però non fi

faccia ſeparazione nemmeno mentale di eſſo cuo

re dal Verbo , che è l'unico obbietto di culto

e non ſi confideri come diviſo dal corpo : coſe

che cſiggono tutta l'applicazione della mente

a ben combinarle ; ma che ſono affatto necel

farie , per non errar nella fede . Il culto
pre

ſtato di queſta maniera al Sagro Cuore potrà

poi dirſi diretto , ed affoluto ? Vi penſino i Dia

voti : ma io non ſaprei in altra guiſa giuſtifi

carlo . Quandanche però ſi poſſa il detto culto

raddrizzare in modo , che non contenga error

nella fede , quanto fuor d'ogni dubbio è peri.

coloſo ? Si dica , quanto ſi vuole , che il cuore

è unito alla divina Perſona del Verbo . Queſta

ſteſſa unione ſarà facilmente preſa , per imme

e ſua propria ; è dovraffi quindi crede.

ed adorare il cuore , come ſeparato dal

corpo : ovvero , ſe nello ſteſſo corpo ſi riſguar

derà , potrà eſſere creduto una parte ſuſtiften

te da fé , ſenza relazione , e dipendenza dalle

altre . Di poi , ſubitochè al Popolo fi permete

te , ed egli ſi avvezza a dividere
anche ſolo

mentalme
nte

Gesù Criſto , troppo è facile , che

dalla diviſione del corpo s'innoltr
i

a ſeparare

dalla Perſona il cuore medeſimo ; e che , ado

rando il cuore , ſiccome non eſclude poſitiva

mente no , ma preſcinde dall ' anima , e dalle

altre parti del corpo , così della divinità neſſa

ſi din

diata ,

re
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G dimentichi e ne preſcinda , tutto fiffando ;

e riſtringendo il penſiero in quella viſcera , éd

in eſſa terminando il ſuo culto , della quale

tante meraviglie tutto dì gli ſi vanno predi.

cando , perchè ne faccia l'argomento delle ſue

meditazioni , e l' incentivo de'ſuoi affetti , non

verſo di Gesù Criſto ma del di lui cuore ,

che ſempre folo dalla voce , e dai libri ancora

dei Divoti a lui ſi ricorda , e propone , perchè

lo adori .

Io non ho di queſti libri , che mi ſi dice

girare per le mani dei Divoti in prodigioſa

quantità , e varietà , altri che due , che da

gentil mano ho ricevuto in dono , a dire la ve

rità , ſenza intenzione di leggerli . Ma ſcorren

così all'ingroſſo ; giacchè non ho

pazienza , nè biſogno di eſaminarli in ogni

parte , trovo in eſli coſe natefatte per abba

gliare , e trarre in errore chi molto non fa , e

per fiſſare in quel muſcolo tutti i penſieri di

chi li legge , ſenza dare altra traccia , per cui

alla divinità di Criſto innoltrarſi , anzi nemmeno

all' anima di lui fuor quella di chiamarlo il

Sagro Cuore di Gesù . In uno di eſſi , già al

tre volte da me citato , trovo propoſto per

Meditazione fondamentale di una Novena ' in

onore del Sagro Cuore queſt' argomento : Be

nefizio ineſtimabile , fattoci dal Cuore di Gesù

nel Santiſimo Sagramento . E ' forſe il Cuore di

Gesù , che ha iſtituita la divina Eucariſtia ?

Oltrepaſſo tutte queſte Meditazioni , e trovo le

Regole per Santificare la Solennità del Sagre

Cuo

doli ora ,

>
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€ üore , la quale può dirſi per eccellenza il gior

no del cuore di Gesù , e della ſua divina alle

grezza : dies lætitiæ cordis ejus . La folennità

della ſua glorioſa riſurrezione , e della ſua fali

ta al cielo non ſono motivo di tanta letizia

come queſta novellamente iſtituita . La ſera

precedente ſi dee proteſtare , di volere , che tutti

i movimenti del proprio cuore , tutti i ripoſi fia

no atti di benedizioni , di lodi , di amore al di

lui Sagro Cuore : Queſte proteſte coſtano ben

poco ; e intanto ſi dormirà ſaporitamente tutta

la notte •
La mattina , ſubito ſvegliato , de dec

portare il penſiero , e tutto l' affetto al Sagro

Cuore di Gesù , nell'Auguſtiſſimo Sagramento :

Nel Divin Sagramento non v'è altro , che il

Cuore di Gesù . La giornata , dopo la Comu.

nione della mattina , ſi dee impiegare ad inge

rire ne' proſſimi ſtima , ed affetto alla divozione

al Sagro Cuore . Che bell'oggetto dello zelo

e delle eſortazioni dei Divoti ! Gesù Criſto a

ſuoi Apoſtoli non ha cid mai raccomandato

Per la Comunione fi propone da meditare l ' in

vito , che a tutti fa Gesù Criſto : venite ad me

omnes ec. Vengano , fi dice al Cuor di Gesit

le anime giuſte Vengano al Cuore di Ge

sù le anime tiepide Vengano al Cuore di

Gesù le anime dei poveri peccatori . Non v'ha

Scampo dalla divina giuſtizia , fuor folamente in

quel cuore . Paſſo ancor oltre , ' c trovo una see

rie di oſſequj al Cuore Sacratiſſimo di Gesù . Di

ce il primo : Cuore di Gesù nel Sagramento of

feso dalle occhiate peccaminofe . Si proſegue ne

gli
D 3
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che

1

: ,

gli altri ad annoverare le offeſe , ſempre fatte

al Cuore di Gesù . Si va innanzi , e ſi dice :

Cuore di Gesù , che prega per noi

ringrazia il Padre .... che lo glorifica , ed

a finirla , che tutto opera cid , che Gesù Cri

ſto ha adoperato . Vengono in appreſſo alcune

Orazioni per ciaſcun meſe tutte indirizzate al

Cuore di Gesù . Queſto cuore è quello , che ci

ha amati , che ha patito , ed è morto per noi

che ci ha redenti e fuori del quale non v'è

ſperanza , non v'è ſalvezza per noi . A quello

però s'indirizzano le adorazioni , le preghiere,

i ringraziamenti, e quanto ſi può , e fi dee da

noi operare verſo Dio .

Niente a queſto è diſſomigliante l'altro Li

bretto ch' io ho ( 1) . Contiene queſto un E.

ſercizio di Lezioni , Meditazioni , ed Atti divoti

in onore del Santiſſimo Cuore di Gesù , pel pri

mo Venerdi d' ogni meſe ec. La prima Lezione ,

che a tutte le altre porge argomento

titolo : Un Criſtiano divoto al Sagro Cuore di

Gesù dee ſovente meditare le ſue virtù . Si do

vrebbe credere , che ove dice : le ſue virtù , in

te le virtù che da meditare ſi propongono ,

fono del Cuore ; e tutte le preghiere , per ot

tenerle , ſono indirizzate al cuore . Scorrendolo

così di fuga , mi vengono ſott'occhio alcune

Aſpirazioni al Sagro Cuore , che fi dicono trat

te dalle opere di alcuni Santi . Di queſte avre

ha per

mo

( 1 ) Del P. Aleſandro Deroville , riſtampato in Milano .
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mo a parlare in altro luogo . Ma quelle , che

a me ſembra non doverſi tollerare , perchè

contengono un torcimiento troppo ardito de' ſa .

gri Teſti ſono tratte da S. Paolo . Quis nos

Jeparabit , dice l' Apoſtolo , a charitate Chrifli .

Cupio diſſolvi , ef effe cum Chrifto . Il noſtro

Autore in vece conſiglia di dire : Io ſpero ,

che nulla farà capace di ſepararini del Cuore di

Gesù .... Io defidero di morir preſto , per eſ

ſere con Gesù , ed eternamente unito al ſuo cuo .

re . o i . Al Sagro Cuore di Gesù onore , & glo.

ria in tutti i ſecoli de ſecoli. Dell'orazione Do

minicale ſteſſa ſi teſſe una parafraſi , tutta la

vorata ſul Cuore di Gesù che in ciaſcuna pe .

tizione a fa entrare . Ora come va la biſogna ?

O tutto Gesù Criſto è concentrato nel ſuo Cuo .

re ; o queſto cuore è una coſa diſtinta da Gem

sù Criſto . Si diceſſe almeno di adorare la di.

vinità , ovvero Gesù nel ſuo Cuore , qualche

volta · Ma no : ſempre , per quant' ho oſſerva

fi dee dire : vi adoro , vi amo , vi ringra

zio , vi prego , o Santiſſimo Cuore di Gesù . II

Cuore è l'obbietto primario , a cui s'indirizza

il culto : egli è quello , che ci ama , che ſi of

fende co' noſtri peccati , quello , che a noi li

perdona , che le grazie ci comparte , che la

patito , che è morto per noi . Il cuore è quel

lo , che ſi adora , che ſi riceve nell'Eucariſtia

l'unione col quale ci ha a rendere beati in

cielo . Ma prendianio tutte queſte eſpreſſioni

per figurate ; onde non dover dirle affatto Ne.

ftoriane .

10 ,

D4 Ma
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Ma faranno eſſe poi ſempre figurate , ov .

vero Neſtoriane , fe non anche ſuonanti mate

rialiſmo , nella mente , e ſulla lingua del Po

polo , cui altro mai non ſi va ricordando , ne

predicando , che Cuore ? Eſſo , come più volte

ho detto , e come la ſperienza inſegna , fi filla

d'ordinario negli obbietti , che gli ſi propon

gono , quali ſono in ſeſtelli , ſenza fapere , o

ſenza badare alle relazioni , che hanno · A lui

ſi propone da adorare il cuore carnale di Gesù

Criſto e continuamente gli ſi rammentano

come proprie di lui , l ' eccellenza , i pregi , la

henéficenza , le operazioni, i prodigj , che con

una ſtrana , continua violenza contra la veri.

tà , e contra il buon ſenſo gli ſi attribuiſcono .

A lui s'inſegna , e gli ſi mettono in bocca le

formole d'invocare , di
pregare ,

di confidare

nel Sagro Cuore , per ottenere ciò , che deſide

ra. Quando dice perd : vi prego , o Cuore San

riſimo di Gesù , da chi debb'egli aſpettare la ri

ſpoſta , e le grazie , che chiede . Da Gesù Cri

fto ? Ma s'egli a lui non s'indirizza per ſup

plicarlo ? Dal cuore ? Lo crederà dunque una

Perſona , da cui poter eſſere eſaudito . La divo

zione al Sagro Cuore ſopra le altre gli fi com

menda e ſi ſpaccia , preſſochè neceſſaria , o

almeno qual mezzo ſicuro , per arrivare all'e

terna ſalvezza . S'cgli perd il Popolo , che

non dee faper tanto delle preciſioni , delle aſtra

zioni , delle ſottigliezze , colle quali ſi ſtudia di

ſceverare il culto del Sagro Cuore dagli erro

ri , che ſenz' eſſe a prima viſta preſenta , qui

arre

+

2

1
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са ,

arreſterà in queſto muſcolo del corpo di Criſto ,

ſe ad eſſo riſtringerà realmente lc. ſue adora

zioni , ſe metterà in cſſo la ſua ſperanza , come

in quello , a cui gli ſi fa credere , che è debi .

tore di tutto il bene che ha e da cui pud

ottenere ciò , che gli manca ; fe in viſta delle

ſue grandi prerogative , ſi ecciterà ad amarlo ,

fenza nemmeno ricordarſi della divinità a cui

è unito e ſenza punto cercare queſt' unione

qual lia , o forſe credendol
a

ſolamente eſtrinſe

c morale , avremo noi a ſtupircene ? Ed

allora cofa diremo d'una Divozione si bizzar

ra ed erronea ? Diremo certamente , che è

da condannarſi , da eſecrarſi come contraria

alla fede . Ma a queſti ' errori del Popolo chi

avrà dato occaſione , e motivo ? Certamente

l'avere , con una mal conſigliata novità , intro

dotto il culto di una ſola parte di Gesù Cri.

ſto ; e l'averlo promoſſo con tale impegno ed

imprudenza , per cui con affatto nuovo

fallo linguaggio , attribuendoſi al cuore carnale

tanti pregj, e tanta beneficenza , quaſi ſi viene

a cancellare nel Popolo le prime idee che ha

concepite di Gesù Criſto Dio , e Uomo, a cui ,

enon già al ſuo cuore , ha ſempre creduto di

eſſere debitore d'ogni ſuo bene

Duolmi eſtremamente didovere quiaggiun .

gere coſa , che è tutta della noſtra Città

che con troppa evidenza dà a conoſcere , quan

to l'impegno d ' alcuni per la Divozione al Sa

gro Cuore eſſer poſſa , e ſia pericoloſo ; e quin

di quanto la Divozione medeſima poſſa facilmen

.

>
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e dato

te condurrre ad errori i più gravi . Ma come

poſs' io diffimulare fatti , che ſono almeno tra

noi cosi divulgati , e pernicioſi per tutti colo

che non ſiano avvertiti , e prevenuti ? In

un Moniſtero de' principali della noſtra Città

ſteſſa , fu già non ſo , nè mi curo ſapere da

chi , mandato uno ſcritto intorno alla Divozio

ne , di cui trattiamo , traſportato così , e pie

no di ſpropoſiti , che venuto a notizia de Su

periori Ecclefiaftici , fufu in fine ritirato

al fuoco . Intanto però , como ſe foſſe una ri.

velazione dell' Altiſſimo fu effo traſcritto , e

ſparſo per altri Monaſteri, e tra gli avidi Divo

ti ; ed io ſteſſo ne ho un eſemplare in mano .

» Indarno , dic' effo , fi affatica chi cerca mani

» feftare le operazioni del Sagratiſſimo Cuore

» di Gesù . Ella è un opera riſervata al poter

» ſolo dell' Altiffimo ... Sarà queſto un bene

» fizio si grande , che non v' ha da eſſere ſta

» to altro eguale nella miſtica Città . Parlando

» Iddio medeſimo dice , che farà maggiore dell'

» Incarnazione : ſaprà egli come, ed in che

» modo . Gli ultimi ſecoli ſono giunti : il biſo

» gno è eſtremo : non ci manca, che li clamo

» . ri , e voci di noi Miniſtri , a guiſa degli an

» tichi Padri . Ciò ricerca la divina providen .

la grandezza dell'opera , e retta giuſti

zia . Ora non eſſendovi chi ciò conoſca ne

» aſpetti , nè deſideri , o penli , fa , che l ’ Al

» tiffimo Iddio ſtia come violentat
o , e contri

» ſtato per non poter fare benefizio di sì

► grande ſua communicazione . Adunque , per

y che

za

&
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mente recato

» chè ſi levi queſto sì dannevole impedimento ,

» ricorro a lci .
prego , e fupplico , voglia

» con tutte le forze , come anche avrà fatto ,

» dimandare queſto miracolo della ſua onnipo

» tenza , e queſto abiſſo della ſua grazia , di

» manifeſtare al mondo quello , che non puo

» fare nè Angelo , nè Santo ; ma a ſe folo ha

» riſervato , e che tanto la ſua bontà lo vio

» lenta , per farcelo · Prego di più voglia ob- :

» bligare , e comandare per ubbidienza a tutte

» le anime da lei dirette , che in queſte ſorti

» di petizioni s' impieghino giorno , e notte » .

Non v'è biſogno di comenti", per rilevare gli

ſpropoſiti , che al ſolo leggere quant' ho fedel

ſaltano agli occhi di chiccheſſia .

Dobbiamo noi aſpettaredal Sagro Cuote di

Gesù una nuova redenzione ? Può Dio ſteſſo

darci più di quello, che ciha datoche ci ha dato , nell' In

carnazione del ſuo figlio ? Dobbiam noi prega.

Te giorno , e notte , non già perchè Dio ci fac

cia godere del frutto della redenzione , da Ge

sù Criſto operata ; ma perchè operi queſto

nuovo miracolo della ſua onnipotenza , e queſt'

abiſſo della ſua grazia ? Siamo noi Criſtiani

nello ſtato degli antichi Giuſti , per dover dire

a Dio : mitte , quem miſſurus es , dopoche ci

ha dato il ſuo Figliuolo , e con effo omnianom

bis donavit ? Queſte operazioni del Sagratiſſimo

Cuore di Gesù hanno ad eſſere maggiori di

Criſto ſteſſo ? Ma uſciamo da queſta ſciagurata

ſcrittura , e laſciamo , che il Lettore v'aggiun

ga le rifleſſioni , che agevolmente gli verranno

alla mente • Un'
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poco meno

>
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Un ' altra lettera di Perſona Ecclefiaftica ,

ſcritta ad un Canonico della Cattedrale , ch ' e

gli come per qualche tempo ha fatto , avreb

be ſempre tenuta occulta , ' ſe lo ſteſſo ſuo Au.

tore non ne aveſſe dato notizia a chi ne volea

oltre le ingiurioſe calunnie , colle quali la ri

putazione di quel religioſiſſimo Canonico cerca

di annerire , dalle quali s' è egli giuſtamente

creduto in dovere di giuſtificarli con una ſua

riſpoſta , ſpaccia per altrettanti

che articoli di fede certe rivelazioni , da cui

la Divozione al Sagro Cuore ha preſo origine

benchè dalla Chicla non mai riconoſciute , ne

approvate ; ed arriva col racconto di certa

ſoria , credo anch'eſſa inventata a capriccio

a volere far credere , doverſi permettere nel

Popolo l' ereſia materiale piuttoſtochè diſtorlo

dalla divozione al Sagro Cuore . Si ſa pur di

certo , che un troppo zelante promotore di tale

divozione , non potendo colle ſue perſuaſioni
indurre un vecchio , e dotto Propoſto ad in

trodurla nel ſuo Popolo ; é ſentendoſi da lui

più volte a replicare , ch' eſſo pregiava moltif

ſimo , e procurava di ſempre più avvivare , e

mantenere nella ſua greggia la Divozione al

Santiſſimo Sagramento , in fine ( dobbiam cre.

dere per un inconſiderato traſporto del ſuo ime,

pegno ) gli diſſe , che l'Eucariſtia è comanda.

to di crederla , ma non di adorarla . lo riferiſca

tutta la città , fulle quali non ,

ho paura di eſſere ſmentito ; ed altre ne tra

laſcio , che per non eſſere gran fatto divolga.

coſe note a

te ,

3
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te , non cagionano lo ſcandalo che farebbono

atte a recare · Nemmeno voglio far conto delle

mordaci Poeſie , nè delle Satire ſanguinoſe , che

ſi ſono ſcritte e ſparſe più , che non conve

niva , contra coloro , che hanno procurato o di

raddrizzare la Divozione al Sagro Cuore ſui

veri ſentimenti della Chieſa o d'illuminare

colle loro opere il Pubblico del valore di eſſa ,

e delle conſeguenze , che ne derivano . Molto

meno farò io l'ingiuria ai Divoti di crederli

tutti a parte o degli errori , o de' traſporti di

alcuni ; mentre anzi ſo , che molti di eſti li de

reſtano . Ma ciò , ch' io non poſſo riſtarmi dal

riflettere è , che ſe ho detto eſſere il culto del

Sagro Cuore pericoloſo alla fede , queſto peri

colo è reale , e non già da ſole conghietture ,

e ragioni dedotto ; che gli ecceſſi , a cui alcu

ni ſono arrivati nel parlare , e nello ſcrivere

eſſendo perſone , preſſo del volgo almeno , ac

crcditate , troppo facilmente tra coloro che

molto non fanno ſi faranno comuni ; che i

peccati d' alcuni , quali non credo fi niegherà ,

eſſere le Satire , che girano attorno
e che a

vanno tuttodì traſcrivendo , per vieppiù divol.

garle , avranno molti complici nei loro appro

vatori ; e che in fine tutto ben confiderato

ſarà forſe , anzi ſenza forſe , maggiore il male ,

di cui quefta divozione è occaſione che il be

ne , che fperar ſe ne poſſa .

Ripigliamo omai il filo delle noſtre offer

vazioni da cui i mali della noſtra Patria ci

hanno alcun poco diſtolti . Il dire quanto ſi

>

YO
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voglia , che il Sagro Cuore di Gesù ſi propone

daadorare , come unito alla divinicà , non bas

Ita , per allontanare dal di lui culto i pericoli

di errare . Intorno a queſta ſteſſa unione gravi

sbaglj fi poſſono facilmente prendere : ma ſenza

queſto ancora , l'obbietto primario , e diretto

del culto , che ſi promove ,non è la Divinità ,

non è Gesù Criſto ; ma il ſuo Cuore ; e ognun

vede con quanta facilità ſi può dimenticare

del tutto ciò , che ſolo indirettamente ſi pro

pone ; poichè allora fi reputa nieno impor

iante , per fiſſarſi in ciò , che qual primo , e

principale obbietto fi preſenta . Se il Cuore dee

adorarſi ſe tutto ſi ha nel cuore come ſi va

dicendo
> che accade penſare al reſtante ? Ma

non è egli un cuore divino , e come tale non

dee forſe adorarſi ? Riſpondo , che la Perſona

del Verbo dee adorarſi nell'umanità che ha

e ' che queſta umanità con la ſteſſa

anica adorazione dee venerarſi nella Perſona del

Verbo ; e che ſiccome l'anima , e il corpo que

fta umanità compongono , e ficcoine il cuore

anch'eſſo entra qual parte a coſtituir que

fto corpo '; così è anch'eſſo , per ragione del

tutto di cui è
parte ,

adorabile nella ſteſſa

Perſona del Verbo . Ma allora tutto Gesù Cri.

fto Dio , ed Uomo è l' obbietto unico , diret

to ed immediato del culto e il cuore , non

come particolare oggetto , ma ſolo come parte

di queſto tutto , e inſieme col tutto , di cui è

parte , viene ad eſſere adorato . Altrimenti non

ſolamente verremo almeno col penſiere , a di

9

aſſunta ,

2

>
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videre Gesù Criſto ; , ma ciò , che direttamen

te , e come primario , anzi unico obbietto dee

adorarſi , che è la Perſona del Verbo , diverra

l'obbietto meno principale , con pericolo gran .

diffimo , che non ſia dimenticato del tutto da

coloro almeno , che non hanno capacità , o vo

glia di molto internarſi nelle .verità alla noſtra

Religione ſpettantì .

Quindi , benchè ſi poſſano in qualche ma

niera interpretare in buon ſenſo , non ſono ef

preſſioni eſatte , nè ſicure quelle , che pure ſo

ventemente ſi leggono , e'li aſcoltano , colle

quali ſembrar potrebbe , che l' unione dell' u

manità col Verbo fi faccia valere , qual ragio

ne , e motivo ſoltanto di adorarla ; e che l' u

manità ſteſſa ſia l'obbietto , che direttamente

fi adora . Il vero , e real Cuore di Gesù , dice

uno de' libri , ch' io ho ( 1 ) , alla ſua Divinità

inſeparabilmente unito , è alto oggetto della

noſtra divozione . Adoriamo il Cuore di Gesù

unito alla Divinità , ed altre ſomiglievoli , che

m'è venuto fatto più volte di aſcoltare . Non

ſono , diſfi , eſatte, perchè pare ,perchè pare , che con effe

ſi accennino due obbietti diſtinti , che o li ado

rino inſieme , o l' uno dei quali sia il motivo

per cui l'altro ſi adora , contra ciò , che con

S. Atanagio abbiamo oſſervato di ſopra : neque

corpus dividentes per Verbum adoramus ; e con

tra ciò , che i Concilj ci vietano di coadora

re l'umanità col Verbo : e in oltre l'adora

zio

d
w

.
.

**

( 1 ) Divoz, al S. Cuore di Gesù pag. si.
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come

zione è diretta al Cuore come a ſuo prima

rio oggetto ; quando , a rettamente parlarc , il

culto debb ' eſſere indirizzato alla Perſona . Non

ſono ſicure ; anzi nell'argomento , di cui trat

tiamo , ſono pericoloſiſlime ; potendo altrui far

credere , che il Sagro Cuore ſi adori in vero ,

come unito alla Perſona del Verbo ; ma che

fia adorabile anche in feſteſſo ; onde piuttoſto

fi adori inſieme col Verbo , di quel che il Ver

bo ſi adori in effo . Al che Neſtorio medeſimo

avrebbe di buon grado accordato , il quale

profeſſava
di adorare l'uomo in Criſto

unito alla Divinità .

Dalle quali coſe ad evidenza , cred' io

ricavafi , che , ſe il culto del Sagro Cuore ſi

può in qualche maniera da errore difendere è

nondimeno pericoloſo al fommo ed atto a ca

gionare molti errori nella fede , nel modo mal

fimamente , che ne' due libretti ch' io ho

forſe negli altri ancora ſi propone ,
fi

promo

ve . E queſto pericolo maggiormente ancora fi

aggrava dal tanto ingrandire i pregj naturali

del cuore come raccontato mi fu eſſerſi fat

to , in un' Orazione panegirica del Sagro Cuo

re recitata nella Quareſima da un cccellente

Oratore che grandemente io ſtimo , per la

ſua eloquenza . Siano , quanto ſi vuole , gran

di le prerogative del cuore
e ſe lo

vuole , ſuperiori ancora a quelle di tutte le al

tre parti del corpo . Io non ne contraſto put

una ; laſciando ai Filoſofi , a cui s'aſpetta ', la

cura di eſaninarle . Trattandoſi perd del culto

da

>

> e

9
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da renderſi al Sagro Cuore di Gesù come

c'entrano eſſe ? Non ſono forſe le medeſime

in ogni uomo , che vive ? S'ha forſe ad ado :

rare Gesù Criſto , perchè avea il Cuore ,
forſe

meglio , fe cið pur fi voleſſe , organizzato de

gli altri ? Badifi' bene che il tanto ragionare

dell'eccellenza di quella viſcera , non porga al

trui motivo di venerarlo c d ' innamorarſene ,

per le fiſiche ſue qualità ; e per queſta parte

non divenga il loro culto materiale ed idola.

trico , Che , fe per avventura ſi fanno a tanto

eſaltare il Cuore" , per addur pure ' qualche ras

gione , per cui eſſo piuttoſto , che alcun'altra

parte del Corpo di Gesù Criſto ad adorare

propongafi , che miſerabile argomento farebb!

egli mai ? Tutta l'umanità di Criſto , ed ogni

fua parte è infinitamente pregevole e degna

di culto nella Perſona del Verbo , che l'ha af.

ſunta , Se le togliam quefto , non è deſſa pia

per niun conto da venerarſi ,

Nell'adorare lo Spirito Santo , nella parti

colare feſtività , in onore di lui dalla Chieſa ſo

lira celebrarſi , nè abhiamo biſogno , come di.

cono certyni , nè ſono poſſibili le preciſioni,

nè le mentali aſtrazioni , colle quali pretendono

di giuſtificare la ſeparazione, che i Divoti fan

no del Cuore dal reſtante Corpo di Gesù Cri

fto , ſolo perchè , adorando il Cuore non l'e.

ſcludono . La Chieſa , credendo realmente tra

loro diſtinte le tre divine Perſone ; ma única

e indiviſibile la loro eſſenza , ad una di eſſe mai

non ha diretto il ſuo culto , ſenza comprender

f vi
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vi egualmente le altre due ; poichè chi pud mai

colla mente comprendere una Perſona , ſenza

l'eſſenza , che in eſla ſuffifte ? Ora ſiccome è la

ſteſſa unica eſſenza nelle tre Divine Perſone,

adorando l' una , iſteſſamente , con culto egual

mente diretto tutte tre ſi adorano : e baſta ſcor .

rere anche ſolo di fuga le Liturgie della Chie

ſa , per vedere che una mai delle tre Divine

Perſone , nè adora , nè prega , ſenza le altre ;

e che dello Spirito Santo appunto profeſſa , che

cu n Patre , a Filio ſimuladoratur , ego conglo

rificatur . La folennità ch ' efla celebra dello

Spirito Santo non eſprime culto , che alla di

lui Perſona fia particolare ed in cui le altre

due fiano , come ſi dice , folo indirettamente ado.

rate ; non avendo la Chieſa mai riconoſciute

queſte diviſioni , nemmeno mentali , che ſempre

mettono in pericolo la ſua fede . Ma in eſſa To

lennità rammemora la diſceſa di lui ſopra gli

Apoſtoli ed i meraviglioſi effetti , che in eſli

produſſe ; onde quafi con nuovo argomento ec

citare i Fedeli ad adorare e lo Spirito Santo

medeſimo che in forma viſibile è comparſo ,

ed il Padre , ed il Figliuolo , che lo mandarono ;

poich' ella anzi ſempre eſige , che nè li confon

dano le Divine Perſone , nè la ſuſtanza in eſſe.

ſufliſtente , ſi divida : Neque confundentes Per

Jonas , neque ſubſtantiam ſeparantes , nemmeno

con ſeparazione come vogliono , preciſiva , o

negativa ; ma che ſempre : unitas in Trinitate ,

Trinitas in unitate veneranda fit : Non va la

coſa cosi , quando ſi parla di Gesel Criſto . In

lui

>
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lui ſono due nature , tra loro diverſe , ſuffiften

ti nella ſteſſa Perſona del Verbo , La natura

umana , ſiccome potea non eſſere unita , così

aſſolutamente parlando , è dalla divinità ſepara

bile . La ſteſſa umana natura , ſe non è , ne

preſentemente può eſſere , ſappiamo nondimeno,

che è ſtata nelle ſue parti diſciolta : Il cuore

per conſeguenza avrebbe potuto eſſere ſeparato

dal corpo , com'è ſtato ſeparato dall ' anima

ne' tre giorni della morte di Criſto , Subitoche

perd filliamo per obbietto diretto di culto il Sa

gro Cuore , a cui tante meraviglie e naturali ,

è divine attribuire fi vogliono per maggiormen ,

te infervorare i Divoti ad adorarlo , farà vero ,

che indirettamente veneriamo ancora il reſtante

corpo , e l'anima , e la divinitàe la divinità ; adorandofi

un cuore vivo , e divino ; ma è vero ancora

che direttamente adorando il cuore , ci dimen ,

tichiamo , o non penſiamo allora nè al corpo

intiero , nè all' anima , nè forſe alla perſona ,

in cui ſuflifte . E quanto è facile allora , che

molti credano veramente ſeparato ciò , che è

aſſolutamente , fe Dio l'aveſſe voluto , ſepara

bile , e che è ſtato dall' anima , che lo avviva ,

realmente ſeparato ; e quindi che Criſto ſia nel

la perſuaſione de' Divoti diviſa ; e che adorino

il Sagro Cuore di Gesù , ſenz' adorare Gesù Cri

ſto ? Neſſuno de' quali pericoli incontrare ſi potrà

mai nell'adorare le tre divine Perſone , delle qua

li è unica , e del tutto infeparabile l'eſſenza .

Quello pero , fu di che i Divoti al Sagro

Cuore carnale di Criſto ſi fanno più forti ; c

cheE 2
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che ogni volta , che ho udito ragionarſi di quer

fta Divozione , ſempre ſi è ricordato , come in .

vincibile argomento, con una piena confiden

za , e franchezza , è il culto , che ,che , con l'ap

provazione della Chieſa , ſi preſta alle cinque

.piaghe del Redentore : e ſu di quefto conviene

però , che ci trattenghiamo alcun poco . E in

primo luogo , quando pur foſſc vero , che le

cinque piaghe ſiano l'obbietto diretto del culto

loro da Fedeli preſtato , pare a me , che fareb

be queſto aſſai più ragionevole di quello del

Cuore carneo di Gesù Criſto . Queſte ſono ſtate

rivelate ai Profeti , e da eſſi molte volte
pre

dette ( 1 ) : queſte ſono ſtate l' eſterna cagione

della morte del Salvadore da cui il riſcatto

dell'uman genere dipendea : Queste ſono ſtate

da Criſto fteſſo conſervate nel ſuo Corpo , dopo

la glorioſa ſua riſurrezione , a provare la veri

tà , e l'identità del medeſimo fuo corpo : Que

ſte ha egli recate in cielo , quale viſibile , per

petua teſtimonianza del prezzo , da lui per la

noftra redenzione sborſato . Di effe ' hanno fo .

ventemente ragionato i Santi Padri : e tutti i

Fedeli hanno ſempre riconoſciuto in quelle la

carità immenſa di Gesù Criſto , che ha voluto

per la noſtra ſalvezza eſſere Crocifiſſo Del

Cuore per lo contrario conſiderato , come par

te del ſuo Santiſſimo Corpo , non ſi ha motto

nelle

( 1 ) Foderune manus meas, & pedes meos. Pfal. 21.17 .

Ipfe autem vulneratus eft propter iniquitates noftras .

Ifa. 53. , alibi .
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nelle Scritture nè dell'antico , nė del nuovo

Teftamento : e ſe è pur vero , com' io credo

che è ſtato ferito , dopo ch'era già morto ,

i Vangeliſti nol dicono : e quando Criſto ſteſſo ,

a convincere l' incredulità d'un Apoſtolo del

verace fuo riſorgimento , l'invito a mettere la

inano nelle fenditure , fatte dai chiodi , e dalla

lancia nel ſuo corpo , gli diſſe bensi : affer man

MULIN tuam , da mitte in latus meum ( 1 ); ma .

non gli fece motto del cuore . , che ha ſempre

ſerbato inviſibile .

La Chieſa nondimeno , preſentando a' ſuoi

figli da contemplare le piaghe ſagratiſſime del

Redentore , non è vero , che di effe abbia fatto

un particolare obbietto del loro culto . Ammae.

Arata eſſa dall' Apoſtolo S. Tommaſo , il qua

le non ſi fermò già ad adorar quelle ; ma

dalla ſua miſcredenza ravveduto , fclamo : Do

minus meus , Deus meus , lo ſteſfo pretende ,

che da' Criſtiani ſi faccia ; e che le fagre pia

ghe mirando , abbiano ad adorare Gesù Criſto

per loro amore piagato , e crocifiſſo . Di fatti

le piaghe , ſe si conſiderano in feſteffe , ſono

piuttoſto un non eſſere , val a dire un voto ,

una cavità , rimaſa nel corpo , per la diſgrega

zione , o ſpezzamento della cute , della carne :

de' nervi , che continuavano le membra , in cui

di quelchè coſa poſitiva , e rea

le , e molto meno ſuſſiſtente . Se poi fi conſide

furono aperte ,

ra

( 1 ) Joan. 10. 27.
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ta le mani , i piedi , e il lato , in cui furono

inpreſſe , di queſte membra non ha la Chieſa

penſato di fare un obbietto diſtinto di adorazio

ne ; ma tutto Gesù , che le ha ſofferte, preten

de che ſi adori . Per queſto nell' Invitatorio

dell' Uffizio , in cui maſſimamente , ſecondo l'of

fervazione di Benedetto XIV. ( 1 ) , è ſolita dichia

rare la ſua intenzione qual lia , e quale quindi

cſfer debba quella di tutti coloro , ' a cui è per

ineſſo di recitarlo vuol che fi dica : Chriſtum

in cruce confixum , quinque plagis vulneratum ,

venite adoremus .

A ſempre più eccitare la gratitudine , ¢

l ' amore verſo di Gesù Criſto , ed a rendere a '

Fedeli più ſenſibile la carità ecceſſiva di lui , e

le altre ſue virtù nelle folennità , che per o

norarlo , ha iſtituito da celebrarſi, propone la

Chieſa bensì il divin ſuo Spoſo ne' varj aſpetti

che i di lui miſteri preſentano : ora bambino in

Betleme e quivi circonciſo , ed adorato dai

Magi , ora nel pubblico ſuo miniſtero inſegnan

te celeſti dottrine , ed operante miracoli , ora

traffigurato ſul Taborre , ora nell'ultima cena

iſtituente l' Eucariſtia , agonizzante nell'orto ,

e dopo tutti gli ſtrazj , e gli obbrobrj , che ha

fofferti , confitto e morto ſulla croce ; e in fi

nei riſorto glorioſo da morte , e falente al cielo .

In tutti queſti , e in altri miſteri , vuolella ,

che ſia adorato ; ma ſempre Gesù Criſto intero

Dio je Uomo ; nè permette , che alc una parte

di

( 1 ) De Cannoniz. SS . lib. 4. p . 2. C. 31. num. 19. e
ſcq.

1



al Sagro Cuore di Gesù . 71

di lui , nemmeno coll' immaginazione ſia dalle

altre diſgiunta , per renderle culto : ben fapen

do , e volendo , che da tutti ſi creda , che il

Criſto , comechè di parti compoſto , è un ſolo ,

perchè una ſola divina Perſona è tutto il Criſto .

Segue ella nell' adorarlo la norma della ſua fede ,

la quale , s' eſſa ſteſſa è parte del culto , ne è

ancora il fondamento . Nel Simbolo però degli

Apoſtoli , e in tutti gli altri , ella profeſſa di

credere : in Jefum Chriftum , filium ejus uni

cum , Dominum noftrum ; e poichè vuole , che

li fappia , e ſi creda cið ancora , ch' egli ha

adoperato per noi , proſegue ad indicarcelo col

terminerelativo qui ; ed in queſta maniera fa

a' ſuoi Figli ſapere i principali di lui miſteri :

qui conceptus eſt de Spiritu Sancto ; con tutto

il reſtante che ſegue . Ora la Chieſa adora

quegli , che crede ; ed è Jefum Chriſtum filium

ejus unicum Dominuin noftrum . Tutto ciò

ch'ella ci fa ſapere , e pretende , che ſi creda

operato da lui , o da lui ſofferto , a lui mede

ſimo ci riconduce , val a dire al Figliuolo uni

co del divin Padre , Criſto Gesù . La ſteſſa re .

gola ella tiene nell' adorarlo ; e baſta , per

convincerci di cið , dar un occhiata alle regole ,

che preſcrive , ed alla pratica del culto , che

gli preſta . Tutti i miſteri ſono di lui , che gli

ha operati ; ma il culto va ſempre a lui mede.

fimo vero Dio , e vero Uomo. Permette quindi

la Chieſa , anzi conforta i Fedeli a conſiderare

quando l' uno , e quando l'altro de' ſuoi divini

miſteri , ſecondochè maggiormente ognuno incli

natoI 4
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wato lente , e tutti , o in particolari folerini:

tà , o col farli leggere tra l'obblazione del trea

mendo ſagrifizio , loro li ricorda ; e delle ſteſſe

cinque piaghe parlando , non vieta , che ora

l'unia , ora l'altra , ora tutte inſieme ſi con

templino , per meglio intendere , e compaſſiona:

ře utilmente il dolore , che ſucceſſivamente nel

riceverle fenti , e la morte tormentoſa , che gli

âccagionarono :;. ma quando di adorazione fi

tratta , non più ,le piaghe , nè le membra pia

gate , ma Gesù cree fillo , e piagato ne è l u

nico obbietto : Chriſtum in cruce confixum ado

temus · Negli altri miſterj ancora , quando ne

celebra la ricordanza , il medeſimo linguaggio

ſempre ella tiene. Quindi è , che ſe taluno ado

taffè le piaghe di Gesù Criſto , in eſſe reſtringen ,

do , come in ſuo oggetto , il culto , anche col

ſolo , come ſi dicefi dice, preſcindere , nell'adorar

l'una dall'altra ; ovvero nell' adorarle tutte

dal reſtante corpo di Criſto , perchè le membra

piagate ſono tutte alla divinità congiunte , trop

po ſi diſcoſterebbe dall' intenzione di Chieſa

Santa , che non ha mai conoſciute , né ammeſſe,

queſte, preciſionit tendenti: in fine a dividere

Criſto ſteſſo , almeno nell'immaginazione di chi .

le pratica , e ſempre però pericoloſe alla fede

ed atte a trarre molti in errore : troppo facile

eſſendo ý che la preciſione 1.o aſtrazione , che

da principio è ſoltanto negativa' , coll' avvezzara

vili', diventi uħa poſitiva eſcluſione ; , e troppo

avvezzandoſi ad adorare lo ſteſſo obbietto , men

talmente ſeparato dal ſuo turto , fi venga a

ܪ
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crederlo ; od a conſiderarlo , come realmente rest

parato , e diſtinto . E ſe in certi libretti di Di

vozione , che certamente ſarebbe bene corrego

gere , alcuni Atti indirizzati all'una , o all ' al

tra delle ſagratiſſime piaghe , ſono tollerati ,

non ſono ad ogni modo efatti , nè conformi al

la maniera , con cui la Chieſa pretende , che

Gesù Criſto ſia per le ſue piaghe adorato . Lo

ſteſſo ſi dica nel noſtro argomento . Sc i Divo

ti vogliono adorare Gesù Criſto , che ha il cuo,

re ; neſſuno. farà loro contraſto . Ma ſe queſta

ſembraſſe loro , come pud di fatti sembrare un'

inezia ; e vogliono quindi , che il cuore ſia il

primario , e diretto obbietto del loro culto , di

qualunque maniera lo vogliano eſſi intendere

e ſpiegare , non ſarà mai conforme alle intená

zioni , nè alla pratica della Chieſa , nell' onora

re Gesù Criſto ; e manterranno un culto alla:

fede pericoloſo . Il che meglio ancora ſi rende

rà chiaro da ciò , che in altro luogo diraſli .

Dove , a maggiore chiarezza di quanto ſi

è detto , giova avvertire , altra coſa eſſere il

meditare Gesù Criſto , ed altra ľadorarlo

Ognuno , credendo in lui l' unità di Perſona

e le due nature divina , ed umana diſtinte , e

perfette , ma ſuſtanzialmente unite , e inſepara

bili , può da ſe conſiderare in eſfolui ciò , che

più gli aggrada , o lo mova . Omnes Sancti Pa

come ſi ha nel ſettimo Sinodo confuſio

nem repudiantes , ſeparabiles cogitatione mentis

duas affirmant éſſe naturas , ratione diferentia

+

} tres ;

non
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non diviſionis (1 ) Benchè fia Dio un Atto ſemi

pliciffimo , pure non ci è diſdetto il dividerlo

in certa maniera , ora l'una , ora l'altra delle

infinite fue perfezioni , nei loro connotati , fa

cendoci a conſiderare ; ed a cið la riſtrettezza

della debole noſtra mente ci aſtringe • Della

ſteſſa maniera , ora la divinità di Gesù Criſto ,

ed ora la fua umanità noi poſſiamo contempla

re , ſenza punto pregiudicare alla ſua unità :

E di queſta ſua umanità ſteſſa quando le gra

zie , é i pregi dell'anima , quando quelli del

di lui Corpo ; e di queſto ſteſſo farci à medita

rc ora l' una , ora l'altra parte
ſecondoche

l'immaginazione ce la rappreſenta , o come fog,

getto di qualche particolare tormento', ch'ab

bia in eſſa patito , o come ſtromento di qual

che ſua operazione . Il noſtro penſiere allora

non ſepara ciò , che crediamo inſeparabile ; fo

ventemente , anzi queſta ripartita conſiderazio

ne ci è vantaggiofa , per condurci alla cogni

zione di Criſto ſteſſo , che ſaremmo forſe incapa

ci di ben tutto intendere , riſguardandolo d'una

fola occhiata . Lo ſteſſo ſi dica delle ſue mera

viglioſe azioni , in ciaſcuna delle quali ravviſare

più agevolmente potremo le virtù , che in eſſa

ſi eſprimono . Di queſta maniera , ſe v'ha chi

voglia il dolore , che ad una ad una han cagio

nato al divin Redentore le ſue Piaghe: ſe v'ha

chi fiſſare voglia il penſiere nei pregi del fiſico

fuo Cuore , le pure ne rinviene , che utilmen

1

te

( 1 ) Apud Petarium De Incarn. lib. ss . cap . 18. num. 2 .
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te conſiderare ſi poſſano , neſſuno glielo vieta ;

quando maſſimamente cið giovi a riſvegliare in

eſfolui affetti , alla religione , ed allo ſpirituale

ſuo profitto confacenti . Lo ſteſſo non può già

dirſi dell' adorazione , e del culto . Queſto , co

me da principio abbiam detto , eſſendo una ri

cognizione del ſupremo dominio di Dio , e del

la totale noſtra dipendenza da lui , nell'eſſere

operare, per la quale cognizione, e pro.

feffione , che facciamo , a lui ſoggettiamo noi

ſteffi intieramente , e procuriamo di rendergli

quell'onore , che per noi ſi pud maggiore , e

internaniente ed eſteriormente , dee avere un

obbietto determinato , ed unico , qual è lo ſteſ

ſo Dio . E ſiccome in Dio ſteſſo non adoriamo

nè la fapienza nè la miſericordia , nè alcury

altro de' ſuoi attributi , quale noi ripartitameno

te ne' ſuoi connotati conſiderato abbiamo

val a dire nelle opere , e negli eſterni prodigj,

pei quali ſi è a noi manifeſtato ; ma tutta la

ſempliciſſima divina eſſenza
ſuſſiſtente in tre

Perſone : cosi nell' adorare Gesù Criſto le noſtre

private meditazioni ci poſſono bene ricordare i

motivi di adorarlo ; ma non già porgere l'obe

bietto , e la regola del culto : nè perchè i pre

gj della ſua umanità abbiano occupato i noſtri

penſieri , nè perchè il di lui corpo , le ſue pia

ghe il ſuo cuore siano ſtati a parte a parte

da noi conſiderati , cosi poſſiamoripartitamente

adorarli, perchè l'umanità non è Dio , il capo

non è Dio , il cuore non è Dio ; e , come più

volte abbiamo detto , il culto e interno , ed

efterno

9
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efterno altro obbietto non può avere , che la

Perſona , la quale in Gesù Criſto è una ſola .

Ed il volere cercare , dirò cosi queſta ſteſſa

Divina Perſona , ora nell'anima , ora nel cor

po , ora nel capo , ed ora nel di lui cuore

per adorarlo, benchè non ſi faccia con poſitiva

eſcluſione del reſtante della ſua unianità
, pre

giudica ſempre all'unità di Criſto ſteſſo , diſcon .

viene alla ſua dignità , ed è occaſione di gra

viſſimi errori , come abbiam moſtrato di ſopra .

Con queſta rifleſſione ſarà facile l'intende- ;

re nel giuſto loro ſentimento alcune eſpreſſioni

de' Santi , che ſi vogliono a torto far valere

qual argomento di poterſi , e doverſi adorare il

Cuore carnale di Criſto . Di queſte io non ne

ſo , che alcune poche , le quali fi dicono tratte

da S. Bernardo , da S. Franceſco di Sales da

S. Gertrude , e dal B. Enrico Suſone , rappor

tate nel libretto
che ho di ſopra citato . Eſſe

certamente non ſuonano , nè danno indizio ve

runo di adorazione , nè di culto . Inteſi que'

Santi a conciderare , non il Cuore carneo , ma

la carità ecceſſiva di Gesù Criſto verſo di noi

con uſo di favellare , certamente figurato , l'at

tribuiſcono al di lui Cuore , e moſtrano deſide

rio di eſſere a quello uniti . Ma in queſte me

deſime loro aſpirazioni offervo , che mai nè pre

gano , nè s'indirizzano al Cuore , ma sì bene a

Gesù , al loro Signore , al loro Dio .. Ve n'avrà

forſe delle altre , che non ſaprei dove rinveni

re , non avendo , come ho detto , altri , che i

due accennati Libretti ; nè parendomi di dave..

re

9
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re perdere il tempo a ricercare nemmeno queſti

in ogni parte , c leggerli interi : ma per quan

te eſpreſſioni de' Santi recare ſi poſſano , tutte

ſaranno certamente figurate , nell'attribuire al

Cuore i prodigj della carità di Criſto ; e neſſu .

na , cred' io , eſprimerà adorazione del di lui

fiſico Cuore , poich' eſſi ben ſapeano qual culto

preſtare a Gesù Criſto ſi debba , e di quale

maniera la Chieſa glie l'abbia ſempre renduto ;

e che fi pud bene figuratamente parlare del

Cuore di Dio , del Cuore di Criſto , per rende

re i loro affetti ſenſibili ; ma che il culto non

ammette figure , quando non ſiano altronde o

o dichiarate tali ; e dec eſſere fempre

regolato ſulla ſemplice verità , preſa nel ſuo ri

gore ; poich' eſſo , ſiccome ha per fondamento

la verità ſteſſa così eziandio l'eſprime , la ri

corda , e l'inſegna a coloro , che o lo preſta

no o lo vedono da altri eſercitato . Tutte

queſte eſpreſſioni , o aſpirazioni de' Santi ſaran

no quindi inutili a provare ciò , che ſi preten.

ciod che il Cuore carnale di Criſto ſia

itato da eſſi riſguardato qual oggetto particola

re di culto , e poſſa come tale eſſere da altri

conſiderato .

Fin qui non abbiamo ragionato , che del

Cuore carnale di Gesù Criſto : e parmi d'avere

chiaramente moſtrato , non eſſere da approvarſi ;

ma eſſer anzi , ſe non del tutto erroneo , molto

pericoloſo certamente ilparticolare culto diret

to , c aſſoluto , che gli ſi vuol procacciare . Ma

co beniſſimo che nel ſentimento dei Divoti il

Cuore

9
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Cuore carnale di Criſto non è l'oggetto ade

quato della Divozione , e del culto , che da'me.

deſimi gli ſi rende . Il cuore carneo , dicon eſſi ,

è l' obbietto immediato , e proſſimo di queſta

Divozione : e queſto è ſenſibile ; ma un altro

obbietto ella ha mediato , ed ultimo , che è ſpi.

rituale , qual è l'amore immenſo di Gesù Cri

ſto verſo di noi , e neſſuno di queſti preſo da

fe folo ; ma tutti due inſieme formano ogget

to adequato di queſto culto ; nè l'uno mai s'ha

a ſeparare dall'altro , In breve , dice l' Autore

della Divozione al Sagro Cuore di Gesù

volte citato . In breve l'oggetto veracemente ade

quato , e completo , che alla noſtra religione fi

preſenta , & il divin Cuore di Gesie Criſto, ripie

no di meriti ( non ſo quali meriti poſſa avere

un muſcolo dell'uman corpo ) e infiammato di

carità per noi : che è quanto dire : Egli è il

Sagratifimo Cuore , e per quello , che è realmen.

te in Jeftefo , e per quello Specialmente , che di

amoroſo , e di grande divinamente per ſe medeſi

mo ci rappreſenta ( 1 ) . Io ho molto penſato ſu

queſta parzialità di obbietti, concorrenti a for

marne un ſolo, adequato , e completo : nè aven

do libri , in cui ſi riprovi , ſi difenda , non

potro che dire il mio ſentimento , qualunque

egli fia ,

E in primo luogo queſta unione , e queſta

miſchianza di due obbietti ( farà certamente per

la tenuità del mio ingegno ) m'imbarazza non

po

>

( 9) Pag. 6o.
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carnato 2

poco . So , che ſoventemente un oggetto ſenſibi.

le alla cognizione d'un altro ſpirituale , ed in

ſenſibile , più agevolmente conduce , e ne riſve.

glia l'amore : che lo ſteſſo Divin Verbo s'è in

perchè avendolo viſibile tra noi , c

della noſtra umanità veſtito , più facilmentear

rivaſſimo ad intendere , e ad amare la inviſbile

fua divinità : ut dum viſibiliter Deum cognofci

mus, per hunc in inviſibilium amorem rapiamur,

come canta la Chieſa . So , che S. Agoſtino ci

avviſa , utiliſſimo eſſere l'uſo delle ſimilitudini

e delle allegorie , per più facilmente accalorarci

nell'amore delle coſe ſignificate . Ma , poichè

qui ſi tratta di divozione , di adorazione , di

culto , non intendo , come due obbietti ſi pro

pongano a formarne un ſolo adequato . Comin

cio però qui a domandare : Il cuore carnale , c

ſenſibile , che è l'obbietto proſimo, e immedia

to di queſta Divozione è egli per fefteſſo , e

ſenza altra relazione all' obbietto ultimo da

adorarſi , o no ? Se dee in ſeſteſſo come unito

alla divinità , adorarſi , ſarà dunque anche ſolo

obbietto di culto ſenzachè nient'altro gli fi

aggiunga a renderlo adequato , e completo , e

potrà l' adorazione in eſſo riſtringerſi , e termi

narſi . Se non è da ſe folo adorabile altro

dunque non farà , che un mezzo , il quale ci

conduca all ' adorazione del , così da' Divoti det

to , Cuore Spirituale ; ed in queſto ſolo potrà

terminarſi il culto : ed allora a che tant' impe

gno , tanto ſtudio , e tante ſottigliezze', per fo

tenere , che il Cuore carnale di Criſto dee ada .

>
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farſi , ſe , volendo , che ſia oggetto ſoltanto ina

dequato , ſi viene poi à dire , che non è in ſe

Hello da adorarſi ? Dimando in oltre : Queſt' ob

bietto mediato , ed ultimo , val a dire queſto

Cuore ſpirituale può egli , e dee eſſere adora-

10 , ſenza il cuore carnale ; ovvero non merira

più culto , fe da quello diſgiungefi ? Se può

adorarſi ſenza il cuore carnale ſarà dunque

per ſe ſteſſo oggetto adequato di culto . Se non

può ſenza quello adorarſi non ſarà dunque

1 oggetto mediato , ed ultimo ; poichè per po

ter eſſere adorato ha biſogno del cuore carna

le ; cd in tal guiſa neſſuno de' due cuori farà

adorabile , ma con verrà unire due obbietti , che

non ſono adorabili , a forniarne uno , che ſia

adorabile : ſe ciò ſi pretendeſſe poſſibile е

l' altro dovrà dirſi uitimo , poichè

non fi- vogliono adorabili , fe non ſono uniti .

Se da me ſi chiegga , ſe l'umanità di Cri

fto mentalmente ſeparata dalla divinità debba

adorarſi ? Riſpondo francamente di no ; poichè

allora è una ſemplice creatura , a cui il culto

di latria non può preſtarſi . Se chieggaſi in ol

tre , ſe la Divinità di Criſto , ſeparata dalla ſua

umanità , ſarebbe da adorarſi ? Riſponderà ognu .

no , che sì ; perchè il Verbo eterno era adora

bile ugualmente , prima ancora , che aveſſe l'u

mana natura aſſunta . Ma ſe mi fi chiegga , ſe

la divinità e l'umanità perſonalmente unité

debbano , con un ſolo culto adorarſi ? Riſpon

derd , che si ; perchè la divina , e l'umana. na

tura nella ſteſſa Perſona ſulliſtono ; e che l'ob .

1? uno 9
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hietto adequato , unico , indiviſibile del culto e

la Perſona del Verbo , in cui le due nature ful

fiſtono ; la quale ſempre eſſendo adorabile con

culto di latria , lo è per conſeguenza ancora

nella ſua umanità , Uniſcanſi, pertanto i due

Cuori carnale , eſpirituale , 0 entrambi ſono

adorabili in feſtelli , anche prima della loro

unione ; e ſono quindi ugualmente l'ohbierto

ultimo , in cui la Divozione , ed il culto ſi ter ,

mina : ovvero , ſe l' uno non può adorarſi ſen .

za l'altro ; nè il cuore carnale adunque , ne

lo ſpirituale merita culto : e quindi , nemmeno

ſe ſono uniti dovranno adorarſi , poichè l' unio ,

ne farà tra due obbietti , neſſuno de' quali me

rita culto . Si dirà forſe , che la Perſona del

Verbo , in cui i due cuori ſuſiſtono , gli rende

adorabili . Va bene : ma la ſteſſa Perſona del

Verbo , ſecondochè i Divoti l'intendono , è tut

ta nel cuore carnale : Eſſo , anche ſolo , adun.

que dovrà eſſere obbietto adequato di culto :

non avrà dunque biſogno del cuore ſpirituale

che lo perfezioni , dird così , e lo renda adora:,

bile ; il quale ſia eſſo poi l'oggetto mediato

ed ulimo ,

Un imbarazzo è queſto , dacui , a dire il

io non trovo uſcita ; ¢ aſpetterd , che i

Divoti , i quali due cuori eſigono a formarç

l'obbietto adequato della loro diyozione mę

lo additino : é intanto mi farò a conſiderare

queſto cuore ſpirituale di cui tanto fi pregia.

no , e di cui fanno l'ultimo obbietto della ſtes,

ſ2

vero 2
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fa loro divozione ; giacchè del carnale ho an

che a ſoverchio ragionato .

Il Cuore ſpirituale , di cui qui fi favella

è l' Amore immenſo di Gesù Criſto e increato

di lui come Dio , c creato di lui cone uomo .

E ' dunque un cuore figurato , e metaforico ;

poichè l'amore non è cuore , nè , come di ſo

pra ho accennato , proviene dal cuore ; ma si

bene dalla volontà . Accordo nondimeno , che

ſia attribuito al cuore , come volgarmente ſi at

tribuiſce , per gli movimenti che in eſſo ca

giona . E però da vederſi , ſe queſt' amore ec

ccflivo , che per conformarmi al linguaggio dei

Divori , chiamerò anch'io Cuore ſpirituale , deb

ba adorarfi , o come obbietto parziale , o come

obbietto mediato , ed ultimo , o comunque dire

fi voglia , di culto . Conviene qui ricordarſi di

ciò , che da principio ſi è detto , altra coſa

cioè eflere l' obbietto ed altra il motivo del

culto . Certa coſa ella è , che l'obbietto , a cui

l ' adorazione ſi preſta , altro non può eſſere ,

che la Perſona : honor proprie exhibetur toti rei

fubfiftenti , dice S. Tommaſo da noi in altro

luogo citato . Se perd l' Amore di Gesù Criſto

ha ad eſſere obbietto di culto , convien dire

che ſia fufïiftente , che sia perſona . Ma queſto

chi lo dirà mai ? L'amore è un atto ,

abito della perſona ; ma nè hama nè ha , nè può avere

fulliſtenza : è folo l'amore perſonale ; con cui

il divin Padre , e l'eterno Verbo fi aniano ha

la prerogativa di eſſere la terza Perſona della

San

>

o un
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9Santiſſima Trinità che è lo Spirito Santo , a

cui tutta la divina effenza è comunicata , che

in lui , nel Padre e nel Figliuolo ſuſſiſte .

Ogni altro amore , e creato , ed increato , vie.

ne bensì dalla perſona concepito ; ma non è

perſona · Non può dunque l'amore di Gesił

Criſto , o ſia il Cuore ſpirituale eſſere obbietto ,

a cui adorazione fi preſti ? E quando talvolta

diciamo di eſſere grati , di pregiare , di riama

re il di lui amore , altro intendere non poflia

mo , che di riamare Gesù Criſto amante di

noi . Pud bensi , e dee l' Amore di Criſto ver

ſo di noi eſſerci forte motivo di adorarlo , e di

riamarlo ; e come tale le divine Scritture , e i

Padri : ce lo propongono da conſiderare , Ma

quando ci dicono eſſi mai di adorare l'amore

di Dio , e di Gesù Criſto , ſe non intendendo

d'eccitarci ad amare Dio ſteſſo , e Gesù Criſto ,

perchè tanto ci ha amati ?

Queſti motivi di adorare , e di amare Ge

sù Criſto ſono moltiſſimi ; e pud il noſtro pen

fiere ripartitamente meditarli ; ed anzi ciò gran

demente giova ad eccitare in noi falutevoli af

fetti . In Dio medeſimo la fua onnipotenza , la

ſua miſericordia , la ſua beneficenza , e gli al

tri fuoi attributi , da noi meditati , ſecondo le

giuſte idee , che le Scritture ci ſomminiſtrano',

ovvero nei loro maraviglioſi effetti , ſaranno

motivi per noi , onde preſtare a Dio ſteſſo , on

nipotente miſericordiofo benefica amore ,

culto . Di ſomigliante maniera , non ſolamente

le perfezioni infinite della divinità ma quelle

F 2

.
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ancora della umanità di Criſto ci potranno n10

vere ad adorarlo . La ſantità ſua infinita , i

teſori della ſapienza e della ſcienza di Dio ,

in lui raccolti , il ſuo amore verſo il divin Pa.

dre la caritá ſua verſo dell'uman genere ,

conſiderata in feſteſla e nelle portentoſe azio

ni , che per noi ha adoperate , la ſua paſſione ,

la ſua morte , ed i miſterj tutti della ſua vita ,

i pregi ancora del ſuo corpo ſantiſſimo , ſommi.

niſtreranno diverſi efficaciſſimi motivi a chi ben

li conſidera , per doverlo adorare , ed amare .

Tali motivi ancora , ſe attener ci vogliamo al

la dottrina di S. Tommaſo , da parecchi altri

Teologi abbracciata , avran forza di moltiplica

e di diverſificare eziandio l'adorazione a

lui , qual unico obbietto
rendura : Ex parte

caufe , qua honoratur , poffunt dici efe plures

adorationes ; ut ſcilicet alio honore honoretur

propter Sapientiam increatam , alio propter ſa

pientiam creatam ( 1) . L'onore all' umanità

di Criſto renduto , proſegue a dire l' Angelico ,

per la particolare di lei perfezione , non ſarà

culto di latria , ma di dulia : nè ciò diſconvie

ne ; poichè allo ſteſſo Dio Padre è dovuto l'o

nore di latria per la ſua divinità , e l'onor

di dulia per il dominio col quale le creature

governa : Alio modo poteft intelligi adoratio hu.

manitatis Chrifti , quæ fit ratione humanitatis ,

perfecta omni munere gratiarum : fic adoratio

hu.

rc >

( 1 ) P. 3. quæft. 25. art , 2 , in Corp.
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ne po

humanitatis Chriſti non eft adoratio latriæ , fed

dulia . Ma queſto culto , ne' ſuoi motivi diver

lificato : ex parte cauſe ſiccome la divinità

non divide del Padre , così nè punto ,

co l'umanità di Criſto diſgiunge dalla ſua di

vinità ; poichè l'unico obbietto dell'adorazione

è ſempre la Perſona : honor adorationis proprie

debetur hypoſtaſ ſubſiſtenti ; benchè la ragione ,

ed il motivo del culto poſſa eſſere coſa non

fuffiftentc : Ratio honoris poteft effe aliquid non

ſubfiftens , propter quod honoratur perſona . La

cauſa pertanto del culto non ne è l ' obbietto

nè ad eſſa può preſtarſi : e perciò , ſe le perfe

zioni dell'umanità fantiſſima di Criſto ci foſpin

gono ad adorarlo e moltiplicano le adorazio

ni ex parte cauſa , quegli , che ſi adora è

ſempre un ſolo , cioè Gesù Criſto Dio , ed Uo .

mo ; e quindi per parte dell'obbietto l'adora

zione è ſempre unica . Ita ſcilicet , conchiude

l ' Angelico , quod una , cu eadem Perfona Chri

Ai adoretur adoratione latrie , propter ſuam divi.

nitatem , adoratione dulia , propter perfectio

nem humanitatis .

Il Cuore ſpirituale pertanto di Gesù Criſto

pud ben valerci di motivo per adorarlo ; ma

oggetto nè proſſimo , ed immediato , nè medias

30 , ed ultimo
nė parziale , nè adequatu di

culto , nol può eſſere giammai , perchè non è

fuffiftente ; e
; e l'adorazione non può preſtarſi

che hypoſtafi ſubſiſtenti . Che giova pertanto ai ·

Divoti il ſoſtituire e aggiungere al carnale

queſto cuore ſpirituale ; quaſicchè vogliano con

allo
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eſſo giuſtificare quel culto , ch'eſſi ſteſli ben ſau

per denno , non eſſere ragionevole , che preten

dono dovuto al cuore di carne ? Se queſto con

culto ſpeciale , ed aſſoluto non dee adorarſi,

perchè non eſſendo ſeparato dal corpo , non

fuffitte da ſe nella Perſona del Verbo ; ma ſolo

col tutto di cui è parte , nemmeno farà ado

rabile unito al cuore ſpirituale , il quale non

ha fulliftenza veruna . Pretendono forſe , che il

cuore fpirituale ſia motivo di adorare il carna

le ? Ceſtino dunque di chiamarlo oggetto media .

to , ed ultimo del loro culto . Di poi che ſtra

vaganza farebbe il dire , che l'amore immenſo

di Gesù Criſto ci porti ad adorare una viſcera

del ſuo corpo , da cui queſt amore non è pro

dotto , in cui non riſiede , e che in eſſo non

ha altra parte , che ha in tutti

gli umani affetti , di ſentirne alcune mecaniche

impreſſioni , e movimenti ? Conchiudaſi pertan

che nè il cuore carneo da ſe nè il cuore

ſpirituale poſſono eſſere obbietto d' un ragione.

wole oſſequio , e culto : e che la carità eccelli.

va di Criſto , come tutte le perfezioni della ſuą

umanità fantiſſima , ſono motivi per indurci ad

adorare , e ad amare , non il cuore fifico di lui ,

mia tutto Gesù Criſto Dio , ed Uomo , che ci ha

amati , fino a tutto ſagrificare feſtetſo ſulla Gro

ce , per la noſtra redenzione
, e ſalvezza .

E perchè le fin qui recate dottrine non ſia

nò forſe ad alcuno occaſione di errore , giova

fanalmente avvertire , che ove S. Tomma

feriſce , poter eſſere moltiplice , e diverſa l'ado.

fuor quella ,

to 9
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razione a Gesù Criſto preſtata , non contraddi

ce punto ai Concilj , nè ai Padri , che hanno

inſegnato , e definito , doverſi con una ſola ado

razione venerare l ' Emanuele , ne ane a ſe medeſi

mo , che lo ſteſſo in più luoghi inſegna . I mo

tivi poſſono bene moltiplicare , e diverſificare il

culto , per l'influſſo , che hanno nella conſidera

zione , e nell'intenzione , di chi lo preſta ; ma

non poſſono punto , nè poco terminare quali

obbietti il culto medeſimo . Può taluno eſſere

ſpinto da varj motivi a fare una coſa . A ca.

gion d'eſempio può digiunare , per oſſervare il

precetto della Chieſa
, per mortificare qualche

fua paſſione , e per rinfr
e per rinfrancare la ſua fanità , e

per altri molti ſarà allora il digiuno un atto di

ubbidienza , di temperanza , o d'altra virtù

ovvero d'amore della propria ſanità ; e quindi

ne'ſuoi motivi moltiplice , c diverſo . Ma il di.

giuno ſarà un ſolo . Così , a adorerà Gesù Cri

ſto con culto di dulia , ( che poi lo ſteſſo S.

Tommaſo , per la ſingolare eccellenza dell'uma

nità di Criſto , chiama iperdulia ) perchè allo

ra , conſiderate le perfezioni dell'umanità , fi

ſente moffo ad adorarlo ; e tale motivo non

eſſendo la divinità in ſeſteſſa , reſterà , dirò cosi ,

meno perfetto , ed elevato il culto ; poichè gli

atti ſono diverſificati dai loro motivi . Ciò non

pertanto adorerà Gesù Criſto Dio ed Uomo ;

perchè , non potendoſi il culto terminare , che

nella Perſona ; e l'umanità di Criſto non avell

do fufliffenza , che nella Perſona del Verbo ,

qua

-2
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qualunque fiafi il motivo del culto , l ' adorazio .

ne é ſempre unica per l'unità dell'obbietto

Dove pure fi oſſervi , che l’Angelico non dice

per niun modo , che adorare ſi poſſa , o fi deb.

ba l'umanità di Gesù Criſto in ſeſteſſa ; ma

ch'eſſa , mentalmente conſiderata , come diſgiun

ta dalla Perſona , e quindi non ſuſſiſtente , vie

ne ad eſſere motivo di adorare la Perſona ſteſſa

in lei ; poichè ratio honoris poteft effe aliquid

non ſubſijtens ; e allora l'adorazione non ſi pre

sta all'umanità , ma fit ratione humanitatis ,

perfecte omni munere gratiarum . Il pretendere ,

che l'umanità ſteſſa adorare ſi poſſa per fe , di

recte , alte in recto ; e ciò ancora dopo tante

condanne , colle quali la Chieſa ha proſcritti

gli errori di Neſtorio , era coſa riſerbata al re

cente Scrittore , di cui abbiamo parlato di ſa

pra : e forſe ad oggetto di ſcemare l'orrore ,

che tale dottrina ha cagionato , od anche di ſo

ftenerla , tanto ſi raccomanda da alcuni , nelle

pubbliche cattedre della verità al popolo , la

Divozione all'umanità di Criſto , ed al ſuo Cuos

Te . Ovvero , le tale non è la loro intenzione

come pur voglio credere , non ſi accorgono ,

che l'effere divoti all ' umanità di Criſto , ed al

fagro ſuo Cuore , di ſua natura conduce a far

credere l'umanità , ed il Cuore per sefteli de

gni di culto , e quindi a far credere , che l'1

manità ſia Dio , che il cuore ſia Dio , e un Dio

differente dall' eterno Verbo , che s'è incarna

to ; come ha avuto l'impudenza d ' inſegnare il

men 3
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gna ,

>

mentovato Scrittore ( 1) . S. Tommaſo perd , a

vieppiù diſtruggere ſomiglianti falſe idee , inſe

che non l'umanità di Criſto nell' effere

fuo fiſico , val a dire , come un compoſto di

anima , e di corpo ſia nemmeno il motivo di

adorarlo ; ma sì bene le perfezioni di lei : ratio

ne humanitatis perfecte omni munere gratiarum ;

e con cið vuole , che intendiamo , che l'uma

nità ſteſſa , nell'eſſere ſuo fiſico , non eſſendo

diverſa da quella degli altri uomini
non ci

può ragionevo
lmente portare ad adorare la Pera

fona , in cui ſuffiſte ; ma che le di lei infinite

perfezion
i ſono quelle , che ad onorarla ci ſo

ſpingono : perfezion
i in eſſolei prodotte dalla

ſúa unione ſuſtanzial
e

col Verbo ; e che , ficco .

me le perfezioni ſteſſe , propriam
ente parlando ,

non poſſono eſſere obbietto , ma ſolo motivo dí

culto ; così deſſe in Gesù Criſto non ſi adora

no ; ma per eſſe ſi adora in Perſona del Ver

bo , in cui l'umanit
à

ſuffiſte . In quella guiſa ,

che , ſe alcuna volta figuratam
ente diciamo , di

onorare la probità , la ſcienza , il valore d'al

cuno , intendiam ſempre di dire , che a quel

tale rendiamo onore , perchè probo , ſcienziato ,

e valoroſo e non mai a queſte ſue doti , chc

in feſteſſe non ſono capaci di ricevere onore ,

perchè non ſuffiftenti .

Quindi , confeſſo la verità , non ho mai

potuto comprendere nè come nè
per quali

2

>

mo

( 1 ) Vedi l'altrove citata Iſtruzione paſtorale di Monſigt

'di Soiſſons Toin. 2. cap. 6. arcic , que pag. 100 %
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no 7

motivi i Divori con sì ardente gara pretenda

che il Cuore carnale di Gesù Criſto ſia

obbietto di culto diretto , e aſoluto . Pretendo

no effi forſe , che quel Sagro Cuore fia Dio i

giacchè Diofolo ſi può con culto di latria ado

rare ? Ma di quale maniera è egli Dio ? Forſe

per la comunicazione , che Dio gli hafatta del

la natura divina , onde fia eſſo figliuolo natura

le di Dio ſteſſo , ſenz' eſſere il Verbo eterno

come dell'umanità tutta di Criſto hanno inſe

gnato Arduino , e Berruyer ? Ma faper eſſi pur

denno , quanto quell' opinione fia erronea , e

che ſenza errore non può dirſi , che Gesù Cri

ſto , in quanto uomo , e ſecondo la ſua natura

ſia Dio (1) : Forſe perchè unito alla

Perſona del Verbo ? Ma , come più volte ho

detto il Verbo non s'è fatto cuore , ma s'è

fatt' uomo ; e ſe , a forza delle preciſioni , e

delle aſtrazioni dei Divoti ci riſtringiamo a

penſare al Verbo fatto cuore , ci non s' è più

fatt

umana

9

(1 ) 3. Par . Quæſt. 16. art . 11. in corp . Hic terminus

homo , in reduplicatione pofitus poteft dupliciter ac

cipi . Uno modo quantum ad naturam : & fic non

eft verum quod Chriftus , ſecundum quod homo ,

fit Deus , quia natura umana diſtincta eſt a divina

ſecundum diferentiam naturæ . Alio modo poteft ac

cipi fecundum actionem fuppofiti, & fic , cum fup

pofitum Naturæ humanæ in Chrifto , fic Perfona Filii

Dei , cai per ſè convenit eſſe Deum , verum eſt, quod

Chriftus, fecundum quod homo , fit Deus . Erit ta

men terminus in reduplicatione pofitus , magis pro- .

prie cenetur pro natura , quam pro fuppofito , idco

magis eſt illa neganda, quam affirmanda .
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fatt' uomo ; poichè il cuore umano non è l ' uo.

Forſeper i pregi particolari del cuore ?

Ma quali eſſi ſono ? I naturali , e fifici ? Que

ſti ſono gli ſteſſi in qualunque uomo , che vi

ve ; e per quanto perfetto nell ' eſſer ſuo fiſico

fi pretenda eſſere il Cuore di Criſto , nol ſaprei

credere meglio organizzato di quello di Adamo ,

immediatamente anch'eſſo formato da Dio Crca

tore , come per opera dello Spirito Santo s'è

formato quello di Criſto nell'utero di Maria

Vergine . Per i pregi ſuoi figurati , val a dire

perchè ci ricorda la carità immenfa di Gesù

Criſto ? Ma perchè adorare il cuore di carne ?

La carità non è il cuore , nè proviene dal cuo

re . Quale coſa amiamo noi in Gesù Criſto ?

dimanda S. Agoſtino ( 1) · Le membra crocifika

ſe , il lato traſforato ( ecco il cuore carneo

che li crede dalla lancia ferito ) ovvero la ca.

rità ? Quando udiamo , ch'egli ha patito per

noi , cos' amiamo ? La carità ſi ama . E perchè

non s'intenda forſe la carità qual obbietto

dell' amore toſto foggiunge : ci ha amati , ac

ciocchè lo riamianio ; e ci ha viſitati col ſuo

ſpirito , perchè riamar lo poſſiamo : Quam rem

amamus in Chrifto .? Membra crucifixa , larus

perforatum , an charitatem ? Charitas amatur .

Amavit nos , ut redamaremus cum : ut redua

mare poffemus , vifitavit nos fpiritu fuo .

Che ſe attener ſi voleſſero alcuni al ſentis

mento che ho altrove eſpoſto , di que' Teolo

gi ,

2

( 1) Enarr, in Pfal, 127. num . 8 .
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gi, i quali inſegnano , poterſi all'umanità di

Criſto , e quindi a ciaſcuna parte di eſſa , pre

ftare culto di latria relativo alla Perſona del

Verbo in cui l'umanit
à

ſteſſa ſuffifte , ( ſenti.

mento per altro , di cui io non ſono punto

perſuaſo ) il Sagro Cuore allora non ſarà più

per ſefteíto , e direttame
nte

adorato ; e varrà

ſoltanto quale guida a condurci alla divina Per

ſona , in cui , come parte della ſua umanità

anch'eſſo ſuſſiſte ; e ſarà per chi lo adora , o

motivo di adorar Gesù Criſto , per le preroga

tive , che in eſſo figuratam
ente

ſi potranno ri

ſcontrare ovvero un eccitamen
to

a conſidera
re

la carità immenſa di lui , per doverlo riamare ;

ma in eſſo l' adorazion
e

non potrà mai ternii

narſi . Nella maniera , che adorando la croce

i chiodi , la lancia , e gli altri ſtromenti della

ſua paſſione , non terminia
mo

in effi il noſtro

culto ; ma sì bene in Gesù Criſto , che per la

ſua croce ha redento il mondo , che è ſtato dai

chiodi , e dalla lancia ferito . L'adorar
e

in tale

guiſa il Sagro Cuore di Gesù , non ſarebbe da

riprovarſi , ſuppoſta la verità dell ' opinione , di

cui parliamo . Ma poichè deſſa incontra gravi

difficoltà ed è da molti ragionevo
lmente

con

traſtata , queſto
queſto culto relativo ſarebbe per lo

meno incerto della ſua ragionevolezza . Quindi

il più ſicuro partito è quello di adorare Gesa

Criſto Dio , e Uomo , ſenza doverci maciullare

il capo con tante preciſioni , aſtrazioni , e di

ftinzioni che ſono ſempre ſtate ſconoſciute a'

noftri Padri, e che mettono a grave pericolo la few

de , fe apertamente non le li op
pongono . Con

>
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Con tutto queſto però la Chieſa permette ,

che una particolare ſolennità ſi celebri in onore

del Sagro Cuore di Gesù , con Meffa , ed Uffi

zio ſuo proprio .Abbiam noi a penſare , che la

Sagra Congregazione de' Riti , che la ſanta me.

moria di Clemente XIII . non abbiano ben pona

derate le ragioni , che ſi recavano per impe

dirla , e quelle , per cui ha giudicato di dover

la permettere ? Poſſon effi eſporre ai tanti peri

coli di errare la fede dei Criſtiani , che nel cul

to del Sagro Cuore ſi vanno rintracciando da

coloro , ai quali non è in grado ? E , ſe la

Chieſa non ſolamente ha permeſſo queſto culto ,

ina con molti privilegi , e colla conceſſione di

niolte Indulgenze ha cercato di promoverlo

non è egli argomento certiffimo , che dunque

non ſolo è innocente , e ſicuro ; ma in oltre a

Gesù Criſto di gloria , e vantaggioſo ai Fede

li ? Queſto è un punto , che a bello ſtudio ho

diffimulato ſin ora , ed ho riſerbato da eſamina

re con più di attenzione , e di eſattezza , come

quello , che può o tutte (ventare le oſſervazio...

ni da me fatte , o maggiormente convalidarle .

A queſt'oggetto mi ſono procacciato una Copia

del Decreto della Sagra Congregazione , ed ho

rintracciato nel Meſſale e nel Breviario la

Mella , e l ' Uffizio deſtinato , ed approvato per

tale celebrità ; e ſenza cercare o ſapere cos'

altri ne dica , eſporrò anch' io il mio ſentimene

to . Cominciamo del Decreto de' 6.Febbrajo 1765 .

In eſſo ricordaſi in primo luogo l'iſtanza

fatta alla Sagra Congregazione dalla maggior

parte

9
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parte de Veſcovi della Polonia , e dell'Arcicon

fraternità di Roma , pro conceſione Officii , en

Milje Sanctiſſimi Cordis Jefu . Queſta ſupplica

non ha per obbietto il culto del Sagro Cuore

di Gesù ; ma sì bene la maniera , e la ſolenni

tà del culto fteſſo , conſiſtente nella conceſſione

dell' Uffizio , e della Meſſa da celebrarſi . Del

culto ftefro proſegue à dire il Decreto , eſfere

già fteſo per quafi tutte le parti del Mondo

Cattolico col favore , e coll'approvazione de'

Veſcovi, ed eſſere da migliaja di Brevi d' In

dulgenze dalla Santa Sede condecorato . Cono

frendo però , proſegue a dire , che colla concef

fone dell' Uffizio , e della Meſſa da celebrarſi

-altro non ſi fa , che ampliare un culto di già

iſtituito , e ſimbolicamente rinnovare la memoria

del divino amore di Gesù Criſto verſo di noi

da ciò , che avea deciſo altre volte , ſcoſtando

fi , ha penſato di condiſcendere alle preghiere

del Veſcovi della Polonia , e dell'Arciconfrater

nità di Roma , riſervandoſi di approvare di poi

la Meſſa , l'e l'Uffizio da recitarſi . Intelligens

hujus Officii , ( Miſa celebratione , non aliud

agi , quam ampliari cultum , jam inftitutum , ý

ſimbolice renovari memoriam illius divini amo

ris , quo Unigenitus Dei Filius humanam aſum

pſit naturam , & facius obediens uſque ad mor

tem præbere fie dixit exemplum hominibus , quod

offet initis , có humilis corde. His de cauſis ..

previo receffu a deciſis , fub die 30. Julii 1729. ,

annuendum precibus cenſuit Epiſcoporum Regni

Polonie , dicté Archiconfraternitatis Urbis ,
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deliberatura deinceps de Officio , o Miſſa rite

approbandis á c.

Da queſto Decreto della S. C. naſce la

grande difficoltà , e la quiſtione con tanto calo

re agitata , ſe cioè ſiaſiapprovato il culto del

Cuore carnale di Gesù Criſto , ovvero ſe nel

medeſimo culto il cuore altro non abbia ad uf

ſere , che fimbolo della carità immenſa di Cri

ſto ; o ſe il cuore carnale , e la carità ſteſſa

formino l'obbietto adequato del culto . I Veſco

vi della Polonia , dicono i Divoti , hanno ſup

plicato per la conceſſione dell ' Uffizio , e della

Meſſa in onore del cuore carnale : Il culto già

fteſo per quaſi tutto il Mondo cattolico era di

retto al Cuore carnale : dunque la Meffa , e

l'Uffizio accordato ha per obbietto il cuore car

nale . In oltre la Sagra Congregazione dichiara

di annullare la deciſione de' 30. Luglio 1729.

pravio receſſu a deciſis . Ora ciò , che fu allora

negato , è la Feſta del cuore carneo : dunque

nel nuovo Decreto il culto ſteſſo del cuore car

nco permette 2 ed approva : altrimenti non

avrebbe condiſceſo alle preghiere de' Supplican

ti , accordando loro il culto del cuore ſimboli

co , quando chiedevano quello del carneo , e fa

rebbefi anzi burlata delle loro iſtanze , accor

dando una coſa per l'altra . Ma fe la Sagra

Congregazione riſpondono gli altri , volea

permettere la Feſta , e concedere la Meſſa , e

i Uffizio del cuore carnale , perchè ha aggiun

to : oo Symbolice renovari meinoriam illiusdivi

ni amoris ec. ? Non ſarebbe baftato il dire , che

appro

2
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approvav
a

il culto e permettea la Feſta del

Sagro Cuore di Gesù ? Se pertanto ha voluto

di tale maniera ſpiegarſi nel ſuo Decreto , fe

gno è certiſſimo , che ha conſiderato il cuore

non nell ' eſſere ſuo fiſico , ma come ſimbolo di

altra coſa ; e quindi che unicamente come tale

dee conſiderarſi .

A me certamente non fa molta difficoltà

l'iſtanza fatta dai Veſcovi, e da altri ; nè l'ef

fere ilculto del Sagro Cuore già propagato ,

col conſentimento de primi Paſtori in quaſi

tutte le parti del Mondo Cattolico ; poichè la

S. Congr. potea ſupporre , che il culto ſteſſo

aveſſe
per

obbietto il cuore ſoltanto come ato

to a rinnovare la memoria dell' amore divino

di Gesù Criſto ; onde poi a Criſto ſteſſo amore ,

cd adorazione ſi procacciaſſe ; nella quale ſola

maniera può eſſere ragionevole la ricordanza

del cuore . Non dicevano forſe i Divoti anche

prima d' impetrare il Decreto ciò , che adeſſo

vanno replicando , che l'obbietto ultimo della

loro Divozione è l ' amore immenſo di Gesù

Criſto ; che il cuore carneo non è l'obbietto

adequato ? E come però facilmente intendere

da ciò fi potea , che il cuore carnale non CI

tra nella Feſtività che ſi celebrava ſe non

come rappreſentante
il divino amore di Gesù

Criſto ? E allora a che altro il cuore fiſico ſi

riduce , che ad eſſere argomento
di altra coſa

che è poi lo ſteſſo , che ſimbolo , per cui all'

amore ſimboleggiato
ſi penſi , e la memoria ne

riſvegli ; e che l'amore ſteſſo figurato nel cuo

re
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gro Cuore 7

re ſia poi motivo di adorare , non il cuore car

nale , ma Gesù Criſto , che ci ha cotanto ama.

ti ; giacchè , come di ſopra ho moſtrato , l'A .

morepud bensì eſſere motivo , ma non mai ob

bietto di culto non eſſendo Perſona ? Che ſe

allora ciò non dicerano , ( il che , non avendo

io Libri , non poſſo accertare ) la Sagra Con:

gregazione vinta forſe dall'importunità de'

Supplicanti , che dopo tre ripulſe non laſciava

no d' inſiſtere nella loro richieſta ; non curando,

quale foſſe il culto , che pria ſi rendeva al Şa

ha voluto deterıninare qual eſſer

debba , e dichiarare in quale ſenſo lo approva ,

e lo permette

Ma per conoſcere
ſenza dover tanto ra.

gionare , quale ſia l'intenzione della S. Congr.

baſta prendere in mano l'Ufficio , e la Meſa

da lei approvata . Come di ſopra oſſervato ab

hiamo con Benedetto XIV. ( 1 ) , la Chieſa dichiarą

la ſua intenzione , qual lia , nell ' Invitatorio

dell' Ufficio , che è come l' argomento che ſul

bel principio propone , a cui tutto il reſtante

s' abbia a riferire . Se del cuore carnale aveſs'

ella inteſo di formare | oggetto del culto

della feſtività avrebbe aſſolutamente detto :

Cor Jeſu venite adoremus · Ella ad ogni modo

nol dice ; nè in queſto è punto diverſa da ſe

medeſima ; nè da quanto in tutte le ſolennità ,

colle quali onora Gesù Criſto , ſempre ha pra .

ticato
che è dị adorare Criſto ſteſſo , ſenza

G da
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( 1 ) De Can . SS . l . 4. par. 2. c. 31. n . 19. & ſeq.
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dare pur menomo indizio di diviſione che in

alcun modo ne faccia . Prefcrive pertanto , che

s'abbia a dire : Chriſtum pro nobis paſſum , che

è la maggior pruova del ſuo amore , venite ado

remus . Nella prima Colletta , o ſia Orazione di

ce , che nel Sagro , Cuore gloriandoci , præcipua

in nos charitatis ejus beneficia recolimus . Ecco

dove mira la viſta , c la gloria , ch'ella mette

nel Sagro Cuore a rinnovare in noi la memoria

della benefica carità del Redentore . Nella Segre

ta chiediamo a Gesù Criſto , che della fiamma

della ſua carità accenda i noſtri cuori . Nell'ula

tima , detta Poſtcommunio , lo preghiamo , che

mite eſſendo egli , ed umile di cuore , ci metta

in abborrimento la ſuperba vanità del ſecolo ,

purgandoci da' noſtri vizj . Vorremo noi dire

che la manſuetudine , e l'umiltà di Criſto al

ſuo cuore carnale propriamente appartengano ?

Nient'altro pertanto la Chieſa ha in viſta , che

i patimenti , la carità , e la beneficenza di Cri.

ſto . Come poſſiamo pretendere però , ch'ella

ci proponga il cuore carneo qual obbietto di

culto ? Forſe perchè negl'Inni " ſi fa menzione

del cuore trafitto dalla lancia , e ' li ricorda il

miſtero che nell ' apertura del lato di Criſto

ha ravviſato S. Agoſtino , ed altri Padri , come

in altro luogo veduto abbiamo ? Ma ognun fa ,

che , fiſſato l'argomento del culto , e dichiara.

ta con termini preciſi , e chiari la ſua intenzio

la Chieſa non rigetta quelle figurate eſpreſ

fioni , nè quelle immagini , che la poeſia anche

ſagra a riſvegliare la divozione de' Fedeli adope

2

1

ne ,

ra :
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rá ; delle quali abbiamo tanti cſempli , non che

negl'Inni della Chieſa , in preſſochè tutti i Salmi ,

Più chiaramente ancora la S. C. l'inten

zione ſua dishiara nella feſta Lezione dell ' Uffi

zio , nella quale può dirſi, che abbią come tra

ſcritto il ſuo Decreto , e dichiarato il ſuo fenti,

Dopo aver ella dato a leggere alcuni

pezzi di un fermone , attribuito a S. Bernardo

uniti inſieme nei quali del Cuore di Criſto li

parla con e!preſſioni, che non poſfono eſſere ,

che figurate , ſubito ſoggiunge la dichiarazione

di ciò , ch' ella ha inteſo di fare , accordando

la Feſta del Sagro Cuore , ed in quale maniera

lo ſteſſo cuore conſideri , e proponga . Quam

charițațem Chriſti patientis , pro generis hue

mani redemptione morientis , atque in ſua morriş

cominemorationem inftituentis Sacramentum Cor:

poris , & Sanguinis ſui , ut Fideles , ſub San

ctiſſimi Cordis Syinbolo devoţius , ac fervențius

recolant , ejuſdemque fructus uberius percipiant,

Clemens XIII. Pont. Max . ejuſdem Sanctiſimi

Cordis Feftum quibuſdam petentibus Ecclefiis cez

lebrare permiſit : Io non ſaprei , come parlare fi

poſſa più chiaro , per eſprimere , che non il

cuore carnale in fefteffo
ma sì bene , come

Simbolo della carità di Gesù Criſto , vuole la

Chieſa che ſia l'obbietto della Feſta accorda

ta . E perchè queſti ſuoi ſentimenti da neſſuno

ignorare ſi poſſano , nello ſteſſo Uffizio ha pre

ſcritto , che ſiano rammemorati da chiunque lo

recita ; potendo per avventura il Decreto della

S. C. non pervenire alle mani di tutti , come

9

9

fin
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ſin ad ora a meſteſſo è ſtato ignoto Non dic'

ella pertanto , benchè nelle Lezioni del ſecondo

Notturno molto ſe ne parli : Quod cor ; ma

Quam charitatem . V' entra il cuore anch'eſſo ;

ma come ſimbolo ſoltanto , che la carità figura , e

ricorda . Come ſi può quindi dal Decreto della

Sagra Congregazione inferire , che l'obbietto

del culto ſia il cuore carnale il quale ſubito

viene traſportato a ſimboleggiare la carità ?

Ma non abbiamo noi detto , che la carità

di Criſto non può eſſere obbietto di culto , per

chè non è Ipoſtaſi ? Quale ſarà dunque og

getto di queſta Feſtività ? Il cuore carneo non

či vuole : la carità figurata nel cuore nol può

eſſere . Sarà pertanto queſta Solennità priva

d'obbietto ; e quindi una vera illuſione , che ſi

fa ai Fedeli . A queſto riſpondo , che l'obbietto

del culto è Gesù Criſto Dio , ed Uomo ; che il

Cuore di lui , come ſimbolo , l ' ecceſſiva fua ca

rità ci ricorda ; e che queſta carità ben ponde.

rata , qual efficaciſſimo motivo , c'induce a ria

mare e ad adorare non il cuore fiſico

Criſto ſteſſo . Con tutto ciò rettamente ſi pud

chiamare la Feſta del Sagro Cuore di Gesù ,

non perchè il cuore ne ſia l'oggetto ; ma per

chè eſſo è preſo qual mezzo , per cui il divino

amore di Criſto , in eſſo ſimboleggiato ricordan

dando , paſſiamo ad adorarlo . Nè coſa nuova ,

nè inſolita è queſta nella Chieſa , la quale ad

infervorare la divozione de' ſuoi Figliuoli , dà

a molte folennità da lei iſtituite il nome da cið

piuttoſto , che rammemora , di quel che dall'

obs

> nia
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obbietto , che propone da adorarſi. Celebra ef

ſa con Ufficio e Meſſa propria la Feſta della

Maternità , e della Purità di Maria Vergine .

La Maternità , e la Purità ſteſſa poſſono forſe

eſſere oggetto della ſua venerazione ? Le Solen

nità medeſime , che ad onorare Gesù Criſto ſi

celebrano

, prendono il nome dal particolare

miſtero che in eſſe ricordaſi : e non pertanto

quel miſtero non è l'obbietto del culto ; ma sì

bene Gesù Criſto , a cui eſſo appartiene . Dap

poichè di quale maniera ſi potrebbe adorare la

Naſcita , la Circonciſione , la Trasfigurazione

che ſono nomi aſtratti , ed inſuffiftenti ? Sono

quetti miſteri bensì , confiderati nelle particola .

Ti loro circoſtanze , argomento per conoſcere la

grandezza , la carità , gli abbaſſamenti di Gesù

Criſto ; e quindi motivi ben forti di doverlo

amare , ed adorare ; ma l'adorazione ſempre a

Criſto ſteſſo ſi rende . Dicafi lo ſteſſo nel noſtro

propoſito . Nella Feſta del Sagro Cuore , Gesu

Criſto è l'unico obbietto , a cui l'adorazione

fi prefta , come in tutte le altre Solennità , in

fuo onore iftituite . La ſua immenſa carità è il

motivo del culto : cið , che in noi riſveglia la

conſiderazione di tale carita e come ſimbolo

ce la rappreſenta , è il cuore ; ma il culto non

è diretto nè alla carità , nè al cuore , ma alla

Perſona del Verbo , in cui le due nature divi

ed umana fuffiftono .

E' dicono i Divoti , è vero , che la

Chieſa conſidera il Cuore di Criſto , e da vene

rare lo propone , come ſimbolo della ſua carità ;

na ,

vero ,

G 3 ma



io 2 Della Divozione

il quale ,9

7

ģ come

>

ma con tutto queſto ella propone il cuore rca

le , il cuore fiſico di Criſto ſteſſo

per la ſua unione colla divinità , già per feſter

ſo merita culto di latria . Pretendefi forfo , ch '

ella celebri la Feſta di un cuore ideale , e mc

taforico ; mentre lo chiama il Santiffimo Cuore

di Gesù ? Il Simbolo è correlativo alla coſa

ſimboleggiata ; nè può eſſere
che reale , c

realmente diſtirito da ciò , che è,preſo a ſimbo

leggiare - Ora ſi conſideri pure
il cuore

ſimbolo della carità : andiamo d'accordo ; anzi

diciamo che la carità ſignificata è l'obbietto

principale , diretto e proſſimo della Feſtività

che ſi celebra : ma non per queſto il Cuore di

Criſto laſcia d'eſſere il ſuo vero cuore ; e per

ciò da eſſere adorato , almeno come obbietto

meno principale , indiretto , e rimoto . Il Sa

gramento dell'Eucariſtia
è Simbolo della paſſio.

ne di Criſto , dell'unità ,, e della pace tra’ Fe

deli , è della futura gloria del Cielo , e però

realmente è diſtinto dalle tre coſe ſimboleggia

te . La Solennità nondimeno del Corpus Domi

ni ; benchè abbia per oggetto il Corpo , e il

Sangue di Criſto che èſimbolo della paſſio

della
pace , e dell'eterna gloria , non ſo

lamente non eſclude , ma formalmente nel ſuo

obbietto racchiude il Corpo , ed il Sangue Sa.

gramentato che è il fondamento della relazio

ne , che ha ilSimbolo colle coſe ſimboleggiate .

Lo ſteſſo ſi dica nel noſtro argomento . La

Chieſa dichiara , che la Feſta del Sagro Cuore ,

è feſta del Cuore , come Şimbolo della carità

ܪ

و
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di Gesù Criſto . Il simbolo è il Cuore carnale ,

e materiale : la coſa ſimboleggiata è l'amore di

Criſto • Due coſc pertanto l' anzidetta Feſta

riſguarda ; il ſimbolo cioè , che è il cuore fiſic"

co , e la coſa fimboleggiata , che è la carità di

Criſto • Dunque nel ſuo obbietto eſpreſſamente

racchiude il cuore carneo , e materiale , fimbo

leggiante la carità . Dall'altra parte non è el

la coſa ne' termini ſuoi ripugnante , e contrad

ditoria il dire che dalla Feſta del Sagro Cuo

re , il cuore ſteſſo reſta eſcluſo ? E queſta ſteſſa

cſcluſione del cuore fiſico può ella farſi , ſenza

errar nella fede ; quafichè parte v' abbia del

Corpo di Gesù Criſto , che adorar non ſi deb

ba ; anzi che poſſa , con poſitiva eſcluſione ſe

pararſi dal reſtante corpo , per non adorarla ?

Prima di farci ad eſaminare queſte ragioni

di belliſſima apparenza , uopo è ben intenderci

ſu queſta voce Simbolo . Simbolo ſi dice una

coſa , che è preſa , per ſignificarne un'altra .

Queſta debb'eſſere reale , perchè vaglia di Fon .

damento ( così i Metafiſici ſi ſpiegano ) al Ter

mine , che rappreſenta , e da queſto però debb'

eſſere realmente diſtinta . Tutti li Sagramenti

ſono ſimboli della grazia , che conferiſcono ; ma

eſſi non ſono la grazia . L'agnello paſquale era

ſimbolo di Gesil Criſto ; ma era un vero agnel

lo , che dagl' Iſraeliti mangiavaſi . Lo ſteſſo di

caſi degli altri ſimboli , coi quali la Sagra Scrir

tura ci dà a conoſcere Gesù Criſto , quali ſono

il lione , la pierra , la vite , ed altri ſomiglian

ti . Queſti ſimboli ad ogni modo , reali , quai

fo
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ſono , e diſtinti dalla coſa ſimboleggiata confia

derati come tali , non debbon eſſere nella fifica

loro natura riſguardati ; ma ſolamente nel rap

porto , che hanno colla coſa fimboleggiata , e

fe d'altra maniera fi prendono , ceſſano di eſſe

re ſimboli . Così nel batteſimo , a cagione d'e

ſempio , chi ſi fermaſſe ad oſſervare l'acqua ,

e l' abluzione , che ſi fa d' un fanciullo in fe

ſteſſa , non l'intenderebbe più , come ſimbolo

della mondezza , che reca all' anima , ma come

una ſemplice lavanda , che ſi fa di quell'infan

te . E chi ſi faceſſe a riſguardare un agnello ,

nell'eſſere ſuo naturale , nol prenderebbe più

come ſimbolo di Gesù Criſto . E vero , che il

fondamento nel ſimbolo debb' eſſere reale ; per

chè una coſa ideale aſtratta , e metafiſica non

può figurarne un'altra : ma è vero ancora , che

tutto ciò , che nel fimbolo v'è di reale

fiſico , unicamente dee riſguardarſi , per la rela

zione , che ha colla coſa ſimboleggia
ta

. Quindi,

quando gl ' Iſraeliti carnali mangiavano l'agnello

paſquale , non mangiavan
o
un ſimbolo di Gi

sù Criſto, perchè a queſto non penſavano mai:

le noi vedremo molti agnelli , lioni, pietre , vi

ti ecc . ſenza vederli , come finiboli di Gesù Cri.

fto , quando la loro viſta in noi non riſvegli il

penſiere di quella ſomiglianza , che hanno con

éſſolui , fecondo ciò , in che ſono atti a figu

rarlo . Quando però noi riſguardiam
o

alcuno di

queſti ſimboli, non poſſiamo eſcludere dal noſtro

penſiere nè la coſa ſimboleggia
nte

, nè la fim

holeggiata . Non la prima , poich'ella anzi è

la

è di

&

3

1
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è ve

la cagione , per cui penſiamo all'altra : non leke

feconda , perchè ſe la voleſlimo conſiderare uni

camente in feſteſſa , le torremmo la relazione

e la dipendenza , che ha dal ſimbolo , da cui è

figurata .

Vegnendo ora al noſtro argomento ,

ro , che il Sagro Cuore di Gesù , fimboleggian

te la ſua carità , è , e debb' eſſere un cuore

reale , materiale ,
materiale , fiſico ; e ſe tale non foſſe

non potrebbe più eſſere ſimbolo : è vero anco

ra , ch' egli è realmente diſtinto dalla carità

di cui è ſimbolo . Per queſto , come cuore ma

teriale $ è egli obbietto del culto , e della Fe

Ita , che la Sagra Congregazione , nel modo di

viſato , permette , ed approva ? Io credo di no .

Se conſideriamo il Sagro Cuore nell'eſſere ſuo

fiſico , egli è ben atto ad eſſere , ma non è al

lora per noi fimbolo della carità . Se lo confi

deriamo come ſimbolo della carità ſarà cflo

tuttavia un cuore materiale ; ma noi allora dell'

eſſer fuo fiſico non prendiam altro ', che il rap

porto , che ha colla carità ſimboleggiata . Que

ita carità ſteſſa la conſideriamo dipendentemente

dal cuore fiſico , perchè in eſſo la troviam figu .

rata ; ma queſta fola farà l'obbietto de' noſtri

penſieri ; poichè penſiamo al cuore unicamente ,

per conſiderare la carità , e per accendere in

noi l'amore verſo di Gesù Criſto , il quale amo

re , per quanto penſaſlimo al cuore materiale

in feſteſſo in noi non ſi deſterrebbe giammai .

Ed ecco di quale maniera il cuore carnale di

Gesù Criſto reſta eſcluſo dall' eſſere obbietto ,

> ģ

ne
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3

ma ſi

la

nè men principale , nè indiretto , nè rimoto

nè comunqne dire ſi voglia , della Feſtività

che la Chieſa permette , ſubito ch'ella nol

propone , che quale ſimbolo della di lui carità .

Non ſi eſclud ' eſſo già dall'eſſere fondamento

nel ſimbolo ; poichè anzi , come tale , entra ne

ceſſariamente a formare il ſimbolo iteffo :

eſclude dall'eſſere obbietto di culto , perchè non

fi conſidera , ſe non in grazia , e per rapporto

alla carità fimboleggiata . Di fatti come poſſono

eſſere obbietto di culto i ſimboli , quantunque

fiano in fefteffi reali , e fiſici ? Adoreremmo noi

la colomba , perchè lo Spirito Santo , che ſotto

la figura di eſſa è comparſo , ci rappreſenta ?

Avremmo ad adorare l'agnello , il lione ,

pietra , la vite , ecc. perchè la Scrittura ce li

preſenta quai ſimboli di Gesù Criſto ? E per

qual ragione dobbiamo adorare il cuore mate

riale di Criſto ; mentre ſolo quale ſimbolo a noi

f
propone

? Perchè , eſſendo unito alla divini

tà , è adorabile in fefteſlo ? Di ciò abbiamo a

lungo ragionato di ſopra . Ma come adorabile

in feſteſlo
ove pure lo foſſe nel modo , che i

Divoti pretendono , non fi prende qual ſimbolo

della carità : e la Chieſa nella Feſta , che ha

permeſſo , lo conſidera come ſimbolo , e non già ,

come parte del Santiſſimo Corpo di Gesù Cri

fto . So , che da alcuni Divori ſi dice , eſſerci

alcuni ſimboli , che adorare non ſi poſſono , per

chè neſſuna dignità in ſe racchiudono, per eſſe

re adorati , quali ſarebbono l'agnello , il lione

la pietra ecc. ma averyene altri , che oltre all'

eſſere

1
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eſſere ſimboleggianti altre coſe , ſono per feſteſi

adorabili , quale appunto è il Sagro Cuore

per la ſua unione col Verbo : e recano quali

eſempli il Serpente di bronzo , che fu lungo

tempo venerato dagli Ebrei , e l'Arca del Te

ftamento che ſi adoráva nel Tempio . Ma

non badanc effi , che anche nella loro fuppofi

zione , che il Sagro Cuore ſi poſſa quale parti

colare obbietto adorare , del che abbiamo par

lato di ſopra , l'adorazione di eſlo eſclude , c

gli toglie l'eſſere di ſimbolo ; poichè la ragione

formale di adorarlo altro non può eſſere , che

la Divinità , in cui ſi pretende , che perJeſteſſo

ſuſſiſta ; e la Divinità non è certamente fimbolo

della carità . Il ſimbolo della carità propriamen

te è il cuore , come tale ; e mulla rileva , che

fia o non ſia unito al Verbo ; poichè ogni

cuore è fimbolo dell' amore . Nella fuppoſizione

dei Divori però farebbono neceſſarj due atti al

ſai tra loro diverſi . L'uno , per cui , conſide

rata la Divina Perſona nel Cuore di Gesù ad

eſſo ſi rendelle culto di latria · L'altro

cui , conſiderata la divina Carità di lui , ſim

bolizzata nel cuore , da eſſa ſi prendeſſe moti.

vo di riamare , e di adorare Gesù Criſto Dio ,

ed Uomo , dell'eterno ſuo Padre , e di noi ece

ceſſivamente amante Queſto ſecondo è appro

vato dalla Chieſa . Il primo , come del tutto

nuovo , e pericoloſiflimo alla fede per

niun conto da lei anımeſſo . Quanto agli efem

pli , che ſi recano , vorrei ſapere , ſe ſenza las

per

9

9

per

non è
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1

perſtizione il Serpente , che figurava Gesù Cro

cifiſſo , e l'Arcà , che la Divina Maeſtà rap

preſentava , ed i divini benefizj, compartiti al

Popolo Ebreo ricordava , nelle coſe , ch' erano

in efla racchiuſe , fi poteſſero adorare in fefteſli ,

con culto diretto , ed affoluto ? Se ciò non po

tea farſi , niente vagliono al noſtro propofito .

Ognun perd ſa , che il Serpente , appunto per.

che era occaſione di molte ſuperſtizioni , fu dal

Santo Re Ezechia infranto , e ſeppellito : e che

l'Arca , nella fabbrica del nuovo Tempio , dopo

il ritorno degli Ebrei dalla cattività di Babilo

nia , Dio non ha permeſſo , che più ſi trovaſſe

per riporvela

L'obbiettare tante volte , come vedo farſi ,

la ſolennità della Santiſſima Eucariſtia badiſi

hene , che non dia occaſione al Popolo , che

non ſa troppo dicifrare le coſe , di qualche er

rore . Ho già detto di ſopra , che nell' Eucari

ftia adorare dobbiamo , non il Corpo

Sangue in ſeſteffi , ma Gesù Criſto , Regem reo

gum , dominantem gentibus , ſotto le ſpecie Sa

gramentali naſcoſto , ma realmente preſente ; e

che il Sagro Concilio di Trento ha definito

doverſi con culto interno ed eſterno adorare

Chriſtum Unigenitum Dei Filium , fulminando

anatema contro coloro i quali afferiſſero

feſtiva peculiari celebritate venerandum , neque in

proceſſionibus , ſecundum laudabilem , & univer

Salem Ecclefia Sancta ritum , conſuetudineir

falemniter circumgeftandum , vel non publice ut

ado .

e il

>

7 nec

1
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ricorda ,

adoretur proponendum , of ejus adoratores effe

idolatras ( 1 ) . L'obietto dunque di tutte le fo

lennità , colle quali la Chieſa si grande miſtero

ed onora e l ' obbietto del ſuo culto

è Criſto unigenito figliuolo di Dio . Ma l' Eu

cariſtia è Sagramento , val a dire un ſimbolo

non già ſolodetto ſpirituale alimento , che por

ge alle anime , qual'è la grazia ; ma di altre

coſe ancora , che in effo Gesù Criſto ha voluto

ſimboleggiare . Ella è ſimbolo , e memoria pe

renne della paſſione , e della morte di Criſto

nella miſterioſa ſeparazione del Corpo dal San

gue di lui , rapprefentata al vivo nella conſe

crazione diſtinta del pane , e del vino . E' ſim

bolo dell'unità , e della pace , per la materia

onde il Sagramento ſi forma , la quale , benchè

nel Corpo , e nel Sangue di Criſto ſúſtanzialmente

mutata , dura in certa guiſa nelle ſpecie ſagra

mentali ; onde i Santi Padri nel pane , che di

molti grani di frumento è compoſto , e nel vino ,

che di molti grappoli d'uva é ſpremuto , quellº

unione de' Fedeli ravviſano , per cui diſſe "l'A

po

>

}

( 1 ) Seff. 13. Can. 6. Il Criſtiano Cattolico , Catechiſmo

tradotto dall'Ingleſe , ftampato in Bologna , dice ,

che all'Eucariſtia fi dee ... adorazione , poichè con

tiene la perſona di Gesù Criſto ... , il quale in

quanto è vero Dio dee certamente eſſere adorato .

Ii Carechilino de ' tre Veſcovi , tradotto dal Franze

ſe , ſtampato in Venezia , dimanda : Deeſi adorare

1. Eucariſtia ? Riſp. sì , ma in maniera, che la no

ftra adorazione ſi rapporti a Gesù Criſto , naſcoſto

ſotto le apparenze viſibili del pane , e del vino .
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poftolo : quoniam inus panis , unum corpus mul

ii fumus omnes , qui de uno pane participamus ( 1 )

E'limbolo dell'eterna gloria , che ſperiamo nel ri.

cevimento di Gesù Criſto , ſotto le ſpecie ſagramen

tali naſcoſto , perchè di queſto vivo pane , che dal

cielo è diſcefo , avremo tutta l'eternità ad eſſere

nudriti , ſecolui regnando a parte della ſua gloria .

Per queſti l'Eucariſtia , benchè rigoroſamente par

lando , negare ſi poſſa , che ſia pane , ſeguita

tuttavia ad eſſere chiamata Pane : Fractio pa

nis , lo dice S. Luca ( 2) . Sacramentum panis ,

la chiama S. Agoſtino · Panem , la nomina S.

Cirillo . Panem Angelorum , panem vitæ , panein

divinum , panem ſanctum , l' appella S. Iſidoro

Peluſiota , per eſprimere appunto lo ſpirituale

alimento , che dal Corpo di Criſto , ſotto la

ſenibianza del pane , le anime noſtre ricevono .

O facrum conviviụin , ſclama la Chieſa , in quo

Chriſtus ſumitur : ecco ciò , ch' ella crede , ed

adora . Recolitur memoria pafſionis ejus: queſt'è

cið , che rammemora , Mens impletur gratia :

queſt' è ciò , che preſentemente ottiene ; fu

ture gloriæ nobis pignus datur : ecco ciò , che ſi

fpera . Quello però , che ſi adora non è il

Sagramento , non è il Simbolonon è il Simbolo , ma l' Unigeni

to Figliuolo di Dio , come di ſopra ho oſſerva

to . Nè Gesù Criſto nell ' Eucariſtia realmente

preſente può dirſi , che fia egli ſteſſo il Simbo

lo delle coſe orora accennate ; ma si bene il

Sa

( 1 ) S. Paul, i , ad Cor . c . 10 , n . 17 .

( 2 ) Act. 2. 42 .

1
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Sagramento , in cui egli ha voluto reſtare tra

noi , e tutto comunicarci ſeſteſſo . La qual co

ſa ha beniſſimo eſpreſſa la Chieſa nelle Collette ,

o ſia Orazioni , che ci fa recitare nella Meſſa .

Dice nella prima , che Gesù Criſto nel mirabi

le Sagramento una memoria ci ha laſciata della

ſua paſſione : Sub Sacramento mirabili paſionis

tue inemoriam reliquiſti ; e non dice , che Cri

ſto ſteffo fia tale memoria o ſimbolo . Nella

feconda chiede ch' ei voglia cuſtodire i doni

dell'unità , e della pace ,
non già da lui me

deſimo , come ſimbolo , raffigurati ; ma nei mi

ſtici doni , cioè nel pane , e nel vinoe nel vino , che ſi

ſono offerti : quæ ſub oblatis muneribus miſtice

defignantur . E nella terza ſupplica , ch ' ei vo

glia dell'eterno godimento della ſua divinità

ſaziarci ; il quale , non già da lui , che è anzi

l'obbietto del godimento ſteſſo ; ma viene pre

figurato dal ricevimento temporale di lui mede

ſimo : quam pretiofi corporis , fanguinis tui

temporalis perceptio præfigurat . L'oggetto per

tanto della folennità , e del culto , che la Chie

ſa feſteggia , non è il ſimbolo ; ma Gesù Criſto

ſotto i fagri ſimboli naſcoſto . Le ſpecie del ра

ne , e del vino , la miſtica ſeparazione del cor

po dal ſangue , l'unione di molti grani di fru

mento , e di molti grappoli d'uva , a formare

ed il vino , la comunione fagra , per

cui Criſto ricevefi , ſono fimboli , ma non ſono

l'obbietto della Feſtività , nè dell ' adorazione

della Chieſa . Ora
Ora , ſe nell'Eucariſtia cid , che

è Sagramento , o ſímbolo non è obbietto di

cul.

il
pane i
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folo nel rapporto ,
1

9

culto ; e ſe il cuore carneo di Gesù Criſto è

dalla Chieſa conſiderato come ſimbolo della ſua

carità e come tale propoſto , chiara cofa è ,

che il cuore fiſico non è dunque l'obbietto del

la Feſta del Sagro Cuore ; poichè çið
che è

fimbolo , non dee in feſteſſo conſiderarfi , ma

che ha colla coſa ſimboleg

giata .

Con tutto queſto la Feſta di cui parlia

mo , quando non ſi voglia dire della carità im

menſa di Gesù Criſto, ſi può beniſſimo deno

minare la Feſta del Sagro Cuore , come di ſo

pra ho accennato , ſenza incontrare quella ri

pugnanza , e contraddizione
nel termini , che

all'impegno de' Divori ſembra di ravviſare . Ol.

treche
per

dare il nome ad una celebrità non

v'è biſogno di coſa in ſeſteſſa reale , e fiſica ,

come abbiam detto della Maternità , e della Pu

sità di Maria Vergine , e di altre ancora ; ba

ſtando a ciò , che convengano le indicate pre

rogative al ſoggetto , che d'onorare s'intende :

il Cuore di Gesù , conſiderato come ſimbolo , è

un vero , e real cuore , poichè è il fondamen

to della relazione , che ha colla carità ſimboliz

zata , c da efla realmente diſtinto . Se non vien

eſſo riſguardato nell' eſſer ſuo fiſico , non per

queſto laſcia di eſſere il cuore . Come , s'io

conſidero un giglio , comeſimbolo della purità ,

non per queſto laſcia di eſſere un vero giglio

Ma perchè lo riſguardo appunto ſoltanto quale

ſimbolo della purità , l ' eſfer ſuo fiſico reſta , di

rò così , in difparte, e di eſſo prendo ſolamen

te
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te quelle prerogative , o proprietà , per
le
qua

li la purità ſteſſa mi rappreſenta . Della ſteſia

maniera il Sagro Cuore di Gesù mi rende in

certa guiſa ſenſibile , ſupporto l'uſo comune di

favellare , la divina ſua carità , ed a conſide ,

rarla mi guida . Non farà dunque nell' eſſere

ſuo materiale da me confiderato , ma come fim

bolizzante la carità ſteſſa : queſto fimbolo non ,

dimeno ſarà ſempre il cuore . Per queſto ſi dice

la Feſta del Sagro Cuore , non del carneo

materiale , qual è in feſteſſo ; ma del cuore fim

boleggiante l'amore di Criſto , il quale non di

venta per queſto un cuore metaforico , aftrat ,

to , o ideale , ma reſta il vero Cuore di Gesù

qual è neceſſario , che ſia , per eſſere ſimbolo :

Sub ſanctiſlimi cordis Symbolo'. Eſſo non è l'ob

bierto della Feſtività , nê del culto , il che non

è neceſſario per darle il nome ; poichè la ca.

rità è quella , a cui rappreſenta
re

s'indirizza

il cuore ; ma alla Feſta medeſima dà il nome

perchè dipendente
mente

da queſto ſimbolo , che

è il cuore

la carità ſteſſa ci facciamo a conſi

derare : la quale ſteſſa , come abbiamo detto ,

non è l'obbietto del culto , ma sì bene motivo

di adorare Gesù Criſto ,

Quindi è una vera inezia il dire , che

l'eſcluſione del cuore carneo di Criſto dal culto

feſtivo , che la Chieſa permette , contenga erro :

re nella fede : La Feſta del Sagro Cuore di

Gesù è permeſfa , perchè charitatem Chriſti pa,

tientis & c. Fideles , ſub ſanctiſſimi cordis Syma

bolo , deyoțiųs , ac fervencius recolant , ejufdem .

que
H
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que fructus uberius percipiant ; non perchd fi

adori , o non ſi adori il cuore carnale di Cri.

fto ; anzi nemmeno perchè fi adori la carità

ſteſſa , la quale , come più volte ho detto , non

può eſſere obbietto di culto , ma unicamente

motivo . Il cuore materiale di Criſto

parte anch'eſſo della ſua umanità ſuffiftente

nella Perſona del Verbo farà ſempre adorabi

le , non come obbietto particolare, quale vo

gliono i Divoti che ſia ; ma con quel culto , di

rollo , comune , col quale la Perſona del Ver

bo in tutta la ſua ſantiſſima umanità dovrà

ſempre adorarſi .

Non è pertanto uno ſtravolgere le inten

zioni della Chieſa , nella divozione al Sagro Cuo

re , da lei approvata ( come taluno , per tener

ben attaccata al Cuore carneo di Criſto una

Religioſa , forſe da lui diretta , ha ſcritto ſul

fine di un libro , ch' ella ha tendente forſe a

ſollevare i penſieri di chi lo legge alla carità di

Gesù Criſto ſteſſo ) ( 1 ) il dire , che la Chieſa

medeſima nella Feſtività , che ha permeſía , non

ammette , ne propone il cuore fiſico da adorar

ſi . Non è vero , dic' egli , ch'era non abbia

per oggetto altro , che il cuore ſpirituale , ciod.

l' amore univerſale di Gesù Criſto . S'ei parla

del .

( 1 ) Il Libro , a cui ſono ſtate , come per preſervativo

aggiunte ( s'ignosa da chi ) le Rifleſſioni , che pren.

do ad eſaminare , è del Sig . Arciprete Tonolini di

Breſcia . Io non ho mai veduto queſto libro . Le

Rifleſſioni girano manoſcritte s odio fello ne bo

un eſemplare in mano .
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della pretenſione dei Divoti , ei dice beniſſimo :

Prene loro più forſe il culto del cuore carneo,

di quel che la conſiderazione dell'amore di Cri.

ſto : Ma la Chieſa approvante la Feſta , di cui

ſi tratta , non l'intende certamente così . Su

bito ch'ella propone il cuore come ſimbolo ,

non può più in feſteſſo eſſere obbietto di cul.

to ; poichè la determinazione , che gli ſi dà , a

figurare la carità , efige , che in eſto fi conſi

deri il ſolo rapporto , che ha con la medeſima

carità ; e non già il cuore nell' eſſere ſuo fifin

co , che in certa guiſa dee dimenticarſi • quan,

do ci ha condotti a ravviſare la carità figurata ,

D'altra maniera queſta Divozione ſarebbe un

vero imbroglio per chi l'aveſſe . Conciofliachè

per adorare con culto diretto , ed aſſoluto il

cuore fiſico , converrebbe dimenticare la carità ,

e penſare in vece , per non eſſere idolatri , alla

ſua unione col Verho , per cui pretendono i

Divoti che poſſa direttamente ,

adorarſi : c come tale non ha relazione colla

carità piuttoſto , che con altra virtù ; anzi non

ha relazione con virtù niuna ; eflendo l ' unione

col Verbo atta da ſe fola e ſenz'altro rap

porto , a renderlo
com' eſſi vogliono , adora

bile direttamente . Mentre dunque in tale guiſa

ſi adora , non figura la carità . Si vuol in eſſo ,

come ſimbolo , conſiderare la carità ? Conviene

ſoſpendere l'adorazione di lui , come unito al

Verbo , ed attuare il penſiero nei rapporti ,

che ha colla carità ſteſſa ; i quali rapporti nen

meno racchiudono neceffariamente in feftefli la

H 2 divi.

+
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divinità di lui ; potendo ogni cuore umano fu

gurare l'amore , che taluno porta ad un altro:

e ſolo la racchiudono , perchè ſi la , che il ſuo

amore è divino , divina eſſendo la Perſona , che

ci ha amati . Ora , o ſi adora il cuore carneo

per la ſua unione colla divinità , e ceffa ſubito

di eſſere , nel penſiere di chi lo venera , ſimbolo

della carità : 0 ſi penſa alla carità da eſſo ſim

bolizzata e neceſſariamente conviene dimenti

care l'eſſer ſuo fiſico , per ravviſare il ſolo fim

bolico , quale lo propone la Chieſa . L'agnello

ci rappreſenta la manſuetudine di Criſto . L'a

gnello paſquale , chegl' Iſraeliti immolavano , e

inangiavano , il ſagriſizio di Criſto ſteſſo ci figu

ra ne' varj rapporti , che in eſſo han ravviſa

to i Santi Padri. Subitoché la viſta , o la ri.

cordanza dell'agnello , per la ſomiglianza , che

ha con eſſo , ci ha guidati , dirò così al ſa

griſizio , o alla manſuetudine di Gesù Criſto

come poſſiamo trattenerci a penſare all'eſſer ſuo ,

o alle altre ſue fiſiche proprietà ? Sia pertanto

il cuore carneo una parte delle più nobili del

Corpo del Salvatore . La Chieſa nella Feſta , che

ha permeſſo , non bada a queſto . Ella in que

ſta parte si nobile conſidera la relazione che

ha colla di lui carità ; e queſta carità ſteſſa per

mette , che ſi conſideri nel cuore ; perchè l' uſo

comune di favellare ſiguratamente ad eſſo l ' at .

tribuiſce . Vorrà la Chieſa , che al cuore carneo

ſi preſti quel culto , che i Divoti pretendono ?

E ' impoſſibile , chche ciòcið voglia , o permetta

giammai . Ma pure , ſe lo vorrà , iſtituirà un '

altra
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i

altra Feſta , di cui l'obbietto ſia lo ſteſſo cuc .

re carneo . Ma nella preſente permette , che ſi

rammemori la carità ſotto il ſimbolo del cuore ,

e nient'altro .

Negl'Inni , proſegu' egli a dire , che tra

l'Uffizio fi cantano , ſi fa menzione del cuore

percoſſo dalla lancia , trafitto pei noſtri peccati ,

dal quale la Chieſa Spoſa di Criſto è uſcita ( 1 ) :

il che del cuore materiale neceſſariamente in .

tender ſi dee . E bene ? Il cuore , domando io ,

ferito dalla lancia , trafitto dai noſtri peccati ,

con tutto ciò , che dire ſe ne voglia , pud ,

ovvero non può eſſere ſimbolo dell' inmenſa

ſua carità ? Se lo pud eſſere , ed anzi per cið

ſteſſo , più cſpreſſivo della carità , per cui

ha permeſſo anche dopo la ſua morte tale ol

traggio al ſuo cuore , ch'io di buon grado ac

cordo eſſere ſtato ferito , benchè non lia certo

nemmeno dopo gl' Inni mentovati , dalla S. C.

permeſſi , ed approvati , che provano tali eſpreſ

fioni ? Che ſia materiale , e fiſico il cuore , fim.

bolizzante la carità ? Cið neſſuno contraſta .

Che ſia in feſteſſo adorato ? La Chieſa non di.

ce queſto ; anzi lo contraddice , proponendolo

quale ſimbolo della carità . Se non può eſſere

ſimbolo , perchè , come tale , ce lo propone la

Chieſa ? Negl' Inni ſteſſi, ſoggiung' egli , ſi pre

ga , che dal Cuore di Gesù non ſi dipartiſca la

forza del ſuo amore ( 2 ) . Se pertanto la Chie

H 3
fa

(1 ) Ad hoc percuſſum eſt lancea ... Vibrantis, haſtam

militis peccata noftra dirigunt .

( 2) Non corde diſcedat quo vis illa amoris incliti .
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la per
Cuore di Gesù intendeſſe il ſuo amore

che parlare ſarebbe queſto ? Se il cuore , e l'amo

re foſſero la steſſa coſa , ſarebbe un pregare l' a .

more , che non partiſſe dall' amore : che moſtruo

fità di ſenſi ſarebbe queſta ? Ricordiſi il dotto

Scrittore , ch' io non ſo coſa dica il libro , con

tro del quale vuol premunire la ſua Religioſa ,

acciocchè non ſi laſci diſtogliere dal culto del

cuore carneo , e che avrebbe potuto dargli oc

cafione di riſcaldarſi così ; nel che io non cn

tro . Prendendo però le ſue eſpreſſioni in ſeſter

fe ; giacchè con eſſe vuole difendere il culto

del cuore materiale a che tante ſmanie ? In

prima , quando ſi dice , che il cuore è ſimbolo

dell' amore , non ſi dice , che il cuore ſia l'amo

re ; il che non può combinarſi colla proprietà

di ſimbolo . Di poi in quell' Inno la Chieſa prc

gaforſe il cuore , che non laſci da ſe partire

la forza del ſuo amore ? No certamente . L'In

no è indirizzato a Gesù Criſto . Author beate

ſæculi Chrifte redemptor omnium . Ora quale mo

kruofità di fenfi vi farebbe nel dire a taluno :

non laſciate partire dal voſtro cuore l'amore

che avete per me ? In oltre , mi dica di grazia ,

cred ' egli che l' amore di Gesù Criſto , propria

mente parlando , ſia nel ſuo cuore fiſico ; onde

fi preghi a non laſciarlo da eſſo partire ? lo

non poſſo fupporqueſto . L'eſpreſſione dunque

dell'Inno è certamente figurata . E ſe è tale ,

che val eſſa a provare ? E' dunque evidente

conchiud' egli , che la Chieſa , oltre l'amore di

Gesù , intende onorare anche il cuore , che fu ,

ed
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ed è parie della di lui umanità . Mi perdoni'.

Queſt' evidenza io non la ſcorgo per niun ver

ſo . E' evidente , che in quegl' Inni la Chieſa

nomina il cuore , il cuore trafitto dalla lancia , e

che ad eſſo figuratamente attribuiſce l' amore .

Dunque la Chiefa , oltre l'amore , intende ono

rare anche il cuore ? Chi può credere giuſta si

fatta illazione ? La Chieſa , ſe così vuole , ono

ra il cuore col nominarlo ; ma qui fi tratta di

adorazionee , di culto . Io dico , e l'ho provato

di ſopra , che la Chieſa non intende di adorare

l'amore , perchè non è coſa fuffiftente ; nè il

cuore carneo , perchè lo conſidera unicamente

quale ſimbolo dell'amore ; ma intende di ado.

rare Gesù Criſto pel divino fuo amore ſimbo

leggiato nel cuore

Ne , ſoggiung' egli ancora , in queſto culto

vi è alcun pericolo immaginabile. La Maddalena

non onorò forſe anch'effa i piedi di Gesù , col

bagnarli di lagrime , col baciarli ; di poi la di

lui teſta coll' ugnerla di quel prezioſo liquore ; e

Criſto Signore la lodò , dicendo : bonum opus

operata eſt in me ? Quante coſe per rinfrancare

una Religioſa in un culto , di cui forſe comin

ciava a vedere i pericoli , e la ſconvenevolez

za ! Intendiamoci di quale culto ragiona ? Cer

tamente di quello , che pretendono i Divoti

culto cioè aſfoluto , diretto al cuore carneo ,

unito alla divinità. In queſto culto, però , oltre

la falſità dei principj , a cui è appoggiato , oltre

la novità , ch'eſſo introduce nella Chieſa , ſco

H 4
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2

noſciuta a tutta l'antichità , a me è paruto

e parea moltiſſimi altri di ravviſare pericolo

grandiſſimo , e proſſimo di gravi errori nella

fede ; ed i grandi ſpropoſiti , che , voglio cre

dere con buona fede , ſi ſono detti , c ſcritti da

molti Divori moſtrano tale pericolo pur trop

po reale . Tale pericolo , ſe non ſi procurerà

di naſconderlo alla Religioſa , per cui ſono ſcrit

te le Rifleſſioni , di cui parliamo , ed agli al

tri , a cui fono ſtate comunicate , gli renderà

almeno guardinghi , e cauti , per non cadere

negli errori , a cui ſomigliante culto natural

mente conduce ; ovvero , che ſarebbe il meglio ,

gli porterà a conformarſi colla Chieſa , a confi

derare nel Cuore di Gesù la ſua immenſa cari

tà , che , quale ſimbolo , rappreſenta , per ado

rare Gesù Criſto ſteſſo di noi ſommamente aman

te , e non già il ſuo Cuore , che riſguardato in

ſeſteſſo non ci ha potuto amare . LaDonna Pec

catrice , che non è forſe la Maddalena , è vero ,

nel ſuo ravvedimento , bagno colle ſue lagri

me , terſe co ' ſuoi capelli , bacið , e ſparſe un

guenti ſui piedi del Redentore ; ed egli in face

cia di Simone il leproſo , nella di cui caſa tro

vavaſi la lodò ( 1 ) ; non colle parole , ch'egii

seca : bonum opus operata eft in me , le quali

furono dette di Maria ſorella di Lazzaro , che

certamente non è nè la Penitente , né la Mad

dalena ( 2) , la quale pure un prezioſo balſamo

versò

( 1 ) Lucæ 7. 44. & feq. ( 2) Math. 26. 10.
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re ,

versò ſopra il ſuo divin capo . Per queſto ada

rarono eſſe i piedi , o il capo di Gesù Criſto ?

--Neſſuno , cred' io , dirà mai queſto, il quale ſap

pia , che l'onore direttamente ſi preſta alla Per

ſona , quando la mano , o i piedi d'alcuno ,

con qualche eſterno ſegno di oſſequio ſi onora

no , come altrove , con S. Tommaſo abbiamo ,

oſſervato . Altrimenti , quand'egli , ſe è Eccle.

ſiaſtico ſecolare , bacia la mano al ſuo Veſcovo ,

0 , ſe è Regolare al ſuo Prelato , converrà di.

che l'obbietto diretto dell'onore , che prea

ſta, ſia la mano del Veſcovo , o del Prelato

e non già la loro Perſona ; il che ſarebbe ridi

colo a dirſi . Che ſe vuole vedere quale foſſe

l'obbietto dell'adorazione delle fante Donne

in altra occaſione che vale a tutti ben inten

dere i divoti uffizi , uſati a Gesù Criſto , tro

verà in S. Matteo (1 ) , Illa autem acceſſerunt ,

tenuerunt PEDES ejus, eu adoraverunt EUM .

In tale maniera , adorando Gesù Criſto , cogli

affetti della Santa Penitente , e delle altre pie

Donne , potrem'effere ſicuri di meritare da lui

una lode Jimile ; ma non col fiffare , come in

loro obbietto le noſtre adorazioni nel cuore ma

teriale , con graviſſimo pericolo di diventare o

idolatri , o materialiſti , o Neſtoriani ; e ci con

formeremo alle intenzioni , chiaramente eſpreſſe

di Chieſa Santa , che il Sagro di lui Cuora

proponendoci , come simbolo della ſua carità ,

pretende , che ad eſſa devotius , ferventius

ris

( 1 ) Math, 28. 9 .
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ripenſando , adoriamo , ſenza diſtinzione di
par

ti , Gesù Criſto Dio , ed Uomo .

So , che a difendere il culto del Sagro

Cuore ſi vogliono far valere certe Rivelazio

ni , che ſi dicono fatte ad una Religioſa di

Francia da Gesù Criſto medeſimo . Converrebbe

avere la Storia della Vita di lei , per poterle

cſaminare ; e maſſime per vedere , ſe il culto

eſprimano del cuore carneo di Criſto . Ma fenza

dover cercare , nè leggere queſta Storia , fer

mamente io credo , che le coftumanze , e la

dottrina della Chieſa , e gl' inſegnamenti de' San

ti Padri, e de' Teologi Cattolici ſiano la regola

ſicura , per intendere , e per giudicare di tali

private Rivelazioni ; e non già , che le Rivela

zioni medeſime debbano , o poſſano alterare

punto , nè poco la dottrina della Chieſa , e de'

Padri ; nè obbligarci a fare di queſta nuove

forzare interpretazioni , del tutto ſconoſciute ai

noſtri maggiori : potendo di leggieri eſſere illu

fioni di riſcaldata fantaſia quelle, che ſi ſpaccia

no per vere rivelazioni ; o ſe pure non ſono il.

luſioni , effere ordinate a favorire le anime , a

cui ſono fatte , ed alla privata loro direzione ;

e non mai ad iſtruire la Chieſa , a cui Criſto

ſteſſo , e gli Apoſtoli ammaeſtrati da lui , han.

no colla maggior eſattezza comunicato tutto

cið che , come rivelato , creder fi dee . Ora

fe , come veduto abbiamo , mai non ha coſtu

mato la Chieſa di adorare , qual particolare ob

bietto , parte veruna dell'umanità fantiffima

del Redentore , ma coſtantemente , e ſempre a

Gesu
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Gesù Criſto Dio , ed Uomo ha indirizzato il ſuo

culto , per quanto molti , e diverſi ſiano i mi

fteri della vita di lui , che , a rendere più fer

venti i Fedeli ad amarlo , e ad adorarlo , nelle

ſue folennità rammemora : fe la ſua dottrina è ,

che la Divina Perſona del Verbe , in cui la

natura umana , da lui aſſunta , ſuſſiſte , ſia l'u

nico obbietto di adorazione : ſe neſſuno de' San

ti Padri ha mai penſato nè inſegnato , che

ciaſcuna parte dell'umanità di Criſto ſia per

ſeſteſſa da adorarſi , anche ſolo mentalmente re

parata dal ſuo tutto , o che per feſteſſa ſuffiita

nel Verbo : fe dall' altra parte queſta diviſione

di Gesù Criſto , comecchè preciſiva ſoltanto , o

negativa , o comunque ſpiegare ſi voglia င်

per lo meno pericoloſiffima alla fede , ed atta a

trarre il Popolo in gravi errori , quale giudizio

poſſiam noi portare di queſte Rivelazioni ,quand'

eſſe eſprimano il culto diretto , ed aſſoluto del

Cuore carneo di Criſto ? E per ultimo , finchè

le Rivelazioni , che ſi ſpacciano , non ſono dal

la Chieſa giudicate , ed approvate ,non hanno

certamente quell' autorità che poſſa regolare ,

o farci in niun modo cangiare i noſtri penſa ,

menti ; maffime quando ſono alla dottrina de '

noſtri Padri conformi . Lo ſteſſo Scrittore

Scrittori della Vita di quella Religioſa , ſe ſono

ubbidienti alla Santa Sede , avran dovuto alla

loro Storia premettere ſincera proteſta , ch ' eſſi

non intendono prevenire il giudizio della Chic

ſa , che le coſe però da eſli narrate non le

danno , che quali notizie private , che ſono of...

fer

2

o
9
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ſervatori del Decreto più volte rinnovato da

Urbano VIII. il quale comanda , che l ' anzidet

ta proteſta fi premetta al racconto delle geſta

d'uomini , che pajono d'altra parte in antità

ragguardevoli , quando non ſiano canonizzati

e vuole : Revelationes vero do miracula in li .

bris horum hominum vitam , eo geſta continen

tibus , que fine recognitione hujuſmodi , atque

approbatione impreffa funt , nullo modo appro

bata cenferi vult , mandatque Sua Sanctitas · A

che pertanto vantare così le Rivelazioni da

una Religioſa ſpacciate , finchè non ſono rico

noſciute , nè approvate dalla Chieſa ?

Reca per verità non lieve ſtupore a chi ſe.

riamente riflette il vedere , che ſopra le mento

vate Rivelazioni non mai dalla Chieſa appro

vate fiaſi potuto introdurre , e cotanto am

pliare la Divozione al Sagro Cuore , e fondare

un pubblico culto , che , ſe non è direttamente

contrario , poco almeno è conforme alle rivela

zioni fatte alla Chieſa univerſale , voglio dire

il culto del Cuore carneo di Gesù Criſto . Pro

teſtano , è vero , colla voce i Divoti di eſſere

ubbidienti ai Decreti di Urbano VIII. di non

preſtar fede più , cheche umana , e ſtorica alle

rivelazioni che ſpacciano di non voler

prevenire l'eſame , ed il giudizio della San

ta Sede ; ma intanto da eſſe foſpinti colla

maggiore gara , e fermezza ſoſtengono , e pro

movono un culto, che da quelle , come dico

no , ha origine. E che potrebbono fare di più ,

ſe foſſero deſſe approvate , ed abbracciatedalla

Cat
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e dila.

tarla ,

Cattolica Chieſa , o ſe veniſſero dagli Apoſtoli

ſteſſi , che l'hanno fondata ? Non paghi di pub

blicare in ogni dove , e di commendare la Di

vozione al Sagro Cuore ; poichè hanno veduto ,

che per le loro inſinuazioni cominciava a pren

der piede , a maggiormente ſtabilirla

ſino l' anno 1697. ſett' anni dopo la

morte di quella Monaca , s'indirizzano alla Sa

gra Congregazione de' Riti , per ottenere la

Meſſa , e l' Uffizio proprio del Sagro Cuore ; e

l'iſtanza fatta dalle Religioſe della Viſitazione ,

viene convalidata dall'autorità della Regina

Maria d'Inghilterra . Si rigetta l'iſtanza con

Decreto de' 30. Marzo dell'anno ſteſſo ; ed a

quelle Religioſe s' accorda in vece di recitare

l' Uffizio delle cinque piaghe di Gesù Criſto ,

nel primo Venerdi dopo l'ottava del Corpus

Doinini ; e tale Decreto vien confermato a' tre

d'Aprile dal Papa . Non s' accontentano di cið

i Divoti ; ma dopo qualche tempo , cioè nel

1726. movono il Re di Polonia , ed alcuni Ve .

ſcovi a replicare colla maggiore forza l'iſtan

za , per ottenere la Meſa , e l'Ufficio , che a

render folenne il loro culto , tanto loro ſtava a

cuore : ed a ſollecitare l ' aſſenſo della Sagra

Congregazione il P. Gallifet pubblica un li

bro De cultu Sacroſancti Cordis Dei , & Domi

ni noftri Jeſu Chriſti ; e ſi diſtribuiſcono a tutti

i Cardinali componenti la S. C. Scritture diret

te a ſoſtenere , ed a convalidare la Supplica ;

e nello ſteſſo tempo altri Scritti , e la vita del

la Monaca , cui fi diceano fatte le ſopraddette

V
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rivelazioni , fi divulga , c ſe n'empie tutta Ro-

ma . Ben eſaminate le coſe , ed udite le Parti ,

finalmente la ſteſta S. C. a' 12. Luglio 1727 .

riſponde : Non propofita ; la quale maniera di

Reſcritto alle volte eſſa adopera , per avvertire

i Petenti a deſiſtere dalle iſtanze , per non ri

portare un' aperta ripulſa . Nemmeno per que

ſto i Divoti riſtare fi vogliono dal chiedere di

nuovo quanto , bramavano :
e ritornati con

maggior fervore all'iſtanza , la S. C. a' 30. Lu.

glio 1729. riſponde : Negative ( 1) .

Ognun crederebbe l'affare intieramente fi.

nito e che mai più non s'abbia a parlare nè

di culto del Sagro Cuore , nè delle Rivelazioni

allegate , che in certa maniera reſtano anch'ef

ſe riprovate , nè di Feſta , nè di Meffa , nè di

Uffizio ; poichè ben eſaminato quanto s' era

potuto addurre in favore del culto novello , era

itato giudicato inſufficiente , ed inetto a ſoste.

nerlo . Se di fatti la ſola gloria di Dio , e lo

ſpirituale profitto de' Fedeli foſſero il motivo

d'introdurre , e di promovere la novella Divo

zione , vedendo , che dalla S. C. è rigettata ,

dovrebbe deporſene ogni penſiero . E certamen

te queſta umile , e dovuta ſommeſſione ai De

creti di Roma ſarebbe a Dio gradita , e fa .

rebbe grande onore agli ſteſli Promotori del

nuovo culto . Ma forſe hanno eſſi altri motivi ,

certamente umani , ch' io non ſaprei indovi

na

( 1) Tucto queſto racconto è tratto da Benedetto XIV .

de Canon . Sanctorum .
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gini ,

nare , per non dimettere , nè punto rallentarſi

nel loro impegno Si proſegue perd in ogni

parte del Mondo Cattolico a raccomandare la

Divozione . al Sagro Cuore , a folennizzarne

la Feſta : fi dipingono in mille guiſe Imma

ſi coniano Medaglie dello ſteſſo Sagro

Cuore , e ſe n' empie la Terra ; fi fondano

Confraternità dovunque introdurre ſi poſſo

no ; s'ergono Cappelle fi dedicano Altari ;

ed in alcune Chieſe la Mella e l' Uffizio

ſuo proprio ſi promulga , e ſi ordina . Ed

il rifiuto , anzi la diſapprovazione di Roma ?

Queſta non curaſi , o s' interpreta colle ſolite

ftiracchiature di chi non vuol ubbidire , e di

chi crede di poter preferire il proprio al giudi

zio anche più autorevole de' Sagri Tribunali ;

colla luſinga di ottenere in tempo più propizio

ciò , che ben tre volte è ſtato negato . Tale

procedura da qualc figlio ubbidiente , e riſpet

toſo dell'autorità più ragguardevole nella Chie..

ſa potrà mai approvarſi ? Arriva finalmente

un tempo , che ai Divoti pare , dover eſſere

più favorevole ; e rinforzati dalla dilatazione

e dall'accreſcimento del culto , da eſli con ogni

sforzo promoſſo sì preſentano di nuovo alla

Sagra Congregazione de'Riti , per ottenere la

Feſta , la Meſſa , e l' Uffizio del Sagro Cuore

La S. C. vedeſi in circoſtanze aſſai difficili

ſcabroſe ; poichè il novello culto tanto ſi è dila

tato ; e giuſtamente teme di non eccitare nojo .

fi rumori , fe , col rigettarlo dinuovo , cerca di

ſopprimere un culto , che quaſi in tutte le Para

2
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ti del Mondo cattolico ha meſſo piede . Che può

ella fare pertanto ? Poichè pericoloſa coſa per

avventura ſarebbe l' abolirlo del tutto , penſa

almeno a raddrizzarlo , ed a ridurlo a termini

nei quali poſſa eſſere profittevole a ' Fedeli ,

lontano dal pericolo d ' indurre alcuno in erro

re . Saggiamente però ella penſa , eſſere coſa

ſempre vantaggioſa ai Criſtiani il ſomminiſtrar

loro nuovi mezzi , per cui la divina carità di

Gesù Criſto ſi movano a meditare , ed in certa

guiſa fi renda loro ſenſibile ; ond' eſſere mag.

giormente eccitati a riamarlo , e ad adorarlo ;

ed o ſupponendo , che tale già ſia l'obbietto

della Feſta , che in tanti luoghi fi celebra

volendo , che tale fia in avvenire , il culto del

Cuore carneo di Gesù per neſſun conto appro

vando , permette la Feſta , la Meſſa , e l ' Uffi

zio del Sagro Cuore , come ſimbolo dell'amore

divino di Criſto ſteſſo ; e vuole , che a tutti

queſta ſua intenzione ſia eſpreſſamente dichiara

ta nelle Lezioni dell' Uffizio medeſimo . In tale

maniera mette in ſicurezza la fede da que' peri

coli di errore che il culto del cuore carnale

e la Divozione promove verſo di

Gesù Criſto , di noi ecceſſivamente amante

permettendo , che queſt' amore di lui ſia medi

tato nel cuore , che lo fimboleggia ·

Sono con ciò contenti i Divoti ? Lo do.

vrebbono eſſere certamente , ſe miraffero unica

mente alla gloria di Gesù Criſto , alla purezza

della fede , ed allo ſpirituale profitto de Criſtia

ni ; poichè coſa dee importare a niuno , che

feco porta ;

>
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direttamente ſi adori il cuore carnco , quando fi

adora , e ſi ama Gesù Criſto ? E l'amore verſo

di lui pud bene eccitarſi in chiunque medita

l'immenſa ſua carità , ſotto il ſimbolo del cuo

re ; ma'non mai , cred' io , in chi conſidera il

cuore nedeſimo nell' effer fuo fiſico , Ma no

non ſono ancora contenti . Vogliono , che ſi

adori , e con culto diretto , ed aſſoluto , il cuo.

re di carne . Queſto è il loro impegno , nè cef

ſeranno mai dimovere ogni macchina , finchè ,

fe fia poſſibile , ottenuto non l'hanno : ļl De

creto però della S. C, colle più forzate inter

pretazioni ſi cerca di travvolgere , e di oſcura

re ; e forfe verrà un tempo , che farà dimen

ticato del tutto , o fe ne parlerà con diſprez.

zo . La falfità , che involge , i pericoli di erro

re , che reca il culto del cuore' carnale , ſono

invenzioni , o ſpauracchi degli da loro onorati

col titolo di Anticori . La diviſione , che fi fa

di Gesù Criſto , col formare obbietto di culto

diretto , ed aſſoluto un muſcolo del ſuo corpo ,

a forza di preciſioni , di negazioni , di aſtrazio

ni , non mai per lo addietro nella Chiefa udi

fi pretende , che ſia falſa , ed obbiettata a

capriccio , I molti , valenti Teologi d'ognį

Provincia , che , per quanto mi fi dice , con

tutta la forza , ed evidenza dinioſtrano , erro .

neo eſſere , o certamente pericoloſiſſimo il culto

del Sagro Cuore , qualc dai Divori fi lofticnc ,

che riprovano le Immagini , in gran parte , di

re , che con ogni maniera di argomenti

fanno vedere, quale ſia l'intenzione della S. C.

tc >

effo cuore

I nel
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nel permettere la Feſta , di cui ſi tratta , che

rilevano la novità del culto , di cui per quaſi

diciaſſette ſecoli non s'è mai nella Chieſa parla

ſono , al dir loro , Iconoclaſti , Monoteliti ,

ſe non altro , Gianfeniſti . Colle ingiurie ſi

riſponde alle ragioni : colle Satire ſi cerca d'im

paurire coloro , che ſarebbero diſpoſti ad illumi

nare il Popolo : co' motteggi ſi deride chi mo.

ftra di penſare d'altra maniera o chi non

vuole aggregarſi alle loro Congregazioni , o nie

ga di farſi promotore della loro Divozione ; e

finchè non ſi vedranno in pacifico poſſeſſo del

loro culto , mai forſe non ceſſeranno di burlar.

ſi , di lagnarſi , e di cercare in ogni guiſa di

conquidere chi lo contraſta . Da tale (modato

così , ed incontentabile impegno , quale van

taggio può mai ritrarre la Religione , e la Chie

fa ? Quando pure le ragioni di chi riprova il

culto del Cuore carnale , non foſſero così evi.

denti , e convincentiſſime , quali ſono , il riget

tarlo alla fine non recherebbe pregiudizio veru

no ; poichè altro non ſarebbe , che non ammets

tere un culto , che . , per forſe 1670. anni , è

ſtato intieramente ſconoſciuto . L ' ammetterlo

per lo contrario anche col ſolo dubbio , che

involga , o poſſa cagionare errori nella fede , e

un arriſchiare il depoſito più prezioſo , che la

Chiefa ſteſſa ha ricevuto da Gesù Criſto , qual

è la fede . Ora non dovrebbe cid folo baſtare

per doverlo dimenticare del tutto , ed abolire ?

Si tratta forſe di coſa poco importante , ove li

tratta del fondamento della noſtra Religione ? L'e.

reu

-
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reſia , benchè foſſe materiale ſoltanto , pud ellą.

tollerarſi da chi è veramente Criſtiano ? ' E il fo

lo pericolo , che può sì facilmente eſfer tolto

che gran parte de' Fedeli non divenghino idola

tri , o Nelloriani , non è eſſo un male grandiſſi

mo , da non poterſi compenſare giammai , con

quanto di bene fi faceſſe dagli adoratori del cuo .

re carnale ?

Maaltri ben gravi pregiudizi , & travaglj

alla carta Spoſa diGesù Criſto reca lo (moda.

e certamente ingiuſto impegno dei Divori ,

E non facendo ora caſo dello ſcandalo che

le tanto riſcaldate diſſenſioni dei due partiti ca.

gionano , nelle quali fuori d'ogni dubbio tacer

dovrebbono coloro che ragionevolmente yan

tare non poſſono il conſentimento e l'appro:

vazione della S. Sede ,la quale ( per accordar

loro adeſſo quanto mai pretendere poffano ) al.

meno è dubbia , nè la pratica , o l'eſempio del .

la venerabile antichità ; e volontieri attribuire

volendoſi ad ignoranza , o a traſporto di riſcal.

data fantaſia gli errori , di cui abbiamo in al

tro luogo parlato ; non credo , che alcuno ri

puterà coſa di lieve momento ciò , che in al .

cune Provincie dell ' Oriente , in queſti ultimi

anni è avvenuto , dove , come ognun fa , la

fede è ſoprammodo anguftiara , e combattuta ;

e che ha occupato i Sagri Tribunali di Roma ,

per mettere riparo ai mali accaduti , e per ris

habilire la pace tra que' Cattolici , Parlo del

novello Iſtituto Monaftico , col titolo , e colla

Regola del Sagro Cuore di Gesù , che in Be.

cor
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eorche s'era fondato , e ſoftenere fi volea ad

onta di quanti lo contraſtavano ; benchè la det

ta Regola due volte eſibita al grande Pontefice

Benedetto XIV. perchè l'approvaſſe , non mai

fi fia voluta ammettere ; e da lui medeſimo da

ta ad eſaminare ai Cardinali Portocarrero

Beſozzi , coſe trovato vi aveſſero da corregger

ſi , o da cancellarſi ( 1 ) .

A me non lieve ſorpreſa ha cagionato il

leggere la Relazione da un Miſſionario del Mon

te Libano mandata , o recata a Roma , delle

virtù c degli ſtraordinarj doni , che ſi dicono

da Dio compartiti a certa Vergine nata in Alep

po , per nome Endie , o Anna Ageni . Quan

to ſi può mai leggere di grande adoperato da

ſanta , e privilegiata Perſona , in eſſa Relazio

ne s' incontra . Le virtù in ſommo grado , e

come ſcrive il Relatore , che per dieci anni l'ha

diretta , ſempre coſtanti, in mezzo alle malattie ,

che ſoffriva , e ai contraſti, e perſecuzioni, on

d'era veſſata ; le grazie gratis data in lei tutte

profuſe ; i miracoli frequentiſſimi, e ſorprenden

ti , la ſtima , e la venerazione di lei , preſſochè

univerſale : uno zelo ardentiſſimo per la divina

gloria , e per la ſalvezza delle anime : divotiffi

ma al Sagro Cuore di Gesù ; Fondatrice di più

Moniſteri , e Legislatrice del nuovo Iſtituto , di

cui aſſeriva , aver ricevuto da Criſto ſteſſo la

Regola . Nelle noſtre gran Sante Geltrude , Te

reſa , Catterina da Siena e tant'altre , che

ve .

( 1 ) Relazione di nove Veſcovi del 1752 .

(
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veneriamo ſu gli Altari , forſe non ſi troveranno

con tale frequenza le meraviglie , nè in ſupe.

rior grado le virtù . Altre relazioni pure ſi han .

no d'altri Miſſionarj , e tra le altre una , che

dovrebb' eſſere più autorevole , dell'Arciveſcovo

di Aleppo , comprovanti lo ſteſſo . Un bel pre.

gio per i Divoti al Sagro Cuore era quello

di avere cioè una Vergine , tanto eminente in

ſantità , e favorita da Dio di grazie tanto inſo

lite , non ſolo divota anch'eſſa , ma promotri

ce zelante del di lui culto , che moſſa da Dio

d'una novella Religione ha arricchita la Chie

ſa , che aſpettar ſi potea , che foſſe poi dilata

ta , e traſportata in Occidente ancora , a ren

dere più ſicura , e più ſolenne la loro Divozio

ne . Ma per diſgrazia Roma non l'ha inteſa

così . Denunziata da chi ha miglior ſenno nel

giudicare le coſe la grande Endie , ed il no

vello Iſtituto del Sagro Cuore al noſtro Santo

Padre Pio VI. felicemente regnante ; c deſtina

ta da lui una particolare Congregazione ad

cſaminare sì importante affare , ecco in ſuccin

to ciò , che in tre Decreti , approvati di poi ,

cd intimati per Breve dello ſteſſo Santo Padre

de' 25. Giugno 1779. fu ſtabilito . Nel primo la

Sagra Congregazione dichiara la ſuddetta En

die 0 Anna Agemi Fondatrice del Moni.

ſtero di Becorche , nel Cherſonero , dell'Iſtituto

del Santiſſimo Cuore di Gesù effe manifeſte ,

of contumaciter illufam , ejuſque imaginationes ,

pretentas revelationes novas , extraordinarias

opinationes de rebus ſacris , c præcipue unionein

fuz

>

>
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fui corporis , ab anime , cuin corpore , oo anima

D. N. J. C. effe falſas , commentitias , erroneas ,

em ad minus ſapientes hærefim : e quindi doverſi

coſtringere l'anzidetta Religioſa , lotto pena di

(comunica , a ritrattare in voce , ed in iſcritto ,

in mano del nuovo Vicario Patriarcale , le di

volgate fue opinioni , e dottrine ; che dallo ſteſ

ſo ſi debbano cercare e raccogliere tutti i di

lei Scritti , ed obbligare chiunque ne aveſſe , a

conſegnarli : che ſia la detta Endie mandata

lontano da Becorche e chiuſa in altro Moni.

ſtero ſotto la direzione di probo , e prudente

Confeffore , da deſtinarſi dallo ſteſſo Vicario Pa.

triarcale : ed in oltre , che ſia cacciata in al

tro Moniſtero la Sorella Catterina , preteſa Vi

caria di Endie , precipuam ejus hypocriſis ad

miniſtram , utpote falfarum gratiarum , reve

tationum diſſeminatricem , con ciò , che ſegue .

Nel ſecondo Decreto ordina : Pratenſum Inſtitu

tum Monaſticum ſub appellationé Sanctiſſimi Cor

dis Jefil , a Moniali Endie , five Anna Agemi,

in Monte Libano fundatum ; penitus effe abolen

dum , prout abolet prafenti Decreto : Item qua:

ruor alia Monaſteria ejuſdem Inſtituti ..

omnino effe ſupprimenda . In oltre comanda, che

fi aboliſca del tutto la Confraternità , fub dicto

nomine Sanctiſſimi Cordis Jeſu a præfata Endie

erectam , d per totum Libanam , Syriam , aliaj

que Provincias diſſeminátam 6. Nell'ultimo Der

creto priva d'ogni giuriſdizione. Patriarcale , ed

Epiſcopale Giuſeppe Pietro de' Stefani , e gli

comanda di recarſi il più preſto a Roma

tuen

, rošt
i
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tuendogli nello ſpirituale governo de' Maroniti

il Veſcovo di Ceſarea . Edin oltre comanda al

Veſcovo Germano Diab , che in mano del nuo

vo Vicario Patriarcale ritratti in iſcritto illa

omnia , que geffit , fcripfit in favorem illufio

num ſupra nominate Endie .

lo laſcio al giudizioſo Lettore il fare le gi.

Aeſſioni , che gli parrà ſopra il mentovato Bre

ve di S. S. e ſui Decreti della S. C. che intie

ri fi daranno ſul fine di queſta Operetta . Sol

tanto dico , non eſſere coſa da molto fidarſi cer.

te private rivelazioni , benchè talvolta approva

te da qualche Veſcovo finchè la Santa Sede

non ne abbia portato giudizio ; e che molto

meno per eſſe s' ha ad introdurre nuove Divo

zioni , e nuovo culto nella Chieſa . Non già

ch' io voglia ſoſpicare nemmeno , così illula la

Religioſa Franzeſe , com ' è ſtata dichiarata la

Maronita . Il giudizio della Santa Sede fi dee

aſpettare , ſiccome per ammettere , così ancora

per rigettare aſſolutamente tal ſorta di rivela

zioni .Ma nemmeno poſſo laſciar di dire , che

tanto la Franceſe
, quanto la Maronita erano

dirette dai Divoti al Sagro Cuore ; e ognun ſa

quanto i Direttori poſſano influire a ſoſtenere

o a diſlipare le iminaginazioni , maſſime delle

donne ; e che l'impegno , che ſi prende , an

che da uomini d'altra parte probi , e faggi ,

per qualche novità , ſoventemente travvolgelo

ro il giudizio , e li fa miſeramente travvedere .

A buon conto l'ecceſſivo impegno per queſta

Divozione di Endie , e de' ſuoi Direttori , ben

che

7
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thè da altri del medeſimo Iſtituto fortemente

contraddetti nel giudizio , che portavano di lei ,

ha obbligato Roma ad abolire l' Iſtituzione , c

la Confraternità del Sagro Cuore nel Monte

Libano , nella Sorianella Soria , ed in altre Provincie

d'Oriente . Voglio ſperare , che dai Divoti

maggiore moderazione , e cautela uſerafli tra

noi : ma finchè non ſi riducono di buon ani.

mio , e di buona fede , a ciò , che unicamente

la S. C. ha permeſſo ; val a dire a riſguardare

il Sagro Cuore di Gesù ; quale ſimbolo della

di lui carità ; finchè non abbandonano il culto

del cuore carnale di lui , io temo aſſai , che

non ſiano per recare tali travagli alla Chieſa ;

che abbia ella poi a prendere quelle riſoluzio

ni , che ſotto l'aſſiſtenza dello Spiritu Santo ,

le parranno più opportune · Io non pretendo

d' indovinare į e Dio mi preſervi ſempre di ta

le preſunzione ; anzi voglio ſperare , che la Di

vozione al Sagro Cuore s'abbia in fine a ri

durre ai termini , in cui non ſolo ſcevera fia

d'ogni errore , e d'ogni pericolo , ma utile di

venga per chiunque vorrà abbracciarla . Nello

Neſſo tempo pero non poſſo non attriſtarmi , e

non temere la gara ecceſſiva di coloro , che nel

le fogge talvolta più ſconvenienti combattono

, nel modo in cui la Santa Se

de non l'ha certamente approvata , e che paa

jono a tutto diſpoſti , per non abbandonare il

culto , che si è introdotto , e più del dovere

dilatato · Attribuire al cuore cid , che conviene

Gesù Criſto į eſporne l'immagine ſopra del

tabers

per ſoſtenerl
a

1
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per

e non

tabernacolo , in cui la Divina Eucariſtia con :

ſervali ; onde queſta da molti ſia dimenticata ,

adotare il Cuore , che ſi vuol far credere

il di lei iftitutore ; aſſerire con franchezza , che

l'obbietto del culto diretto , e aſſoluto nell ' Eu

cariſtia medeſima fia il corpo di Criſto

già la ſua perſona ; onde poi meno ſorprenda

il farſi ſomigliante obbietto anche il cuore :

perſonalizzare il cuore medeſimo , ed in tale ma

niera dividerlo dal reſtante corpo , ed altre co

ſe , che di ſopra ſi ſono rilevate , ſono già er

rori quale più , quale meno importanti ; ma

tutti contrarj alla fede , o alla dottrina della

Chieſa ; dei quali Neftorio potrebb' eſſere ben

contento 2 per iſtabilire con eſſi l'empio ſuo

domma . E ' vero , che adeſſo , a forza di ſotti

gliezze , procurano i Divori di difendere il loro

culto ; ed io ſteſſo di nuovo accordo , che , pre

ſo in aſtratto , ſi può in qualche maniera ſofte

nere . Ma tali ſottigliezze , preciſioni , negazio

ni , aſtrazioni , e ſo io , che ſono una ve

ra tortura degl' ingegni , non ſono per
il Po

polo. Piaccia a Dio , che , ſe pacificamente ar

riva il culto del cuore carneo a ſtabilirſi , non

s' abbia a trovare il Popolo ſteſſo adoratore di

una creatura divoto d' un cuore materiale

ſenza che penſi nemmeno di chi eſſo ſia , vene

ratore di un cuore per feſteſſo ſuſſiſtente , e di

viſo dalla Perſona di Gesù Criſto . Roma non

approva tal culto , ed ha pure preteſo di ſod

disfare alla premura dei Divori , coll' accordar

loro la Feſta del Sagro Cuore a
come ſimbolo

della
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della divina carità del Redentorc . Ma ciò non

oftante ſi vuol eſſo difendere non ſolo come in

nocente , e ſicuro , ma come vantaggioſo

dovuto . Che può avvenire da cið ? Che gli er

rori , a cui naturalmente eſſo culto conduce , fi

ſtabiliſcano , e prevagliano nella Chieſa ? Non

già : poichè Gesù Criſto ſino alla conſumazione

de ſecoli farà ſempre con lei . Se ad ogni mo

do da ciò , che nell' Oriente è avvenuto nella

ſoppreſſione dell'Iſtituto , e della Confraternità

del Sagro Cuore , dobbiamo prendere conghiet

tura , ove l'impegno de' Divoti non ſi rallenti

da ſe , ſe non aprono gli occhi ſui mali , e ſui

pericoli , che accagionano , ſe non abbandona.

no il culto del cuore carnale , ſperiamo, che a

prevenire , o a riparare il male , che ne pud

provenire , e che forſe anche al preſente in

molti è avvenuto , ciò , che in Oriente è acca .

duto , felicemente accada ancora per noi . Non

farà il meglio pertanto , che , avendo Dio per.

meſſo , che tale culto ſia intieramente in quelle

Provincie abolito , colla ſopreſſione dell'Iſtituto ,

e della Confraternità , che lo profeſava , i Di.

voti d'Europa ancora ne ravviſino da ſe il pe

ricolo , e ſi riſolvano di conformarſi nella loro

Divozione alla Chieſa di Roma , coll'abbando

narlo ? Poſſono eſſi , o può alcuno eſſer ſicuro

di non cadere negli errori , in cui altri sono

caduti ? Sarebbe queſta una troppo preſontuoſa

ſicurezza . Perchè dunque a dirittura non l'ab

bandonano , prima , che effifteſli , o il Popolo

almeno , che non è capace d ' intendere le trop .

ро

1

1

1



al Sagro Cuore di Gesù . 139

1

>

po aſtratte loro ſottigliezze , in quelli , o in

altri , anche più ſoſtanziali errori , ſi trovi in .

volto ? Ma , dicon effi , Gesù Criſto medeſimo

ha comandato alla Religioſa Franzeſe d'intro

durre e di promovere queſta Divozione . Noi

non dobbiam credere alle Religiuſe , ma alla

Chieſa ; e queſta abbaſtanza fi ſpiega , di quale

maniera tale Divozione permetta . Anche l' En

die del Libano era Religioſa , ſpacciava le più

ſublimi , e ſtrette communicazioni del ſuo ſpiri

to con Gesù Criſto , era pregiata al ſommo dal

fuo Direttore , e da più d'un Veſcovo , pro

movea con ogni sforzo la Divozione medeſima ,

e ciò non oftante era illuſa , ed inſegnava no

vas , con exſtraordinarias opinationes de rebus ſa .

cris temerarias , erroneas , ad minus hareu

firn ſapientes . Torno a replicare , ch ' io nè al

ſeriſco , nè penſo queſto della Monaca di Fran.

cia , che voglio anzi credere fantiſſima . Ma loo

Atengo ancora che ſomiglianti rivelazioni non

fono da attenderſi , ove ſi tratta d'introdurre

un nuovo pubblico culto nella Chieſa , finchè

almeno non ſono dalla Santa Sede riconoſciute ,

ed approvate .

E come no ? Ripigliano i Divori . La ſom

lennità del Coppus Doinini non ha ella avuto

origine da ſomigliante rivelazione , fatta a San

ta Giuliana di Liegi . Ha incontrato anch'eſſa

ſolennità da principio ben forti oppoſizioni; ma

in fine ſi è ftabilità , ed è uno de' più pregevo

li ornamenti della Cattolica Religione . E per

che

$
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chè non dobbiamo prometterci lo ſteſſo anche

per
la Divozione al Sagro Cuore di Gesù ? Ella

è preſentamente combattuta da molti , e ripro

vata . Ma verrà un tempo , in cui entrata in

pacifico poſſeſſo nella Cattolica Chieſa , ſi penſe

rà , e ſi dirà di chi adeſſo l ' impugna cið che

tutti diciamo di coloro , che all'anzidetta ſolen

nità faceano contraſto . Queſta jattanza , e que

fta luſinga dei Divoti , mi ſi è tante volte re

plicata agli orecchi , che non poſſo tralaſciarmi

dal moſtrarne la vanità , e l'inſuffiſtenza . E in

primo luogo il Pontefice Benedetto XIV. nieghe

rà loro , che la Feſta del Corpo del Signore ab

bia avuto origine preciſamente dalla rivelazio

ne fatta alla Beata Giuliana . Ad eſſa non si è

preſtato fede finchè dal Veſcovo di Liegi , in

un conſeſſo di altri Veſcovi , e di Eccleſiaſtici

tra i quali era l'Arcidiacono di quella Chieſa ,

che è poi ſtato elevato ſulla Sede di S. Pietro ,

ed ha preſo il nome di Urbano IV. , non è fta

ta ben eſaminata , ed in fine approvata . Poffo

no dir lo ſteſſo delle da loro vantate rivelazio

ni i Divoti ? Cid nemmeno è ftato baſtante , pero

che lo ſteſſo Urbano IV. alla Chieſa univerſale

permetteſſe tal Feſta ; ma uno ſtrepitoſo , e for

prendente miracolo di cui fu teſtimonio egli

deſſo , è biſognato , per determinarlo ad ordi

nare per tutta la Chieſa la Feſta medeſima , e

per farne comporre la Meſa , e l' Uffizio da S.

Tommaſo , che allora era in Roma . Io non ho

inteſo mai a raccontarſi miracoli del Sagro Cuo.

re
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re , i quali ſiano dalla Santa Sede riconoſciuti ,

ed approvati ( 1 ) . Di poi i Divoti ſteſſi dovreb

bono pur vedere la grande diverſità d'una Fe.

fta dall'altra . Il culto di Gesù Sagramentato

è tanto antico , quanto la Chieſa . Nel Giovedì

Santo l'iſtituzione di sì gran Sagramento ogn

anno ſi è ſempre rammemorata : in ogni Meſſa ,

che ſi celebra , o fi aſcolta , in ogni Chieſa

dove fi conſerva , nella partecipazione, che di

eſſo fanno i Fedeli , ſempre l' Unigenito Figli

uol di Dio , ſotto le ſpecie del pane , e del vi.

no realmente preſente s' è adorato , e fi adora .

Trattavaſi pertanto unicamente di fiſſare una

giornata in cui con maggiore pompa , e rom

lennità si grande miſtero ſi ricordaſſe , nel qua

le le ricchezze del ſuo amore verſo de' ſuoi Fea

deli ha Gesù Criſto tutte profuſe , per cccitare

maggiormente la gratitudine , l'amore , e l'a

dorazione di lui in tutti i Criſtiani, e per tutti

invitarli, anche coll' eſteriore ſolennità diquella

giornata a meditare quanto il Divin Redentore

ha operato per noi , ed a ben conſiderare i ſu

blimi miſteri , che si auguſto Sagramento rac

chiude e ricorda . Il culto del Sagro Cuore

quale i Divoti lo vogliono , è egli antico nella

Chieſa ? Ne ha mai parlato alcuno de' Padri ?

S'è mai prima del ſecolo paſſato , udito a no

minare ? Racchiude egli alcun particolare miſte

ro , che poſſa riſvegliare l'attenzione , e la pie

tà de' Fedeli ? Finalmente le oppoſizioni , che ſi

fa

( 1 ) De Canon . SS . 1. 4. par. 2. c. 31. n . 19. & ſeq.
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faceano da alcuni alla Feſta del Corpus Domi

ni , che potrà , chi n'ha vaghezza , vedere nei

Bolandiſti , nella Vita della B. Giuliana , a' 5 .

d'Aprile ; fi riduceano a dire ſuperflua tale fo

lennità; appunto perchè nel giovedì ſanto ſi ri

corda l' Iſtituzione dell' Eucariſtia , ed in ogni

Chieſa , in ogni Meſſa , in ogni Communione

efla ſi adora . Al culto del cuore carneo fi ob

biettano errori , che involge , ó che è atto a

cagionare , dei qualidei quali , per in qualche maniera

difenderlo , è meſtieri tormentare l'ingegno

con ricercate ſottigliezze ; e con eſſe pure , ſe

forſe da crrore fi purga , non ſi pud liberarlo

dal pericolo , a cui eſpone i Fedeli , di eſſere

diſviati dalla retta credenza , ſenza che nemme

no s' accorgano . Quindi è un imporre ai ſem

plici il dire , che la Feſta del Corpo di Criſto

ha la ſteſſa origine , che quella del Sagro Cuo

re , e l'aſſicurarli , che ſiccome quella , dopo

alcuni contraſti ſi è nella Chieſa ſtabilita , così

lo farà queſta ancora , non oſtante le oppoſi

zioni , che le fi fanno .

Nè già , che omai poſſa dubbio rimanere

ſul vero ſentimiento della s. C. de' Riti , nel

permettere la Feſta del Sagro Cuore ; onde ra

gionevolmente ſi poſſa o travolgerlo , o ap

poggiarvi luſinghiere predizioni . Eno anzi è

chiaro così , ed eſpreſſo , che ſembra o temerità

o follia il ſolo metterlo in diſputa . Subito termi

nata l'adunanza di que' fapientiſſimi Padri

prima ancora , che foſſe ſteſo il Decreto da puk

blicarſi , per tutta Roma fi ſeppe , che l'anzi

detta
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detta Peſta ſi era permeſſa unicamente del Cuo

re , come ſimbolo della carità di Criſto ,

fcluſa ogni conſiderazione o culto del cuo

re carnale ; e gli ſteſſi Eminentiffimi Padri e

ſpreſſamente lo dichiararono . Dopo pubblicato

il Decreto , ed approvata la Meffa , c 'l'Uffizio ,

v'ebbe chi , ad eludere le falſe , e violente in

terpretazioni , che al Decreto ſteſſo dai Difen

ſori del culto del cuore carneo ſi davano , ſi fe.

ce ad eſpreſſamente di nuovo interpellare della

vera loro intenzione i Cardinali medeſimi , anzi

la ſteſſa ſanta memoria di Clemente XIV ., che

da Cardinale avea a quella Congregazione aſſi

ftito . La loro dichiarazione , eſcludente il cuo

re carneo dall' eſſere obbietto della Feſta , e del

culto , ed al ſolo cuore ſimbolico riſtringente la

permiſſioneaccordata , fu dal chiariſſimo Signor

Avvocato Camillo Blaſi , nella ſua Diſſertazione

Commonitaria , pubblicata in Roma fteffa , col

conſentimento dell' anzidetto Sommo Pontefice

ſenzachè neſſuno di quegli Eminentiſs. Cardinali

lagnato ſe ne ſia , e molto meno contraddetto

lo abbia . Ora quando gli ſteſſi Autori del Dea

creto ne ſono anche gl' Interpreti , e chiaramen

te così la loro intenzione dichiarano , come da

uom di ſenno può mai pretenderſi , a forza di

ricercati argomenti , e conghietture , di poterlo

diverſamente ſpiegare ? Contro di un fatto re

cente ,
notorio , pubblico , quale forza aver

poſſono le ragioni , e le conghietture , quando

pure in feſteſſe meritaſſero di eſſere ponderate ?

Ma , per mio ſentimento , non ſono nemmeno

in
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in fefteffe d ' alcun pregio ; e parmi , che con

un lieve ſoffio tutte ſi poſſano mandare in aria ;

nè io , che recentemente le ho lette , giudico

di ferniarmi ad eſaminarle , per tema di non re

care ſoverchia noja al mio Lettore
col tratie

nerlo in tali inezie . Se la Dichiarazioae
degli

Eminentiſs. Cardinali , componenti la Sagra Con

gregazione , diſpiacea ai Divoti del cuore

nale , aveano un mezzo ſicuro , ed unico

intieramente
ſventarla . Doveano dagli ſteſſi EE.

Padri riportare una dichiarazione
contraria a

quella , che s' è pubblicata od una ſpiegazio

ne più mite , e più al loro deſiderio confacen

e quindi renderla pubblica . Allora avrem

mo forſe creduto o mal accorto , o mentitore

il Sig. Avvocato Blaſi , quale troppo ſciocca

mente , e impudentemente ardiſcono alcuni di

ſpacciarlo adeſſo . Se vogliono , ſono ancora in

tempo di tentar queſto paſſo . Per bene di Chie

fa Santa vivono tuttavia il Sereniffimo Duca ,

Cardinale di Yorch e l ' Eminentiſs. Cardinale

Andrea Corſini che a quella Congregazione ,

intravennero
.
Da eſſi almeno , giacchè gli altri

ſono trapaſſati, ſi chiegga qualeſia ſtato il ſen

timento della S. C. Se deſli dichiareranno che

fi è permeſſo allora inſieme colla Feſta del cuo

re , come ſimbolo , anche il culto del cuore ciar

neo , crederemo ragionevoli le ſtiracchiate loro

interpretazioni del Decreto . Senza di ciò , qual

è quel babbeo , che voglia nemmeno aſcoltare i

frivoli loro ragionamenti ? Ma non è ad ogni

modo difficile l' indovinare a che mirino le tan

>

to
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to ricercate oppoſizioni , colle quali ſi cerca

d'imbrogliare un fatto si chiaro , e deciſivo ;

giacchè vedono di non poterlo ſventare per

quella via , che farebbe l'unica a pienamente

liberarſene . Sanno , cred' io , anch'elli , che a

noſtri giorni neſſuna forza poſſono avere le loc

ro ſtiracchiate interpretazioni , che poſſono in

un momento eſſere dall'autorità degli Autori

fteffi del Decreto annientate . Ma non ſempre

eſſi viveranno . Intanto ſi preparano le macchie

non perchè molto giovino adeffo ; má per

chè in altro tempo adoperate abbiano tutta la

loro forza , Quando neſſuno vi avrà , che atte,

ſtar poſſa il contrario con tutta la franchezza

diraſli , che è una vera impoftura la dichiara:

zione de' Cardinali ,, pubblicata dal Blaſi , che

di effa non conſta in maniera autentica

a convincere ; che tutti gli altri Scrittori , che

ne hanno fattuſo , l'hanno prefa da lui ; che

non ſi dee preſtar fede ad una dichiarazione

verbale , che può eſſere ſtata o mal inteſa , o

inventața da chi ha avuto il coraggio di pub:

blicarla ; ch' eſſa è ſtata da molti Scrittori con.

temporanei contraddetta ; che il ſolo Decreto

della S. C.fi dee attendere , e ch'effo , per tut.

te le circoſtanze , che lo contornano non può

eſſere inteſo come eſcludente il culto del cuo.

re carnale , il qual è beniſſimo compatibile col

cuore ſimbolico e che lo io ? Non è nuova

queſt' arte in chi ha voluto introdurre novità

di dottrine nella Chieſa ; e gli eſempli ſono tan

to noti , ch' io ben poſſo diſpenſarmi dal recar

K
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>
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ne alcuno . Troveranno fede tra i creduli Di

voti allora ; e forſe preſſo di molti , che voglio

no piuttoſto credere , che eſaminare le coſe , la

trovano anche preſentemente . Ma preſſo chi ſa

poſſon eſſi luſingarſi di trovarla giammai ?

Contro d'un altro Interprete perd del men

tovato Decreto hanno eſſi biſogno di difenderſi,

e di premunirſi , ſe poſſono , il quale a chiun

que non è acciecato dall'impegno de' Divoti

pare affatto deciſivo . Queſto è la Sagra Con

gregazione del S. Uffizio di Roma . Mal ſoffren

do eſſa , che il culto del Cuore carneo ſoftene

re , e promovere ſi voglia , ed autorizzarlo in

oltre col Decreto della S. C. de' Riti , ha pre

ſcritto a chiunque ſia per pubblicare alcuna co

ſa , intorno la Divozione al Sagro cuore , di

preniettere una dichiarazione , o proteſta , in cui

fi ſpieghi, c ſi eſprima » che la S. C. guardan

» doſi bene dal concedere Uffizio , e Meſſa , che

» in qualche maniera aveſſe per obbietto il Cuo

» re carneo ... o di approvarne il culto , dia

» metralmente oppoſto a ciò , che inſegna la Fe

» de intorno alla Perſona adorabile del noſtro

» Redentore , ha conceduta ſoltanto la Feſta del

» Cuore Simbolico ; che è quanto dire l ' Uffi

» zio , la Meſſa , e il culto di Gesù Criſto , pieno

» d amore per noi ... il quale amore viene

» poi fimbolicamente rappreſentato , e figurato

» per mezzo del Cuore ; perchè ſecondo il par

» lare comunc , l'amore li attribuiſce al cuore .

» Si dichiara dunque che errerebbe all ingroſ

fo , dipartirebbeſi bruttamente dall'intenzio

* ne
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aj ne della S. C. colui , che s'immaginaſſe , aver

» ' eſfa voluto approvare il culto del Cuor fiſico

» e carnale di Gesù , incompatibile coll' analo,

» gia della fede , o permettere altra coſa , che

il culto della Perſona di Gesù Criſto , ſotto

» il nome e il ſimbolo del cuore , » E ſi pre

ſcrive quindi di tutto recare il Decreto della S ,

C. de' Riti . Un' interpretazione
è queſta tanto

autorevole
, ę tanto chiara , che a me ſembra ,

che non ammetta replica veruna . Sentiremo
cor

ſa ne dirà l'acutezza
dell'ingegno

dei Divoti

Foſſe queſto comando di quella S. C , nond

per anche pubblicato
da pertutto ; forſe nem

meno farà da tutti offervato , ma il ſentimento

di eſſa non pare , che poſſa così facilmente
oſcu

rarfi o travolgerſi . Sappiamo anzi dall ' Anna

liſta di Firenze ( 1 ) , che il Sig . Abate Giani

con affai lodevole fommeſſione, ha premeſſo all '

edizione della ſua Orazione Panegirica del Sagro

Cuore di Gesù la ſurriferita dichiarazione

proteſta ; e dobbiamo ſperare , che altri ancora

facciano lo ſteſſo ,

La Sagra Congregazione de' Riti pertanto ,

per condiſcendere alle continue iſtanze dei Divori

ha permeſſa la Feſta del Sagro Cuore , ed ha

dichiarato qual oggetto , e quale intenzione ab .

bia avuto nell ' accordarla , fidata alla docilita

loro , che d' altra maniera non avrebbono ne

abbracciata , nè promoſſa la loro Divozione : e

nellaK 2

ír , Num . s . in data di Genova 1781 .
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nella maniera , in cui vien eſſa propoſta , quale

mi ſono ſtudiato di ſchiarire , ee di provare

neſſuno la riproverà giammai ; poichè ogniDi.

vozione , che tenda a farci conſiderare il divi

no amore di Gesù Criſto , per eccitarci a ria

marlo e ad adorarlo , debb' eſſere pregiata

promoſſa . E , comeche tante altre ve n'abbia ,

talvolta queſta potrebb'eſſere, anche per la ſua

novità , almeno per qualche tempo , al pari

delle altre , per alcuni profittevole
".

Mi ſi permetta nondimeno di dire intorno

a queſta Divozione il mio ſentimento , ſenza pe

rò , ch' io intenda nè punto , nè poco di re

carle pregiudizio , ove ſia inteſaove ſia inteſa , e praticata

nel modo che la Santa Sede ha dichiarato , e

permeſſo . L'amore immenſo di Gesù Criſto ver

ſo dell'uman genere parmi , che affai più ſen

fibile ſi renda , e facile a conſiderarſi , ne' ſuoi

meraviglioſi effetti , ed operazioni , di quelche

nel ſimbolo del cuore , che lo rappreſenta . Il

divin Verbo che ſi è eſinanito , fino a pren

dere la forma di ſervo , ed a farſi ſomigliante

all ' uom peccatore , per eſſere Mediatore tra

l'uomo ſteſſo , per la ſua colpa irreparabilmen

toe deſtinato agli cterni ſupplicj, e Dio offeſo,

e giuſtamente ſdegnato contra la corrotta diſcen

denza di Adamo , e per portar egli ſteſſo le pe

ne a' noſtri peccati dovute , ed in tal guiſa li

berarcene , un grande , e ſorprendente obbietto

egli è , in cui la divina ſua carità ravviſare .

Sic Deus , diſſe Criſto ſteſſo a Nicudemo dile ,

xit

1
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xit mundum, ut filium fuum unigenitum daret ( 1 ).

Chi non foſſe capace di ben internarſi nella con

fiderazione di sì elevato miſtero , qual è l' In

carnazione del Verbo , un altro grandioſo , ſen

fibiliſſimo oggetto , in cui
in cui , quafi d' una ſola

occhiata , riconoſcere , quant', oltre ogni miſu

ra , ecceſſivo ſia , e portentoſo il ſuo amore , è

Gesù Crocifiſſo . Non può trovarſi carità mag

giore di quella , per cui alcuno arrivi a dare

la fua vita , pei ſuoi amici : majorem hac dile

ctionem nemo ' habet , ut animain ſuam ponat

quis pro amicis ſuis (2) . Ma Gesu Criſto la ſua

vita ha immolata pel uomo , ſuo nemico tutta

via , e ribelle , per renderſelo amico , e fedele ;

onde potergli communicare i ſuoi beni , e nel

fuo regno condurſelo a parte della ſua gloria .

Queſt' è l' obbictto , che mai dagli occhi , nè

dal penſiere partivaſidel grande Apoſtolo delle

genti , e che tutto l'accendea d'amore verſo

di lui . Io vivo , dicea , nella fede del Figliuo.

lo di Dio , che mi ha aniato , ed ha ſagrificato

ſeſteſſo per me . In fide vivo Filii Dei , qui di

lexit me , tradidit ſemetipſuin pro me ( 3) .

Io non giudico , ſcriv ' egli a que di Corinto

di ſapere altra coſa tra voi , che Gesù Criſto ,

e queſti crocifiſſo . Neque enim judicavi , me

ſcire aliquid inter vos , niſi Jesum Chriſtum ,

hunc crucifixuin (4) . Ceſſi Iddio , che in altra

K3 cofa

( 1 ) Joann . 3. 16 .

( 2 ) Joann . 15. 13 .

( 3 ) Ad Galar . 2. 20 .

( 4 ) Ad Cor . 1. cap . 2. 2.
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coſa io mái riponga la mia gloria , che nella

Croc : del noſtro Signore Gesù Criſto , per cui

il mondo è morto , e crocifi per me , come io

ſon morto e crocifiſſo al hondo . Mihi autem

abfit gloriari niſi in Cruce Domini noftri Jeſu

Chriſti , per quem mihi mundus crucifixus eft ,

o ego mundo ( I ): La carità di Criſto ci prel

Ya , ci ſpigne , c incalza , penſando, che ſe uno

per tutti è morto , tucti dunque ſono morti , e

per tutti Gesù Criſto è morto . Charitas Chriſti

urget nos , aftimantes hoc , quoniam , fi unus

mortuus eft , ergo omnes mortui funt , ad pro

omnibus inortuus eſt Chriſtus ( 2) . Noi predichia

mo Chriſto crocifiſſo che in verità è ſcandalo

pe' Giudei
e follia per i Gentili į ma per co

Joro , che ſono chiamati e Giudei , e Greci è

la virtù , e la ſapienza di Dio . Nos autem

prædicamus Chriſum crucifixum ', Judais quidem

ſcandalum , Gentibus autem ftultitiam : ipis aula

tem vocatis Judais , Gračis , Chriftum Dei

virtutem , Dei fapientiam (3 ) . Ecco il gran

de argomento delle meditazioni , dell'amore , e

della predicazione di S. Paolo . In Gesù Croci

fillo , che da lungi è ſtato veduto ſin dai Pro

feti , ed in varie guiſe , e ſotto diverſe immagi

ni predetto , gli Apoſtoli tutti , e tutti i Padri ,

ei Santi tutti della Chieſa hanno ſempremai at

tuati i loro penſieri , e fiſſato lo ſguardo , come

in

( 1 ) Ad Gal . 6. 14 .

* 2 ) Ad Cor . si 14 .

Bit; ad Cor. 1. 23 .
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in quello , che più d'ogni altro obbietto loro

rappreſentava al vivo la carità immenſa del Re

dentore, ed alla viſta del quale ſentivanfi tutto

infiammare d' amore verſo di lui .

In Gesù Crocifiſſo hanno ſempre ritrovato

i Fedeli tutto ciò , che biſognar loro poteſſe

per ritornare a Dio , e per mantenerſi a lui

ſempre uniti · La Croce di Gesù Criſto , che

muore , dice S. Agoſtino , è divenuta la Catte

dra di lui , che inſegna : e quale virtù non in.

ſegna egli dalla ſua Croce ? Il diſprezzo della

gloria , dei beni , e dei piaceri della terra , l'a

more delle tribolazioni , e dei patimenti , la

cognizione di noi medeſimi , caduti per
lo

peco

cato in tale miſeria , da cui per rialzarci è ſta

to meſtieri , ch'egli figliuolo naturale del Divin

Padre , tanto nella ſua carne patiſfe , e moriſ

fe in fine ; e la cognizione della vera noſtra

nobiltà
e grandezza , eſſendo creati ad imma

gine , e ſomiglianza con Dio , a riſtabilire la

quale nella ſua integrità
e purezza lo ſteſſo

Gesù ha giudicato bene ſparſo tutto il ſuo fan

gue : la neceſſità di diſtaccarci dalle vanità , o

dai piaceri del ſecolo , per rientrare in noi me

deſimi , per unirci a lui , ed in eſſolui al Divin

Padre , ed eſſere in tale guiſa a parte del frut

to della ſua morte : e tutto alla fine dalla ſua

Croce egli c' inſegna cid , che da noi ben ap

preſo alla vera felicità può condurci . Deſcendit

huc , dice S. Agoſtino , ipfa vita noftra , etu

lit mortem noftram , & occidit eam de abundan

tia vita fue , de tonuit clamans , ut redeamus

X 4 hinc

>
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hinc ad eum in illud fecretum , unde proceffit ad

nos ( 1 ) . In Gesù Crocifiſſo hanno ſempre in

contrato tutti coloro , che ſi ſono fatti a ben

meditarlo , l ' eſemplare , ed il modello della vi

ta , che s' ha a condurre , per eſſer falvi , la

conſolazione nelle tribolazioni , ed il conforto a

pazientemente tollerarle , la forza , ed il rime

dio contra tutto ciò , che indebolir ci potrebbe

il fondamento della noſtra ſperanza , la pruova

più luminoſa del ſuo amore verſo di noi , ed il

più efficace motivo di riamarlo : ed è ben in

grato a Gesù Criſto , e nemico di feſteſſo colui ,

che può diſtogliere gli occhi e dimenticarſi di

lui Crocifiſſo

Criſto medeſimo non ha forſe moſtrato ſin

golariſfima premura , che la ſua paffione , e la

ſua morte fia mai ſempre da' Fedeli ricordata ,

e ſeriamente meditata col perpetuarne nella ſua

Chieſa la più eſpreſſiva , e ſorprendente imma

gine nell ' Eucariſtia ? La ſera precedente la ſua

paſſione, e la ſua morte , avendo , dice S. Giou

vanni ſempre amato i ſuoi ch'erano nel

Mondo con ecceſſo in fine gli ha amati : cum

dilexiſſet ſuos , qui erant in Mundo', in finem di.

lexit eos . Ha egli in queſto auguſto Miſtero

preparato a' ſuoi Fedeli un cibo divita eterna ,

un mezzo di unirſi a lui ; d'incorporarſi con

lui , di divenire con lui una ſola carne , ond '

eſſere dal ſuo ſpirito avvivati . Ma queſto cibo ,

ch' egli ci porge , altro non è giàaltro non è già , ch'egli

ſteſſo ,

41 ) Confeſs. lib . 4. cap . 13 .
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ſteſſo , che è ſtato crocifiſſo , e che è morto per

noi . Queſta ſua morte , come in altro luogo

abbiam derto , non è ella mirabilmente rappre.

ſentata in queſto Divin Sagramento ? Non ſi

rende con eſſo perpetuo nella Chieſa il Sagrifi

zio ſteſſo della croce ? Non ha egli preſcritto

di offerirlo in memoria della ſua morte ? Hoc

facite in meam commemorationem , diſs' egli ſter

ſo a' ſuoi Apoſtoli (1 ) , quando li deſtino a

continuare viſibilmente nella Chieſa l'eterno ſuo

Sacerdozio e ad offerire il Sagrifizio fteffo

che ſull'altare della Croce era vicino ad immo

bare . Queſto Divin Sagramento , nel quale Geo

sù Criſto , come dice il Sagro Concilio di Tren

to , divitias ſui in nos amoris effudit , che gran

dioſo , che tenero , che profittevole oggetto egli

è mai della noſtra Divozione ! Pruova maggio

re della divina ſua carità non potremo certa

mente rinvenire di queſta , in cui la ſua paſſio

ne , e la ſua morte , per noi ſofferta , conti.

nuamente ricordandoci s' abbaſſa fino a farſi

noftro alimento , per ſempre più ſtrettamente

unirci a feſteſſo . In queſto Sagramento l'abbia .

mo ſempre preſente vivo è gloriofo , qualo

ſiede alla deſtra del Padre , per adorarlo . L'ab

biamo fe vaghezza ci prende di ſimboli , nam

ſcoſto ſotto le ſpezie Sagramentali , per figurar

ci i più elevati miſteri da meditare
L' abbia

mo vivo così , e glorioſo , com'è , in ſembian

za di morto , per offerirlo al Divin Padre ; on

dc

( 1 ) s . ad Cor 11. 24. & 25 .
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de tutto ottenere da lui ciò , di che abbiamo

meſtieri , per lo ſpirituale noſtro avanzamento .

La Sala di sì eccellente e divino convito

quando i noſtri peccati non ce la chiudano
Š

ſempre aperta per noi , dov'eſſere nudriti , rin

forzati inebriati dalla ſoa vità c dolcezza del

cibo , é della bevanda , ch' egli ci tien prepa

rata . E dove potremo però trovare argomento

più ſenſibile ed efficace dell' amore di Criſto

verſo di noi , e motivo più forte di riamarlo

che nel mirarlo crocifiſſo , e morto per noi ; e

con noi ſempre preſente nell ' Eucariſtia ?

Cid tanto è vero , che gli ſteſſi Divoti al

Sagro Cuore ſono in fine coſtretti a ritornare

a queſti grandioſi obbietti , per ben intendere

la carità ecceſſiva di Criſto , che vogliono nel

cuore di lui ſimbolizzata . La paffione , e la

morte del Salvadore , e l'iſtituzione dell’Euca.

riftia come ſi ha nella ſopraccitata lezione

dell' Uffizio , ſono per eſſi ancora le prove ſen

ſibili della ſua carità ; giacchè ben ſanno , che

probatio dilectionis exhibitio eft operis . Ma per

che ſi ſono fitto in capo di formare del cuore

l'obbietto della loro Divozione , che hanno effi

dovuto fare ? Con una ſtrana violenza , e con

un forzato travvolgimento d'idee , per richia

mare il penſiere di chi medita in ſeſteſſi i miſte

ri della morte di Criſto e dell' Eucariſtia

hanno dovuto attribuire ( voglio credere figu

ratamente ) al cuore tutto ciò, che Cr ſter.

e adoperato per noi . S' accor

gon eſſi , che il proporre il cuore quale fim

bolo

ſo ha patito ,

1
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bolo dell'amore , poca , o neſſuna impreſſions

avrebbe fatto in altrui ; poichè la carità in

aitratto difficilmente s' intende , e ſi conſidera ;

e il ſimbolo , in cui la fi porge a meditare , non

rappreſenta la ſteſſa carità che al più nelle

impreſlioni , e nei movimenti del cuore , che

non ſono gran fatto ſenſibili a chi li confidera ,

nè ſono troppo facili ad intenderſi . S'ha dun

que dovuto dire , ( con manifeſta falſità , ſe

propriamente ſi parla ) che il Cuore s' è incar

nato , che ha patito , che è morto per noi »,

che ha iſtituito l'Eucariſtia , che in eſſa fi rice

ve . Poich' eſſo mai non è ſtato viſibile , s'è

dovuto ( talvolta ancora con grande indecenza )

formarne delle immagini , ed in queſte contor

narlo di tutti gli ſtromenti della paſſione di

Criſto . Conviene in eſſo piantare la croce , con

ficcare i chiodi , circondarlo di ſpine , appiccar

vi i flagelli , e che ſo io ? Ma , per non dir

altro adeſſo del continuo inganno , in cui ſi

traggono i Divoti , col fare loro credere ope

razioni, e patimenti del cuore quelli , che ſono

di Gesù Criſto Dio , ed Uomo ; ſcuſabili unica

mente , perchè ſi crede , fe pure da tutti ſi

crede , figurato il loro linguaggio ; anzichè age.

volare , non è queſto un rendere più difficile la

cognizione , e la conſiderazione della carità fteſ.

ſa di Gesù Criſto ?

Per rinvenirla nel cuore , non credo io già

che s'abbia a ponderare i fiſici movimenti da

eſſa cagionati in quella viſcera ; poichè ben po

chi ſono capaci d ' intenderli : e fe , per render,

1

li
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fi altrui ſenſibili ſi recaflcro le ſtraordinaric

alterazioni cagionate dall' amore nel cuore di

alcuni Santi , come farebbe la frattura di due

coſtole in S. Filippo Neri , ſi darebbe forſe mo

tivo d ' immaginarle , come ſeguite ancora nel

Cuore di Criſto ; il che è falliſſimo ; avendo

egli ſempre mantenuto nella ſua perfetta armo

nia , e ſanità il ſuo corpo ; poichè è ſempre

ſtato padrone de' ſuoi affetti, che in eſfolui non

ſi poſſono credere , ſiccome nel loro eccitamen

to , così nella loro attività e forza , che vo

lontarj , c liberi ; onde lo ſteſſo ſudore di fan

gue , che tramandò nell' Orto , voluto da lui

medeſimo , per indicare la veemenza degl' inter

ni ſuoi affetti , non ha cagionato nel ſuo corpo

medeſimo , nè nel ſuo cuore lo ſconcerto , che

alcuni Contemplativi vanno immaginando , ed i

Fiſici cercano d ' indovinare . Conviene dunque

cercare queſta carità nel Cuore di Gesù , coll'

uſo comunedi favellare , per cui al cuore ſi

attribuiſce l'amore . Queſt' uſo comune di fa

vellare però non determina il cuore ad eſſere

creduto ſoggetto , o ſtrumento dell'amore piut

toſto , che delle altre paſſioni , che anch'eſſe ſi

attribuiſcono al cuore . Non già che , parlandoſi

del Santiſſimo Cuore di Gesù , fi poſſa , ſenza

beſtemmia , nemmeno immaginare lo fregolamen

ro delle paſſioni , che in noi ha cagionato il

peccato ; poichè , come orora diceva , qualun

que movimento in lui era volontario . Ma il

Cuore medeſimo di Gesù potrebbe , ſe così pren

dere fi voleſſe , eſſere ſimbolo , per rappreſen

tarci
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navano ,

tarci lo zelo della Caſa di Dio , da cui ſi mo .

ſtrò acceſo , e divorato , quando armato di fa

gelli diſcacciò dal tempio coloro , che lo profa.

e roveſcið le panche dei venditori ,

ch'erano quivi diſpoſte . Potrebbe figurarci la

compaſſione , e l'amore , che moſtroche moſtrò per Lazza

ro , quando pianſe ſulla ſua tomba ; la tenerez

za , che ſentì , quando all ' entrare in Geroſoli

ma , di cui prediſſe il non molto lontano ſter

minio , pianſe ſopra di lei , che furono partico

lari obbietti del ſuo amore . Figurar ci potreb

be il volontario turbamento , che in alcune oc

caſioni eccitd in ſe medeſimo ; e più di tutto

il rincreſcimento , la paura , e la mortale tri

ſtezza , che volle ſentire nell'Orto ; poichè tut

te queſte Propaſſioni , che deſto in ſeſteſſo

avranno cagionato anch'eſſe diverſi proporzio

nati movimenti nel di lui cuore , e volgarmen

te anch' cffe fi attribuiſcono al cuore . Colui

pertanto , che nel Cuore di Criſto vuol rintrac

ciare la divina ſua carità verſo del genere uma

no , dee prima di tutto determinarlo nel ſuo

penſiere a figurare la carità medeſima ,

per feſteſſo può eſſere ſimbolo ancora d' altri in

terni affetti. Ciò ad ogni modo non baſta . Ta

le carità , conſiderata nei filici movimenti del

cuore , non compariſce molto , perchè eſſi ſteffi

non funo ben conoſciuti ; conſiderata in fefteffa

è un obbietto troppo metafiſico , per potere ,

almeno a lungo , occupare i penſieri d'alcuno .

Forz' è pertanto volgerſi agli effetti ſenſibili di

queſta carità , e ricordare la paſſione , e la

morte

mentre
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morte di lui , e la ſua benefica , reale preſenza

nell'Eucariſtia ; e di poi tornarſene al cuore ; e

perchè ? perché ſi vuol eſſere divoto del Sagro

Cuore · Queſto giro di penſieri , e di fantaſia

non è eglipiù faticoſo , e forzato di quelche

fermarſi a dirittura in Gesù Crocifiſſo , in Gesù

Sagramentato ? Per conoſcere , fe da un amico

ſiamo veramente amati , ſarebbe un'ozioſità l'in

dagare quale ſia il ſuo cuore , Miriamo a cid ,

che fa , o che è diſpoſto a fare per noi , e ſap

piam ſubito , ſe ci ama . Coloro , che ſi trova

sono preſenti al riſuſcitamento di Lazzaro ,

dendo Gesù Criſto a lagrimare , ſenza penſar

altro al di lui cuore : ecce , diſſero ſubito , quo

modo amabat eum E non fia meglio pertanto

il contemplare Gesù Crocifiſfo , e realmente pre

fente nel Divin Sagramento , ed in queſto ſtef

ſo rintracciare i miſterj, che adombra , per ben

intendere , e utilmente conſiderare la divina ſua

carità , di quel che , con un continuo sforzo

di fantaſia andarla a cercare nel cuore il

quale , ſe non vogliamo eſporci al pericolo de

gli errori , che abbiamo ponderato di ſopra , nè

contravveni
re

alle intenzioni della Chieſa

poſſiam riſguardare , che quale ſimbolo del ſuo

divino amore ? Quindi al ſommo mi ſorprende

rebbe , ſe foſſe vero ciò , che , non ha molto ,

mi è ſtato riferito , che veramente ſembra incre

dibile , nè lo direi , ſe alcune coſc incredibili

non foſſero alle volte vere ; ed è , che in una

delle principali Bafiliche della nostra Città , dov '

è l'altare del Crocifiſſo fi penſi di rimovere :

1 Ini

2 non

>
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ma

per feſteſſo

l' Immagine dello ſteſſo Gesù Crocifiſſo
, per

ſoſtituirvi quella del Sagro Cuore ; e far quin

di , che in avvenire s' abbia a nominare , non

più l'Altare , e Cappella del Crocifiſſo ,

quella del Sagro Cuore di Gesù . lo nol poffo

credere , e crederollo appena , ſe lo vedro . Ma

ſe foſſe vero , non potrei contenermi dal dire

che queſta non è divozione no , ma vero fana

tiſmo. Qual pregio ha il Cuore di Gesù , fupe

riore a quello di lui Crocifiſſo ? Con quale co

raggio ſi vuol diſtornare il Popolo dall' adora

zione di Criſto , per noi confitto in croce , per

applicarlo ad adorare il cuore che

non può eſſere obbietto di culto ? Sto a vede

re , che queſti così traſportati Divoti eſcluda .

no dalle loro ſtanze l ' Immagine del Crocifiſſo ,

che ogni buon Cattolico procura di avere , per

tutte adornarle colle. Immagini del cuore ; e

che , quando verranno a morire , rifiutino di

baciare , e di tenerſi il Crocifiſſo in mano , per :

tenervi il cuore . Ma , torno a dire , ciò è in-)

credibile , nè ſarà vero .

Ad ogni modo la Divozione al Sagro Cuo

re di Gesù
quando ſia regolata ſulle vere in

tenzioni , che abbiamo di ſopra eſpoſte della :

Chieſa , che ne permette la Feita ; quando real

mente , e non già nella ſola perſuaſione di chi

ha preſo impegno di promoverla , ſia utile , e

veramente conduca ad adorare non il cuore

carnale , ma Gesù Criſto Dio , ed Uomo , e ad

infervorare i Divoti nell'amore di lui , la cari

tà del quale nel di lui cuore viene loro ſimbo.

leg

7
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1

deggiata ; quando le pratiche in eſſa preſcritte ,

atte ſiano a richiamare l'uomo dentro di ſe ,

ed a diſtaccarlo dai piaceri , dai divertimenti

e dalle vanità del ſecolo , e non conſiſtano già

tutte nel recitare , o nel cantare certe Orazion

celle , talvolta poco conformi alla verità de'San

ti Miſteri , che profeſſiamo di credere , o in al

tre eſteriorità del tutto inutili , ſe non guidano

a riformare feſteſio ; quando , a dir tutto in

poco , eſattamente ſia regolata ſullo ſpirito del

Vangelo , e della Chieſa , che di quello è fede

le , e ſicuro interprete , ſi ritenga pure ,
e fi

promova . Ma per continuarla , e per fare , che

pregiudizio non rechi piuttoſto , che vantaggio

è neceſſario prima di tutto di ben iſtruire il

Popolo . Il fublime, e ſorprendent
e

Miſtero delle

Incarnazion
e

del Verbo è oltremodo dilicato :

e ben lo moſtrano le tante erefie intorno ad

effo che hanno travagliato la Chieſa . Tra

queſte , quella , che più facilmente , a mio cre

dere , può ſedurre gli incauti , è la Neſtoriana ;

poichè , dove ſi credono due nature perfette

è troppo facile , che ſi penſino due perſone .

Non ſarà quindi mai ſoverchia coſa il ben am

maeſtrare intorno all'unità della Perſona nelle

due nature il Popolo , che avvezzo a fiſfarſi ne

gli obbietti ſenſibili , può facilmente fermarſi

nella umanità di Criſto ſenza penſare alla Di

vina Perſona , in cui eſſa ſufifte . E nella Dia

vozione , di cui parliamo , quando ritenere ſi

voglia ,
è neceffario diftorlo affatto dal culto

del cuore carnale che di molti errori gli può

efter
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e la

eſfer cagione ; giacchè non è capace d' intende

se i troppo ricercati modi, coi quali ſi procura

di giuſtificarlo . Si dee condurre il Popolo ad

amare , e ad adorare Gesù Criſto , ſenza diftin

zione veruna di parti , che mai non s'è nella

Chieſa prima di queſti tempi accennata

quale come abbiam veduto è pericoloſiſſima

alla fede . Il Sagro Cuore di Gesù gli viene

propoſto ( e di ciò conviene ben avvertirlo )

non come obbietto particolare di culto , ma co

me fimbolo , l'immenſa di lui carità rappreſen.

tante perch' eſſa poi ben conſiderata gli va,

glia di forte motivo per riamarlo , e per ado.

rarlo . Se di tale iſtruzione ben eſatta , e chia

ra ſarà il Popolo ſteſſo mancante , farà ſempre

in graviſſimo pericolo di divenire almeno ma.

terialmente Neſtoriano , Ma ciò ancora non bas

Ita .

I molti libri , che mi ſi dice girare per le

mani dei Divoti , fe fono ſomiglianti ai due ,

che unicamente io ho veduti , conviene toglier

li loro del tutto ; e procurare in tal guilă , o

d'illuminarli intorno agli errori , che forſe mol

ti avranno appreſi , o di preſervarli da quelli

che , leggendoli , potrebbono facilmen: e addotta

re . Se al Popolo , come in eſſi libri ſi fa , s' in.

figna ad invocare , a pregare il cuore , aſpet

terà ancora di eſſere eſaudito dal cuore . Se

dee
per le grazie , che ha ricevute , ringraziare

il cuore , da quello certamente crederà d' aver

le ottenute ; e lo ſteſſo ſi dica degli altri atti

che all' adorazione appartengono , Ora quanto è

fa .

2
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facile ,
che colui , il quale penſa di tutto tro.

vare nel cuore , fi dimentichi di Gesù Criſto ,

creda eſſo cuore o una coſa diſtinta da lui

una parte di lui principale cotanto che fola

baſti ad appagare le ſue brame
ſenza nemme

no penſare alla Perſona Divinaalla Perſona Divina , che dà tutto

il pregio alla ſua umanità , e che fola nell'uma.

nità iteffa , e nel cuore , che n'è una piccola

parte , debb' eſſere adorata ? Troppo pericoloſa

coſa è il dire , come ſi fa , che il cuore ſi è in

carnato , che ha patito , che è morto per noi ,

che co' noftri peccati ſi offende
che ce li per .

dona che ci comparte tutte le grazie , e che

fo io ? Ognun vede che a propriamente par

lare
, queſte ſono tutte falſità , che s'inſegna

no . Nè giova il dire , che queſto è parlar figu

sato . Troppo facilmente il Popolo ſi perſuade ,

chc le figure iteſſe ſiano verità . Non è il Popo

lo Criſtiano , qual era l'Ebreo , a cui Dio vo

glia ſotto figure inſegnare la verità . Le figure

del vecchio Teftamento han fatto che quel

Popolo carnale , letteralmente
credendole

, ſi ſia

ingannato , ed abbia rigettato Gesù Criſto , per

che non ſapea oltrepaſſarne
la corteccia , e rav

viſare la vera grandezza , e i veri beni , a re

care i quali è venuto il Meſſia . Dopo che Dio

negliultimi tempi ci ha parlato per mezzo del

fuo Figliuolo , le queſti ha talvolta fatt' uſo di

parabole , non erano eſſe , che una più ſenſibile

eſpreſſione
della verità medeſima , che ſe non era

dagli Ebrei acciecati da' pravi loro deſiderj ben

inteſa l'ha egli ſteſſo chiaramente
diſyelara ai

ſuoi

1

>
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ſuoi Diſcepoli , ed alla ſua Chieſa · Piaccia a

Dio , che il Popolo , a cụi , come ſi dice , ſem .

pre figuratamente ſi parla del cuore , al quale

tutte le operazioni del Redentore fi attribuiſco:

no , e che ſi addeſtra a continuamente rivolger:

ſi al cuore ; mentre deſidera e procnra di ats

taccarſi al cuore fteffo , non ſi fepari da Gesù

Criſto , ed arrivi a non conoſcerlo , o a dimen:

ticarlo . Altri libri , ſe ſi vuole , potranno ſoſti,

tuirſi , nei quali la verità ſia eſattamente

femplicemen
te cſpoſta ; e maſlime nell'invoc

a

zione e nelle preghiere , le quali ſempre deb

bono eſſere indirizzate a Gesù Criſto , e non

mai al ſuo Cuore ; poich ' effe , ficçome dalla fe

de derivano così la fede ſteſſa dirigono , e

rinforzano ; eſſendo , come S. Agoſtino avviſa

legem credendi lex ftatuit ſupplicandi. E chi vor.

rà farſi a ſcriverli , abbia ben ſempre preſente

cið , che S. Paolo raccomand
a a Timoteo : for

main habe fanorum verborum ,

Finalmente , fe queſta Divozione , regolata

però ſulle vere intenzioni e ful chiaro fenti,

mento , col quale la Chieſa la permette , ſi vuo

le commendare , e promovere , fi faccia ; ma

ſenza quella gara , è quello ſpirito di partito

di cui io ſteſſo , con mia ſorpreſa , ſono ſtato

qualche volta teſtimonio . Non ſi tratta alla fi:

ne di coſa neceffaria anzi direi

molto utile per ſalvarci . Chi non ha queſta Di.

vozione , può avernepuò averne delle altre certamente

miglicri , è più conducenti a fargli ſubitamente

conoſcere quanto Gesù Criſto ci ha amati ,

L 2 quan
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quanto dobbiamo riamarlo . Se taluno condanna

gli abuſi , e , dirò ancora , gli errori , che in

certi libricciuoli s ' incontrano chi diſcopre i

pericoli , che troppo grandi e fatali ſi preſen

tano al Popolo da chi lo vuole adoratore del

cuore carneo di Criſto , parmiche faccia aſſai

bene , che gli ſi debba ſaperne buon grado , c

profittare ſi debba de' ſuoi avvertimenti , per

non mettere a riſchio la fede. S'egli ſteſſo erra

ne' ſuoi penſamenti , fi pud , e fi dee avvertir

nelo in Spiritu lanitaris . Non ſi dee nè diſprez

zare , ne mordere i Divoti ; ma si bene procu

rare d'illuminarli , fe con fondamento ſi crede

che errino ; e ſi dee cercare di ridurli ai ſenti.

menti più analogi alla fede , ed agl' inſegnamen

ti della Chieſa , adeſſo che gli ha dichiarati . Ma

nemmeno dai Divoti ſi dee nè diſprezzare , ne

mordere coloro , che penſano diverſamente : ed

è pure coſa ſtrana , che il Sagro Cuore di Ge

sù , il quale la ſua umiltà , e manſuetudine vuole

li , che ricordi , e figuri, non meno , che la ſua

carità , ſia divenuto l'occaſione delle gare , delle

diſſenſioni , e delle maldicenze . E ricordiamo in

fine ai troppo zelanti ed impegnati Divoti ,

che l' Apoſtolo S. Paolo ha fulminato l'anate

ma non contra coloro che non amano il cuo

re , di cui forſe mai egli non parla ; ma contra

coloro sì bene , che non amano Gesù Criſto

che ſi può amare beniſſimo
ſenza nemmeno

penſare alfiſico ſuo cuore . Qui non amat Do

minum Jefum Chrifum anathema fit .

9
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APP E N D ICE ...

Dopo compiuta la preſente Operetta mi

giunge a notizia , e mi vien anzi dato a legge

re un novello Uffizio del Sagro Cuore di Ge

sù , dalla Santità di noſtro Signore Pio Papa VI.

approvato già , e permeſſo da recitarſi nel Re

gno di Portogallo , con Decreto de' 21. Gen

najo 1778., e di poi alla Città , e Dioceſi di

Venezia il giorno 18. Luglio 1779. Benchè a

prima giunta m ' abbia cagionato qualche for

preſa il trovarlo nella maſſima parte diverſo da

quello , che la Sagra Congregazione de' Riti

haapprovato , e laſanta memoria di Clemente

XIII. permeſſo nel 1765.; fattomi nondimeno a

ponderarlo in ogni ſua parte , non trovo in ef

ſo argomento , per cui abbia a ricredermi

diſdirmi di quanto ho nel corſo della ſteſſa Ope

retta eſpoſto , maſſime nello ſpiegare , che ho

fatto , il Decreto e l ' Uffizio del 1765. In

queſt' ultimo l'Invitatorio , l'Orazione, gl'Inni ,

le Lezioni del primo , e del terzo Notturno , i

Capitoli , le Antifone , i Salini ſono diverſi da

quelli del primo . Nècið punto rileva ; poichè

di tali cangiamenti di Uffizio ne abbiamo free

quentiſſimi gli eſempli . Siccome ad ogni modo

negli altri cangiamenti di Uffizi , e di Meſſe

così nella mutazione di queſto , che per altro a

poche Regioni è ſinora conceſſo , lo ſpirito

della Chieſa ſempre dobbiam rintracciare ; c

queſtoL 3
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queſto troveremo eſſere ſempre lo ſteſo ; perchè

un ragionevole oſſequio a Dio in ogni luogo

fi preſti . La Chieſa , cangiando i modi del cul

to ', che rende a Dio , nən cangia , nè può

cangiare il culto ſteſſo , quanto all'obbietto ,

che è Dio medeſimo , nè per ciò , che ſpetta le

verità ſempre da eſſa credute ed inſegnate

Siccome pertanto abbiamo in altro luogo mo

ſtrato , che in Gesù Criſto ella adora la Perſo

na del Verbo , in cui la divina , e l'umana

natura fuffiftono ; che ha ſempre rigettato qua

lunque fiafi diviſione in Criſto ſteſſo ; che non

ha mai penſato , ed ha condannato anzi colo

ro , che aſſèrivano poterſi l'umanità, di Criſto

adorare per ſemedeſima o coadorare col Ver

bo ; che l' unione di eſſa col Verbo non è mo

tivo di adorarla ; ma che sì bene in eſſa il Vera

bo ſi adora ; che in tutte le ſolennità da ſe iſti

tuite ad onorare Gesù Criſto , e nella ricordan.

che ſpeſſo rinova , de' ſuoi miſteri ſempre

tutto Criſto ha propoſto da adorare ; che mai

non ha permeſſo , che parte veruna dell'uma

nità di lui fia preſa , qual obbietto particolare

di culto aſſoluto , per non mettere a pericolo i

Fedeli d'introdurre nel divin Salvatore le divi.

ſioni , che ha ſempre aborrite , e rigettate , e

che in fine potrebbero arrivare a diſcioglierlo ,

come i Neſtoriani faceand ; così nella preſente

mutazione dell ' Uffizio del Sagro Cuore dobbia

mo fermamente credere , non aver ella cangia

to nè ſpirito , nè fede , nè le coſtumanže

tanti ſecoli da lei , con tutta l'elattezza , e re

za ,

9 per
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ligioſità cuſtodite . Nè , ſe per avventura alcune

eſpreſſioni s' incontrano , che a prima viſta pre

fentino un ſenſo diverſo da ciò , che ha ſempre

inſegnato , o praticato , dobbiamo in eſſe fer

marſi , nè intenderle con ſoverchio rigore ; ma

riportarle si bene a ciò , che ha perº lo addic

tro profeſſato , e dichiarato : dovendo lo ſtudio ,

1 ' impegno de' Criſtiani eſſere inteſo a dicifra

re , e a togliere le contraddizioni apparenti tra

cið che adeſſo per avventura Roma permette ,

e ciò , che altre volte ſecondo lo ſpirito della

Chieſa ha dichiarato : il che agevolmente fare fi

potrà , ſe ben fiſſo l'occhio ſi tenga nella veri

tà , che è ſempre la ſteſſa , benché alcune fiate

ſotto diverſa ſembianza ſia propoſta . Se pertan

to nell'anno 1765. ha Roma accordata la Feſta

del Sagro Cuore di Gesù , conſiderato unica

mente quale ſimbolo del divino fuo amore , co

me abbiamo altrove moſtrato ; e ſe ha voluto ,

che queſto ſteſſo ſuo amore , conſiderato

maggiore fervore , e divozione nel cuore , che lo

ſimbolizza , valeſſe a noi di motivo per adora

re non il cuore carneo di lui , ma Gesù Cri

fto , pro nobis paffum ,nobis paſſum , chi potrà perſuaderſi

che nel nuovo Uffizio che ha permeſſo , altre

intenzioni ella abbia ? Non ha ella già ritrat

tato , nè dà indizio veruno di voler aggiungere

nuove ſpiegazioni al Decreto d' allora : col per

mettere il novello Uffizio ad alcune Provincie

non ha riprovato il primo , il quale anzi reci

tare ſi dee dovunque non è permeſſo il ſecon

do :: e ſe non l'ha riprovato , non dobbiam noi

con
9
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dire , che quello è la regola , per intendere il

nuovo ? A m -no che dire non ſi voglia , che

nella diverſità degli Uffizi ella in certa guiſa

canonizzi la contrarietà di dottrina , che in effi

potrebbe alcuno ravviſare : il che neſſuno vera

mente oſſequioſo alla Santa Sede ardirà mai

di aſſerire . E nell ' uno , e nell'altro adunque

dec crederſi , ch'ella il medeſimo ſentimento

confervi , ed inſegni , benchè ſiano le eſpreſſio

ni in parte diverſe ; che in amendue voglia

che Gesù Criſto Dio , ed Uomo fi adori , ſenza

diſtinzione di parti; e che in amendue il Sagro

Cuore di Gesù a' Fedeli preſenti , per ricordar

loro l'ecceſſiva ſua carità , per la quale a ria

marlo , e ad adorarlo ſiamo eccitati .

Io non ſo , qual uſo ſi facciano , o ſiano

fare i Divoti al Sagro Cuore di queſto 110

vello Uffizio : ma ſiccome in alcuni v ' ha forſe

più gara , che Divozione ; e ſono ſopranmodo

attenti e ſolleciti , per trarre vantaggio da ogni

coſa , che loro ſembri favorevole al loro opina

re , temo aſſai , che , dimenticandofi di cið ,

che , nel permettere la Feſta , ha la Sagra Con

gregazione de' Riti eſpreſſamente dichiarato , non

Tiano per attenerſi ad alcune eſpreſſioni , che in

effo s'incontrano, troppo letteralmente interpre

tandole , per fostenere il culto del cuore carnale ,

ed eſporre cosi ai pericoli , che ſi ſono di ſopra

diviſati , la fede del Popolo . Sarà perd bene il

farci , con qualche eſattezza , e colla maggiore

poflibile brcvità a ponderarlo , per prevenire

l'abuſo , che per avventura fare ne poteſſero .

L' In

per
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vato con eſſo il culto del cuore fiſico di Gesù

L’Invitatorio del nuovo Uffizio è quello ,

che potrebbe più di tutto luſingare l'impegno

di alcuni Divoti , per fare loro credere appro

Criſto . Nè voglio io già negare , che , ſe letec

ralmente intendere fi poteſſe , l' adorazione , che

s' invita a preſtare , non abbia per obbietto il

cuore . Cor Jeſu , ſi dice , charitatis victimam ,

venite adoremus . Nemmeno poſſo diſfimulare

eſſere queſta una maniera d' Invitatorio affatto

nuova ; poichè , per quanto m'abbia ricercato ,

non mi è venuto fatto di rinvenirne pur uno

in cui una parte , qualunque ſiaſi , dell'umani.

tà ſantiſſima di Criſto ; anzi nemmeno l'umani.

tà ſteſſa ſia propoſta , quale obbietto, all'adora

zione de' Fedeli ( 1 ) . Ma queſta ſteſſa novità

di eſpreſſione , anzichè movermi a foſpicare ,

che il cuore carneo ſi proponga , quale obbiet

to particolare , e diretto di culto , mi dà piut.

toſto

non è

( 1 ) L' In viratorio dell'Ufficio della Sagra lancia , dice :

Caleftis Regis lanceam venire adoremus ; ma la lancia

parte di G. C. , ed è chiaro , che fi eſprime

un culto relativo . Quello del SS. nome di Ġesù ,

dice pure : Nomen Jeſu . venite adoremus ; ma

o il nome ſi prende in concreto , ed è Criſto ſteſſo ;

o ſeparato da quegli, di cui è il nome ; ¢ ſarà pure

un culto relativo Porrebbono i Divoci pretendere ,

che l'invitatorio pure del cuore ſuoni un culco rela

tivo . Se così vogliono , correggano dunque tutti i

loro libri , che in mille guiſe eſprimono un culco

aſſoluto , e diretto . Di poi ſi preparino a ſciorre le

graviſſime , e , ſecondo me , inſuperabili difficoltà ,

che a tale culto relativo da più Teologi di oppongone .
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toſto motivo di perſuadermi vieppiù , eſſere tutt'

altra l'intenzione del Santo Padre , che lo per

mette . Dappoichè , ſe alla lettera preciſamente

attener ci voleſſimo non alla Perſona del Ver

bo , la quale ſola ſecondo le più ſolenni deci.

fioni de' Concilj , adorare ſi dee nella ſua uma.

nità ; ma a queſta parte del ſuo corpo ſi ren

derebbe direttamente l'adorazione , che alla Per

ſona è dovuta . Il dirſi , che è il Cuore di Geo

sù , non baſta a raddrizzar queſto culto ; per

chè l' obbietto proprio , e diretto è il cuore ; e

Gesù non è il ſuo cuore ; nè il Verbo s'è fat

to cuore ; ma s'è fatt' uomo ; nè il cuore per

eſteſſo è figlinolo naturale di Dio , nè è Dio ;

ma sì bene la Perſona del Verbo , in cui l'uma

nità aſſunta fuffifte ; nè il cuore per feſteſſo in

queſta Divina Perſona ſuſſiſte ; poichè non è un

individuo ſeparato dalla ſua umanità ; ma l'u

manità si bene , di cui il cuore è parte , che

mai non è ſtata , nè può eſſere dal reſtante

corpo diviſa . Ora chi può mai immaginare nel-

la Chieſa dallo Spirito Santo ſempre affiftita , e

diretta , l'empietà di adorare con culto affolu

qual oggetto diretto , una parte del corpo

di Criſto , e ſolo indirettamente , o , come dice

fi , in obliquo , la Perſona del Verbo , che è

l'unico , indiviſibile obbietto del culto , nell'u

manità ſteſſa che ha aſſunta ? Chi può mai

perſuaderſ ch ' ell' abbia così dimenticata la

dottrina de' noſtri Padri , di cni anzi eſſer dee

ed è fedeliſſima cuſtode , e tutrice ? Tutt'altro

adunque conviene credere , che nel nuovo In

vita

to
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vitatorio intenda , che il culto del cuore carna .

le . Ma che può altro intendere , fuor cid , chc

nel Decreto del 1765. ha dichiarato

porre il cuore , cioè , quale ſimbolo della cari.

ià di Criſto , la quale in eſſo ricordata , e ben

conſiderata , ſia a tutti argomento di riamare ,

e di adorare Gesù Criſto ſteſſo Dio , ed Uomo ;

e che quindi , benchè il cuore ſi accenni , a Cri

ſto ſteſſo ſia il ſuo culto diretto , ed in lui ſi

termini , e non già nel fiſico ſuo cuore ?

Il mentovato Decreto , approvante l' Uffi

zio del 1765. giuſtifica , a mio credere , intie

ramente la novità ſteſſa che nell' Invitatorio

del novello ſi ſcorge . Concioſſiachè , quando a

neſſun pericolo non ſi eſpone la fede , e la dot

trina della Chieſa , può eſſere lecito di quelle

eſpreſſioni valerſi , le quali , benchè nuove , e

figurate , più ſi attagliano all'idea della Feſta ,

che ſi celebra , e meglio conducono al fine , che

in efla Feſtività fi cerca . L' obbietto finale pe

rò della Feſta del Sagro Cuore , eſſendo la ri

cordanza e la conſiderazione della carità im

menſa del Redentore , fimboleggiata nel cuore

medeſimo ſembra che col rammemorarſi il

maſhme indicato come vittima della

carità ', effaſteſſa più prontamente al penſiero fi

affacci ; c s' abbia quindi , come più alla mano,

il motivo di adorare Gesù Criſto, di noi eccel

ſivamente amante , e d'intendere a lui preſtato

il culto , che figuratamente fi rende al cuore.

Roma ha già chiaramente ſpiegati i ſuoi ſenti

menti , e la ſua intenzione , nell' accordare tal

Feo

>

>

cuore
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Feſta ; nè avendola punto nè ritrattata , nè di

verſamente ſpiegata , qualunque nuova eſpreſſio

ne di adoperar ſi dee ſempre inten

derſi , che ſia la ſteſſa . E dall'altra parte , ove

tali eſpreſſioni ſi vedeſſero , contra i veri ſuoi

ſentimenti interpretate dal capriccio , e dall ' im

pegno d' alcuni o , perchè mal inteſe , recaffe .

ro pericolo alla retta credenza de' Fedeli

cagionaſſero diſſenſioni e diſcordie che fem

pre ſono pericoloſe alla verità , alla tranquillità

de' Popoli , ed alla carità , che è l'anima del

criſtianeſimo , potrà ſempre Roma correggerle ,

o cangiarle o proibirle, come di altri Uffizj ,

un tempo approvati , ha più di una volta co

ſtumato di fare ( 1 ) , e riſtabilire così la pace ,

ove foffe dall' indiſcreto zelo d ' alcuni in torbi.

data , e mettere in maggiore ſicurezza la dot.

trina della Chieſa , ſpettante il culto a Gesù

Criſto dovuto ove foſſe dall'altrui gara ,

dall ' amore della novità combattuta , o meſſa a

pericolo : giacchè non credo , che verrà mai in

penſiere ad alcuno , per quanto traſportato egli

lia , di credere , o di aſſerire , che la permiſſio.

o

ne

(1 ) L' Uffizio dell ' Immacolata Concezione di Maria

Vergine , quale dai PP. Franceſcani fi recita , era

permeſſo a tutta la Chicfa , ed in molte Provincie

cra in uſo. S. Pio V. lo proibì , e volle , che ſi re

cicaffe quello , che ora pure in tutta la Chieſa ſi re

cita ; permettendo il primo ai foli anziderri PP. Fran

ceſcani. Lo fteffo Santo Pontefice proibì pure l'Uffi

zio della Preſentazione , e quello di S. Rocco ; ed

alcri Papi alcuni altri ,



al Sagro Cuore di Gesù . 173
1

9

ac del nuovo Invitatorio , ed Uffizio ſia una

deciſione della Santa Sede , per cui s' abbia a

credere , che il Sagro Cuore può eſſere obbiet

to di culto aſſoluto , e diretto .

Proſeguendo ora a conſiderare il detto In

vitatorio nell'altra ſua parte , che è charitatis

victimam , ſempre più manifeſta coſa mi ſembra ,

ch' eſſo nè dee , nè può eſſere letteralmente in

teſo . Dappoichè mi ſi dica , come, parlando a

rigore , il cuore fiſico di Gesù Criſto dir ſi poſ.

ſa vittima della carità ? E non facendo caſo

della figura , per cui ſi dice , che la carità ha

vittima da offerire , quando propriamente non

è deſſa , che il motivo , per cui Gesù Criſto ha

la vittima offerta ; la vittima , che Criſto ſteſſo

ha per la noſtra redenzione e ſalvezza al fuo

Divin Padre immolata , non è certamente il ſuo

cuore ; ma tutto egli ſteſſo . Ogni volta che del

ſuo fagrifizio egli ha parlato , tutto feſteſſo

v'ha ſempre compreſo . Io ſagrifico meſteſſo per

loro , diſs' egli nell'orazione , che al ſuo eterno

Padre fece dopo l'ultima cena : Pro eis ſancti.

fico meipſum (1) . Io do la mia vita , avea det

to egli prima , per le mie pecorelle : animam

meam pono pro ovibus meis (2) : Ed in molti

altri luoghi ſempre tutto ſeſteſſo dichiara , eſſe

re la vittima che
per l' uman genere volea

immolare
che il ſagrifizio di Gesù

Criſto più ſenſibile fi é renduto nell' immolazio

9

E' vero

ne

( 1 ) Joann . 17. 19.

(1) Joann , 10, 15.
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ne del ſuo corpo , come la morte di ognuno nei

patimenti ,
e nello ſconcertamento del corpo

più ſenſibile ci ſi rende , di quel che nella tri

ſtezza , e nelle angoſce dell'anima , che è im

mortale . Per queſto il reale Profeta , nella per

fona di Gesù Criſto , dice a Dio : voi non ave

te voluto ſagrifizio , nè oblazione , ma mi ave

te dato un corpo : hoftiam , oblationem no

luiſti ; corpus autem apraſti mihi ( 1 ) : come ſe

diceſſe : voi m'avete mandato al mondo , per

offerirvi un ſagrifizio , che foſſe degno di voi.

Più non ſiete per accettare le oblazioni , nè gli

olocauſti della legge ; ma a me dato avete un

corpo , perchè lo ſoggetti a tutti gli ſtrazj , ed

alla morte : e queſtoè il fagrifizio , ch ' io ſono

pronto ad offerirvi , e che ſempre poi vi farà

nella mia Chieſa offerto . Ma quando ha parla

to del ſagrifizio dello ſteſſo fuo corpo , ha egli

mai fatto motto del ſuo cuore ? Queſt' è il mio

corpo , diſs' egli nell'ultima cena , che farà im

molato per voi : hoc eft corpus meuin , quod pro

vobis tradetur . Queſt' è il mio ſangue , che per

voi , e per molti farà ſparſo , per la remiffione

de' peccati : hic eft fanguis meus , qui pro mul

tis effundetur (2 ) . L'anima ſua pertanto , vio

lentemente ſeparata dal corpo ,
ed il ſuo corpo

me.

( 1 ) La volgara nel Salmo 39. 7. legge : aures perfeci

Ai mihi. S. Paolo ad Heb. 10. s. legge : corpus apta.

ſti mihi . S : Agoſtino in pfal. 39. num . 13. legge :

corpus aurem perfecifti mihi . Vedaſi il Calinet ſopra

il detto ſalmo 39 .

( 2 ) Lucx 22 , 19. Ad Cor, 1 , 11. 24. 25 .
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medeſimo , a propriamente parlare , è la vittima

della ſua carità . Entra anch'eſſo il cuore in

queſta vittima , come parte del corpo , che fu

anch'eſſa ſeparata dall ' anima ; nia non più ,

ed anzi in cer:o fenfo meno che le altre fue

membra . Dappoichè fu flagellato il dorſo , fu

di ſpine trappunto il ſuo capo , furono le ma

ni , e i piedi traforati dai chiodi , mentr'era

egli vivo , e riſentì però tutto il dolore

ſomiglianti ſtrazj gli cagionarono : laddove nel

cuore ei non ſentì la ferita della lancia ; poich'

era già ſpirato , ed il ſuo fagrifizio già era

per la morte compiuto . Non fu dunque il cuo .

re la vittima della carità , ſe propriamente ra

gionare vogliamo . Ma poichè l' uſo comune di

favellare ci fa attribuire al cuore l'amore , che

fu la cauſa movente Criſto a per noi' ſagrificarc

feſteſſo , figuratamente può dirſi, ch'ello ſia la

vittima della carità nel modo , che abbiamo di

ſopra eſpoſto . Se pertanto il cuore folo figura

tamente può chiamarſi : charitatis victima , chia

ra coſa è , che , ove fi dice : Cor Jeſu .

venite adoremus , non può eſſere inteſo , che in

ſenſo figurato , nel modo , che alle volte dicia

mo di onorare la prudenza , o la probità d' al

cuno , intendendo però ſempre di dire che

onoriamo l' uomo prudente , é probo . Di modo

che conſiderata la carità , per cui Gesù Criſto

s ’ è fatto vittima di propiziazione per noi , nel

fuo fantiſſimo cuore , che la rappreſenta , que

ſta ci ſofpinga ad adorarlo , qual è ,qual è , Dio , ed

Uomo; e non già ad adorare il cuore fiſico , che

lic
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e non

Siccome propriamente non è la vittima della ca

sità , così non può eſſere per feſteſio obbietto

di culto diretto , ed aſſoluto .

Di queſta , e non d'altra maniera , val a

dire in ſenſo figurato ſi debbono intendere le

altre eſpreſſioni , che nel novello Uffizio , pare ,

che riportare ſi poſſano al cuore carnale ; ne

per avventura ſi potrebbono diverſamente in

terpretare . L' Orazione ,
che è parte aſſai

conſiderabile nell' Uffizio , è indirizzata a Ge

sù Criſto : fac nos Domine Jeſu ; e moſtra

chiaramente con ciò , ch' egli pregare ſi dee ,

e per conſeguenza anche adorare ;

già il ſuo cuore . Con eſſa fi chiede , ch ' ei ri

veſtire ci faccia delle virtù , ed infiammare dc

gli affetti del ſuo cuore : fac nos ſanctiſimi cor

dis tui virtutibus indui , affectibus infiammari .

Se queſto non è parlare figurato , arrei caro,

che mi ſi diceſſe , quali ſiano le virtù , e quali

gli affetti del Cuore carneo di Gesù Criſto . Del

cuore fiſico io non ſo altra virtù , che quella

di tramandare ilſangue in tutte le arterie del

corpo , e di riceverlo per le vene , che ve lo

riconducono ;e in tale guiſa , ajutato anch' el

fo dalla reſpirazione , mantenere il moto nel

ſangue , e negli ſpiriti animali ; nè fo di lui al

ui affetti , fuorchè il ſentire i diverſi movimen

ti , che le paſſioni dell'uomo in eſſo vanno ecci

tando . Queſte certamente non ſono le virtù

nè gli affetti , che chieggiamo a Gesù Criſto .

Conviene dunque qui pure rivolgerſi ad un fen

lo figurato ; e mentre domandiamo al Reden

torc
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tore le virtù , e gli affetti del ſuo cuore in .

tendere le virtù , e gli affetti di lui medeſimo ;

c maſſimamente la carità , che ci viene ſimbo .

lizzata nel cuore .

Nel primo Inno , ſe pel Cuore di Gesù

son intendeſlimo l'ecceſſiva ſua carità , od , a

più vero dire , Gesù Criſto di noi ecceſſivamen

te'amante , anzichè il ſuo Cuore carnale , reci

tar nol potremmo , ſalva la fede . Egli ha ben

detto : venite ad me omnes , qui laboratis , ſo

onerati eſtis ; ma non mai : venite ad cor meum

E come , propriamente parlando , può dirſi , che

il Cuore firico di Criſto abbia detto , per iſcu .

fare i ſuoi Crocifiſſori, al divin ſuo Padre : igno.

jce illis , quia neſciunt quid faciant ? Che il Cuo.

re carneo di lui ſia voluptas cælitum , e fida ſpes

mortalium ; ch' eſſo , e non anzi Gesù , ſia quel.

lo , che noſtrå tergit vulnera , che dat novum

cor omnibus ? E da tali eſpreſſioni chi anzi può

non conchiudere , che nel cuore di Gesù tutt'

altro riſguarda la Chieſa , che l' eſſere ſuo fiſi .

co ; e che a Criſto ſteſſo intende indirizzare le

ſue preghiere , ed il ſuo culto , ogni volta ,

che il di lui cuore rammemora , ed eſalta ; in

eſſo ſcorgendo ſimboleggiati i motivi di amar

lo , e di adorarlo . Il ſecondo Inno è più ſceve

ro di figure, ( le quali per altro , come in altro

luogo ho accennato , nella poeſia, anche ſagra ,

non ſono ſempre da riprovarſi ) ma tutto a Ge

sù Criſto è indirizzato : Summi Parentis Filio ,

Patri futuri feculi , Pacis beata principi Pro

mamus ore canticum , Qui vulneratus pectore ec.

M Fi.
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Finalmente le Lezioni del primo , e del ter

zo Notturno , quelle tratte dalla lettera di S.

Paolo agli Efeſini , queſte da un fermione , che

veramente è di S. Bernardo neſſuna menzione

facendo del Cuore di Criſto della ſola carità

di lui , e de' meraviglioſi di lei effetti ragiona

dell'ineſtimabile benefizio della Redenzio

ne , della Predeſtinazione de' Santi , dei doveri ,

e della dolcezza dell' amore , che a Criſto fi

porta : colle quali rimembranze la Chieſa pre

tende di tenere a chi le recita , ed a chi le

aſcolta , ſempre preſente il vero obbietto della

permeſſa Feſtività , qual è appunto la memoria

della carità di Criſto, figurata nel ſuo cuore ,

e dei noſtri doveri verſo di lui . Ma non fo , ſe

gli Adoratori del Cuore carnale abbiano mai

ben ponderate le Lezioni del ſecondo Notturno ,

ſulle quali tanto ſi appoggiano per ſoſtenere il

loro culto ; quando in verità ſono atte piuttoſto

a far perdere l'idea dello steſſo fiſico cuore ,

ove ſi tratta dell' adorazione a Criſto dovuta .

Sono effe tratte da un Sermone
attribuito a

S. Bernardo , ma che , ſiccome il P. Mabillone

oſſerva , non è di lui , ma di altro pio , e dot.

antico Scrittore · Molto in eſſo ragionaſi

del Cuore di Gesù , in maniere certamente figu

rate , ma tenere , e divote . Quando perd nelle

ſteſſe Lezioni di adorazione o di preghiera ſi

parla , oſſervo , che il cuore reſta in diſparte ,

e che ſubito Criſto ſteſſo , il nome del Signore ,

il noſtro Dio , il dolciſſimo Gesù fortentra . Ace

coſtiamci a te , (Gesu ) ed eſulteremo , e ci

ral.

10 ,
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re .

ma

9

railegreremo in te ; ( non adorando , nè accou

ſtandoci al cuore ) ma ricordevoli del tuo cuo.

Accedamus ergo ad te , our exultabimus , ejo

lætabimur in te , memores cordis tui . In queſto

Tempio , ( il Sagro Cuore ) in queſto Santo de'

Santi , in queſt' Arca del Teſtam nto adorerò ,

non il cuore , nomen Doinini ; dicendo

con Davide : ho trovato il mio cuore , per pre .

gare il mio Dio : Inveni cor meum , ut orem te

Deum meum . Io ho trovato il cuore del re ,

del fratello dell' amico , il benigno mio Gesù .

E forſe non l'adorerð ? Trovato queſto cuore ,

e tuo , e mio , pregherò ( non il cuore ) te ,

mio Dio : orabo te , Deuin meum . O four' ogni

bellezza belliſſimo Gesù , lavatemi ſempre più

dalla mia iniquità : () omnium pulchritudine ſpe.

ciofilime Jeſu , amplius lava me ab iniquitate

mea . E dopo aver parlato della ferita nel fagro

cuore impreffa , ed in eſſa ravviſato l'amore di

Criſto verſo di noi : carnale yulnus vulnus Spiri

tuale oſtendit , benchè ſembri da prima invitar

ci ad amare , e ad abbracciare il cuore ferito ,

toſto nondimeno , dal parlare figurato uſcendo

ſoggiunge : Noi dunque, in queſto mortale cor

po tuttavia racchiuri , quanto poſſiamo mai :

amemus , redamemus , amplectamur , ( il cuore ?

No. ) vulneratum noſi rum , cujus impii Agricola

foderunt manus , ac pedes , & latus , cor .

Chi vorrà leggere tutta la parte di quel capi

tolo , in cui quel pio Scrittore parla del Sagro

Cuore di Gesù , troverà anche meglio di che

perſuaderſi di quanto in cid , che nelle Lezioni

м 2 dell'
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di amare
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dal'Ulizio ha oſſervato , e per l'uſo , che fa ,

de'Sagri Tefti , e per le eſpreſſioni, che coſtan

temente adopera : e ſe tutto legger vorrà quel

capitolo , intitolato , de vulneribus Chriſti , iro

verà in oltre di che perſuaderſi di quanto in

altro luogo ho detto intorno al culto delle Sa

gre Piaghe del Redentore . Ecco perd qual è lo

ſpirito ed il ſentimento di Chieſa Santa nel

culto , che preſta al Divin Salvadore . Si mediti

Gesù Criſto in tutte le ſue parti a cui confi

derare qualche particolare ragione ci ſpinga :

fi meditino i divini ſuoi pregi , le ſue virtù

Ciò non ſolo è permeſſo , ma ci può eſſere di

grande vantaggio . Ma quando ſi tratta di ado

rare
di

pregare , di ringraziare ,

non più alle parti della ſua umanità nè ai

pregi loro particolari ; ma a Gesù Criſto Dio ,

ed Uomio il penſiere , e l'affetto s'innalzi ; poi

chè queſto ha ad eſſere l'unico obbietto , ob

bietto indiviſibile del noſtro culto .

Manifeſta coſa è pertanto , che il noſtro

Santo Padre Pio VI . nell'approvare , e'nel per

mettere il novello Uffizio , non s'è punto , nè

poco dipartito da ciò , che il ſuo predeceſſore

Clemente XIII . avea determinato , che il Sagro

Cuore di Gesù ſia dai Divoti riſguardato uni

camente quale ſimbolo della ſua carità verſo dell'

uman genere : E ſe ha permeſſo , che altre

'eſpreſſioni ſi adoprino , ha nondimeno moſtrato ,

eſſere lo ſteſſo il ſuo ſentimento ; volendo , che

le eſpreſſioni medeſime la carità di Criſto ci ri

ducano al penſiere , per eccitarci ad amarlo , e

ad

1
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to ;

ad adorarlo quale egli è Dio , ed Uomo ; poi.

chè , approvando una maniera di favellare , che

neceſſariamente debb' eſſere in ſenſo figurato in

teſa , ha dato chiaramente a conoſcere j che

dunque il ſenſo vero e letterale è lo ſteſſo ,

che nella Chieſa ſi è ſempre avuto ; cioè , che in

neſſuna maniera nemmeno col ſolo penſiere

o , come dicono , negativamente dividendo

Gesù Criſto , quando ſi tratta di adorazione

in tutta la ſua umanità adoriamo la Perſona

del Verbo , qual unico diretto obbietto del cul

ſenza cercare , o fiffare queſta ſteſſa Perſona

nel cuore , o in altra parte della medeſima ſua

umanità , per non arriſchiare la fede de ' Criſtia

ni , a cadere in quegli errori , che abbiamo in

altro luogo indicati ; e che forſe non ſono , che

troppo reali in alcuni
o per mancanza deba

neceffaria iſtruzione o pel ſoverchio impegno ,

che ſi ha di promoverla nei modi , chc dalla

Chieſa non ſono nè approvati , nè inteſi .

Nè perchè nel nuovo Uffizio ſi ſono ammel

ſe alcune eſpreſſioni , che ſono certamente figu.

rate , ſi creda di potere quelle giuſtificare , che

in alcuni , o forſe in tutti i Libri dei Divoti

s'incontrano , o di poterne altri pubblicare del

la ſteſſa buccia . Concioſſiachè in primo luogo

in eſſo Ufficio , trattone il primo Inno , in cui

alla poetica libertà , da cui niente può con

chiuderſi ſi è permeſſo , in neſſuna parte ſi

troverà l'invocazione , o la preghiera diretta

al cuorc ; laddove gli anzidetti libri ſempre

parlano col cuore e lo invocano , come s' eſſo

M 3
forte
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foſſe la Perſona , che eſaudire gli debba • Di.

poi ai Miniſtri del Santuario , ai quali princi

palmente è conceduto di recitare quell'Ufficio ,

ſi può permettere alcune fraſi o eſpreſſioni ,

anche meno eſatte , e figurate ; poichè s'han

no a credere nella dottrina della Chieſa erudi.

ti , ed atti a dicifrare la verità dalle figure ,

ed a rinvenirla in eſſe . Non così il Popolo ,

che per la maggior parte ſi ferma nelle eſpreſ

fioni, quali ſono ; e negli obbietti , che gli fi

preſentano ; nè è in dovere di ſaper diſtingue

re la verità dalle figure medeſime . L'adorazio

ne preſtata direttamente al cuore , quale ne' li.

bretti , che vanno attorno ſi ſcorge ,, quante

volte farà , che gl' Idioti , nel cuore fermandoſi,

nemmeno penſino alla Perſona del Verbo , di

cui è il cuore ? Questo pericolo è forſe da ſop

poftarſi , e da mantenerſi, per la maſſima par

te A' Criſtiani ? Si mediti pertanto , ſe così fi

vuole , il cuore fiſico di Gesù Criſto , per la

relazione , che hache ha , come ſimbolo , colla carità

immenſa di lui , la quale ben conſiderata ecci

tare ci dee a riamarlo , quanto poſſianio :

ſi adori Gesù Criſto , che è quegli , che ci ha

redenti , non col ſuo cuore , ma col ſagrificare

ſulla cioce tutto ſeſteſſo per noi .

ma

F I N E.

SAN
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SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI

PII PAPÆ SEXT I

Litteræ in forma Brevis ad Venerabiles Fratres

Archiepiſcopos , & Epiſcopos , ac Dilectos

Filios Clerum Secularem & Regularem ,

Magnates , univerſumque Populum Nationis

Maronitarum ſuper executione trium De

cretorum Sacra Congregationis Particularis

de Propaganda Fide habitæ die xxv. Junii

MDCCLXXIX . ab eodem SANCTISSIMO

ſpecialiter deputatæ .

PIUS PAPA SEX TUS

Venerabiles Frarres , ac Dilecti Filii Salutem ,

Apoſtolicain Benedictionem.

ApoftolicaPoſtolica ſollicitudo quam de Univerſa

commiſſa Nobis Eccleſia , deque omnibus , qui

ubique ſunt Chriſtifideli
bus

, non intermiſſam

gerimus , Nos in præfentia potiſſimum ad Vos

revocat Venerabiles Fratres , & Dilecti Filii ,

præcipuaſq
ue

paternæ caritatis curas ad Veſtra

rum rerum ſtatum , iftarumque Eccleſiarum ra

tiones convertit : Pluribus enim indiciis delatum

ad Nos eſt , certoque Nobis compertum graves

ilthicM 4
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ifthic excitatas eſſe diſcordias , oniniaque noxiis

Religioni , ac pietati turbari , atque ardere dir .

ſentionibus, ex quibus tanto majorem moleſtiam ,

doloremque percipimus quanto perfpectiora

Nobis funt Nationis Veftræ merita , in quæ in

tucntes ſingulariter Vos , ut a Nobis diligendos ,

ita nunc maxime adjuvandos vehementer, prout

debemus , in animum induximus . Itaque quo

certiora conſulendi , Vobiſque opitulandi conſilia

iniri poſſent, quinque ex Propagandæ Fidei Con. '

gregatione felegimus S. R. E. Cardinales , ni

mirum dilectos Filios Noftros Joſephum Mariam

Caſtelli Præfectuni , Joannem Carolum Boſchi ,

Petrum Pamphili , Antónium Eugenium Viſcon

ti , & Leonardum Antonelli , quibus & dilectum

Filium Stephanum Borgiam ejuſdem Congrega

tionis Secretarium adjunximus , ciſque ut pro

ſua fapientia rem omnem cognoſcerent , dijudi

carent " , ac decernerent , commiſimus. Cum igi

tur illi pluries ad mature ponderandas res , ac

de iis deliberandum convenerint , in eam tan

dem fententiam confenfere , ut acriora tantis

malis adhibenda remedia ſint , eaque fecere Dea '

creta , quæ perturbationum iſtarum curſum omnia

no abrumpere , ac publicam veſtræ Nationi trari

quillitatem reftituere poffe videantur . Illa ipfa

Decreta diligenter ad Nos retulit idem Secreia

rius , Noſque eadem ne a Vobis ignorentur ,

hiſce Noftris Litteris inſerenda judicavimus .

Decretum I. Sacra Congregationis Particu

laris de Propaganda Fide habite die xxv. Junii

MDCC .
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MDCCLXXIX .Sacra CongregatioParticularis

de Propaganda Fide a Sanctiſſimo Domino No.

ſtro PIO PAPA VI. ſuper rebus Maronitarum

ſpecialiter deputata ad relationem Eminentiffi.

mi ' , & Reverendiſſimi Domini Cardinalis Boſchi

Ponentis cenſuit , & decrevit , Monialem En

die , five Annam Agemi Monaſterii de Becor

che in Chefrovano , & Inſtituti Sanctiſſimi Cor.

dis Jeſu affertám Fundatricem declarandam eſſe

prout declarat præſenti Decreto , manifeſte , &

contumacialiter illuſam , ejuſque imaginationes

prætenſas revelationes , novas & extraordina.

rias opinationes de rebus facris & præcipue

Unionem ſui Corporis , & Animæ cum Corpo

& Anima Domini Noftri Jeſu Chriſti effe

falſas , commentitias , temerarias , erroneas

ad minus fapientes hæreſim ; proindeque cogen

dam efle ſub pæna excommụnicationis latæ ſen

tentiæ ad easomnes , & voce , & ſcripto re

tractandas in manibus novi Vicarii Patriarcha

lis cum præcepto ſub eadem pæna , aliiſque ar

bitrio Sacra Congregationis , ut inpofterum a

ſimilibus prætenſis gratiis , aut doctrinis diſſe

minandis omnino abſtineat . Inſuper ſtatuit præ

fatam Endie per Vicarium Patriarchalem prædi

ctum longius a Becorche amandandam effe in

aliud Monafterium ubi perpetuo reclufa rema

ncat ſub directione probi , & prudentis Confef

ſarii ab eodem Vicario deputandi , arbitrio Sa ,

cræ Congregationis . Item codem modo , & for .

ma detrudendam etiam eſſe in aliud feparatum

Monaſterium Sororem Catharinam prætenſam

M 5
Endie
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Endie Vicariam & præcipuam ejus hypocriſis

adminiſtram ,utpote falſarum revelationum , &

gratiarum diſſeminatricem , & ream convinctam

aliorum delictorum ; graves & perpetua

penitentiæ imponantur . Præterea ſcripta omnia

præfatæ Endie & libri ab ipſa compoſiti , aut

ejus nomine evulgati per Vicarium Patriarcha

lem diligenter inquirantur , & colligantur

gendo detentores in virtute fanctæ obedientiæ ,

& etiam fub pæna excommunicationis ad eos

prompte , & fideliter tradendos . Demum eadem

Sacra Congregatio declaravit , calumniam nefa

rie inventam de introductionc in Nationem

Maronitarum , atque adeo in ipſum Becorchien

fe Monafterium damnatæ fectæ Liberorum Mu.

ratorum efle omnino falfam inſubfiftentem
,

imaginariam , & denigrantem famam , & juftam

æftimationem Virorum etiam proborum , & Per

ſonarum in dignitate criam Epiſcopali conſtitu

tarum : de qua teterrima calumnia tum ipfa

Endie tum ejus aſſertà Vicaria Soror Cathari

na , & fi qui alii eidem conflandæ operam præ

ftiterint , ſe retractare & voce , & ſcripto omni

no debeant = Joſeph Maria Cardinalis Caſtelli

Prefectus = Loco= Loco# figni = Stephanus Borgia

Secretarius .

9

*
*
*
*
*
*
*
*

Decretum II. Sacre Congregationis Particu

laris de Propaganda Fide kabită die xxv . Junii

MDCCLXXIX .Sacra Congregatio Particularis

de Propaganda Fide a Sanctiſfimo Domino No.

Mo PIO PAPA VI . ſuper rebus Maronitarum

ſpe
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ſpecialiter deputata ad relationem Eminentiffimi,

& Reverendiffimi Domini Cardinalis Boſchi Po.

nentis cenſuit , & decrevit prætenſum Inſtitu

tum Monaſticum ſub. appellatione Sanctiſſimi

Cordis Jeſu a Moniali Endie five Anna Age

mi in Monte Libano fundatum penitus eſe

abolendum prout abolet præſenti Decreto ;

item quatuor ejus Inſtituti Monafteria , Becor

chianum ſcilicet, Sancti Georgii de Sahhel-nama,

Sancti Joſeph Auguſtæ , & Beatæ Virginis de

Sinne , quod erecta fuerint contra præſcriptum

Synodi Libanenſis a Sede Apoftolica approba

tæ , omnino eſſe ſupprimenda : Becorchianum

quidem cum ſuis prædiis , & redditibus in me

liorem uſum Nationis Maronitarum converten

dum arbitrio Sacræ Congregationis , tria vero

reliqua diſpoſitioni relinquenda Epiſcoporum lo

calium : Monachis autem , & Monialibus dicto

rum Monaſteriorum permitti liceat a Vicario Pa

triarchali , aut Ordinem Antonianum amplecti ,

in eoque Religioſam Profeſſionem iterum emitte

re , aut ad propriam domum abire , cum abſo

lutione a Votis obedientiæ , & paupertatis , non

autem caftitatis niſi ſi quis juſtis. ex cauſis

etiam ſuper hujuſmodi voto diſpenſationem a

legitima poteſtate obtinuerit . Simili prorſus mo

do eadem Sacra Congregatio cenſuit , & decre

vit , abolendam etiam , & penitus ſupprimen

dam eſſe , prout abolet , & ſupprimit , aſſertam

Confraternitat
em

ſub dicto nomine Sanctiſſimi

Cordis Jeſu a præfata Endie erectam

totum Libanum , Syriam , aliaſque Provincias

ftu

>

& per9
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2ftudiofe diſeminátam , diſtricte inhibendo R. P.

D. Germano Diab Epiſcopo , ne jus ullum im

pofterum , aui ſuperioritatem , aut directionem

in Perſonas eidem Confraternitati adfcriptas ex

ercere audeat = Joſeph Maria Cardinalis Caftel

li Prefectus = Loco # figni = Stephanus Bore

gia Secretarius .

1

ut

Decretum III . Sacré Congregationis Parti

cularis de Propaganda Fide habita die xxv. Ju

nii MDCCLXXIX. Sacra Congregatio Particu

laris de Propaganda Fide a SS.D. N. PIO PP.

VI . ſuper rebus Nationis Maronitarum ſpeciali

ter deputata ad relationem Eminentiflini , &

Reverendiſſimi D. Cardinalis Boſchi Ponentis

graviſſimas ob cauſas cenſuit , & decrevit man

dandum efle Reverendiſſimo P. D. Patriarchæ

Maronitarum Joſepho Petro de Stephanis ,

ftatim accedat ad Urbem ad reddendam ratio

nem de nonnullis fuis geſtis ſub pæná excom

piunicationis latæ ſententiæ in caſu mora , omni

que prorſus appellatione remota , & a die inti

mationis præfentis Decreti ſuſpendendum eſſe

prout de facto ſuſpendit ab omni juriſdictione

Patriarchali , & Epiſcopali arbitrioSuæ Sanctis

tatis , retento exercitio Ordinis Presbyteralis

tantum : quae ſuſpenſio ut ſupra vim habeat

etiamfi idem Dominus Patriarcha aut morbo

aut aliquo alio modo impeditus accedere non

poffet ad Urbem . Interim ne benemerita iſta

Natio Paſtore deftituatur Sacra Congregatio

eenfuit , deputandum effe in Vicarium Patriar

chalem

11



189

-

9

chalem cum totali independentia & fupradicto

Domino Patriarcha R. P. D. Michaelem Gaze .

num Epiſcopum Cæfareæ qui univerſam Chris

ftianam Maronitarum Nationem in ſpiritualibus

gubernet , & régat cum omni juriſdictionc Pa

triarchali ( Epiſcoporum electione , & Conſecra

tione excepta ) , & pro fua congrua quartam

partem reddituum Patriarchalium obtineat . Hanc

autem juriſdictionem , & Patriarchalis poteſtatis

exercirium aſſumere debeat , ſtatim ac ipſi præ- ,

ſens Decretum fuerit intimatum . Quatenus ve

ro præfatus Dominus Epiſcopus Cæfareæ hujuſ

modi deputationem non acceptet , ſive ex quo

cumque caſu , & tempore ' formiter dimittat ,

Sacra Congregatio vult , & intendit , ut in ejus

locum ftatim fuccedat R. P. D. Michael Fadel

Archiepiſcopus Beriten . cum omni juriſdictione

Patriarchali independentia , & emolumentis

prædictis . Iſti autem Vicario Patriarchali modo ,

quo fupra , Auctoritate Apoftolica deputato ,

omnes ,& finguli Epiſcopi , Monachi , Moniales

& Chriftifideles Nationis Maronitarum perfecte

ſubjiciantur , & pareant in omnibus ſub pæna.

excoinmunicationi's latæ fententia in caſu con

travetitionis . Eodem modo Sacra Congregatio

mandat , & præcipit , ut R. P. D. Epiſcopus

Germanus Diab fcripto retractet in manibus now

vi Vicarii Patriarchalis , aut alterius ab eo de

putati , illa omnia , quæ geffit , & ſcripſit in

favorem illuſionum ſupramemoratæ Endiæ ; idque

fub pæna excommunicationis latæ fententiæ , &

per ſex menfes , aut ultra ſuſpendatur ab omni

>

juris
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juriſdictione Epiſcopali , & Ordine arbitrio pre

fati Vicarii = Joſeph Maria Cardinalis Caſtelli

Prefectus = Stephanus Borgia Secretarius .

1

Hæc autem omnia Decreta intimentur fu

pradicto D. Patriarchæ , atque univerſis , &

ſingulis Epiſcopis Nationis & Superioribus

utriuſque Ordinis Monachorum , quibus per

omnia exacte parere debebunt ſub pæna excom
.

municationis latæ fententiæ , quorumque execu .

tio tum Patri Petro deMoretta Ablegato Apo

ſtolico , tum R. P. D. Raphaeli Haldani Archie

piſcopo Tripolitano ad hoc ſpecialiter deputa

tis tum Vicario Patriarchali ita demandatur ,

ut alter eorum , vel ambo vel onines fimul

procederelegitime poſſint , omni , & quacum

que appellatione remota . Datum ex Ædibus di

&æ Sacræ Congregationis die & anno , qui

bus ſupra
= Joſeph Maria Cardinalis Caſtelli

Prafectus #= Loco #figni - Stephanus Borgia

Secretarius

Hæc expofita Vobis Decreta , cum quam

gravibus expreſſa caufis , quamque non ſolum

opportuna yeſtris rebus , fed & neceffaria fint ,

perſpicue intelligamus , Noſtra etiam Apoſtolica

comprobatione roborare voluimus
, reveraque

per haſce Noſtras in forma Brevis Litteras com

probamus , & confirmamus , iiſque omne aucto

ritatis Noſtræ pondus adjungimus , ac ſub iiſ

dem pænis in ipfis contentis , omnibus ad quos

ſpectare poterit mandamus ac præcipimus ,
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ut eadem accuratiſſime compleant , atque exc

quantur . Minime dubitamus , quin pro Veſtra .

rum Animarum ſalute laborantibus non præſto

ſitis omnes , per divinæ gratiæ præſidium , quod

ut certius & cumulatius affequamini ejuſdem

auſpicem Apoftolicam Benedictionem Vobis , Ve.

nerabiles Fratres , & Dilecti Filii , peramanter

impertimur .

Datum Romæ apud Sanctam Mariam Ma.

jorem fub Annulo Piſcatoris die XVII . Julii

MDCCLXXIX. Pontificatus Noſtri Anno Quinto .

Benedictus Stay .1

Venerabilibus Fratribus Archiepiſcopis , & Epi

ſcopis , ac Dilectis Filiis Clero Sæculari

& Regulari , Magnatibus , Univerſoque

Populo Nationis Maronitarum .

PIUS PAPA SE X T U S

Venerabiles Fratres , ac Dilecti Filii Salutem d

& Apoftolicam Benedictionem .

DEdimus ad Vos hac ipfa die alias Noftras

in fimili forma Brevis Litteras , in iiſque oppor

tuna turbaris iſtis Ecclefiæ rebus volentes affer

re remedia , tria peculiaris propterea conſtituta

a Nobis Cardinalium Congregationis inferuimus

De
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Decreta , eaque Apoftolica Nofira Auctoritate

rata fecimus & confirmavimus . Verum non

adhuc Nobis , Noftræque paternæ erga Vos fol

licitudini ſatisfemicus ; Veſtras enim res præci

pue Nobis cordi eſſe profitemur , eaſque maxi

me in priſtina ſua laude , ſucque ſplendore re

tineri , ac florere cupimus ; proindeque Veſtra

rum Animarum periculo commoti præterire non

potuimus , quin has iterum plenas ſtudii , atque

amoris ad Vos Litteras perſcribamus . Huc Nos

vehementer etiam perſpectifſimæ Veſtræ pietatis

inducit fiducia ; fore enim certiſſime confidimus,

ut quæ Nosſtatuenda ad pacem, & tranquilli

tatem inter Vos revocandam judicavimus eadem

Vos ſitis ſumma Veftrum omnium alacritate ex

cepturi , neque omnino paſſuri , ut ulla poſſint

a quoquam tam falutaribus ac neceffariis De

cretis , præceptiſque Noſtris impedimenta afferri,

atque opponi . Id Vos ,Id Vos , Venerabiles Fratres

ac Dilecti Filii , quanta animi Noftri contentio

ne poſſumus , non ſolum hortamur in Domino ,

ſed etiam obfecranius Egregio obſequio Veſtro

ſublevate Noſtras haſce de Vobis Veſtraque

Animarum falute curas , oninemque dare ope

ram , ur quas ex tam inclyto Dominico Agro

evellere diſcordiarum , atque offenfionum ftirpes

ſatagimus , eximie Nos in co profeciſſe mirifica

Veftrarum voluntatum conſenfione lætemur . In

ſuſcipiendis hiſce conſiliis , quid Nos reſpeximus

aliud , quam quod ad fidei , pietatis , religio

niſque Veſtræ incolumitatem pertinet , quam ut

facile eſt per diffentiones everti , ita conſerva

re ,

>

.
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re , ac tueri niſi mutua inter Vos pace , con

cordiaque non poteſtis ? Amovete igitur a Vo

bis omne minuendæ Veftræ priſtinæ gloriæ di

ſcrimen , quæ in eo potiſſimum ſemper eſt ver

ſata , ut quæ ab Apoſtolica hac Beati Petri Ca

thedra derivata eſſent , eadem fummo ſtudio ,

atque unanimi obſervantia conſectaremini . Hunc

in modum , & publico Veftro bono , de
quo

nunc præcipue agitur , præclare proſpicietis , &

illuſtre Nobis dabitis Veftræ in hanc Sanctam

Sedem devotionis fpecimen , amoremque in Vos

Noſtrum , Veſtrique Nominis exiſtimationem egre

gie amplificabitis . Deum precamur ut Noftra

de Vobis vota ipſe , qui potens eſt , ſua beni

gnitate profequatur , & compleat , ac per Spi

ritus Sancti dona omnem diſcordiam , perturba

tionemque a Vobis amovens in ſua Vos pace

conſtitutos fua virtute cuftodiat . Demum in

ſingularis paternæ charitatis pignus Apoftolicam

Benedictionem Vohis , Venerabiles Fratres , ac

Dilecti Filii , univerſæque Nationi Veſtræ pera

manter impertimur .

Datum Romæ apud Sanctam Mariam Ma

jorem fub Annulo Pifcatoris die XVII . Julii

MDCCLXXIX . Pontificatus Noftri Anno Quinto .

Benedictus Stay .

NOI
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NOI RIFORMATORI

DELLO STUDIO DI PADOVA

AvendoVendo veduto per la Fede di Reviſione , ed Appro

vazione del P. F. Carlo Domenico Bandiera Inquiſi

tor Generale del Santo Offizio di Bergamo nel Li

bro intitolato : Divozione al Sagro Cuore di Gesù ,

Sentimento di Anton Tommaſo Volpi Curato d'ofio ,

MS. non vi effer coſa alcuna contro la Santa Fede

Carcolica , e parimente per Arreſtato del Segretario

Noftro niente contro Principi , e Buoni Coſtumi,

concediamo Licenza a Vincenzo Antoine Stampator

di Bergamo , che poſli eſſere ſtampato , oſſervando

gli ordini in materia di Stampe , e preſentando le

ſolite Copie alle Pubbliche Librerie di Venezia , e

di Padova .

Dat, li 4. Febbrajo 1780. M. V.

ALVISE VALLARESSO Rif.

( ANDREA TRON Cav. Proc . Rif.

( GIROLAMO ASCANIO GIUSTINIAN Cav. Rif.

Regiſtrato in Libro a Carte 457. al Num . 1931 ,

Davidde Marcheſini Segret.

Addi 4. Febbrajo 1780. M. V.

Regiſtrato nel Libro del Magiſtrato Eccellentiſſimo contre

la Bestemmnia a Carte 102.

Andrea Sanfermo Segret.
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